—

REPUBBLICA ITALIANA

2018.07.02
12:02:37
+02'00'

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO XLIX BARI, 2 LUGLIO 2018 n. 87

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




42414 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 851
Aeroporti di Puglia S.p.A. - Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2018- DGR
(T K0 L0 T - T 42417

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 886

Ambito di Manfredonia - Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di
amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi ai sensi al I'art.
51, comma 2, lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul
Capitolo 781095 del bilancio di previsione 2018. ...............ccooiiiiiiii i 42421

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 890

Cont. 3142/03/GR - Consiglio di Stato, Sez.V - R.G.7560/07- Regione c/Sport Club, Centro Analisi
Cliniche Puglia s.r.l. + altri - DGR n.1368 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dell’Avv.
Natalia PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2
-lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.N.812/2009). ..........ccocvveerereerereeeeeerreeeeresenns 42426

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 900

D. Lgs. n. 118/2011 - Variazione Bilancio previsione 2018 per compensazione tra Cap. 761026
“Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” e Cap. 761031 “Compensi per
componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per I'ammissione al
corso triennale di formazione specifica in medicina generale”. ................ccccvviiiiiii e, 42431

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 901

POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITA DELLA VITA”- AZIONE 4.4 -
“AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI
PERCORSI CICLABILI E/O CICLO PEDONALI”, BURP N. 45 DEL 13/04/2017. APPROVAZIONE SCHEMA
DIDISCIPLINARE. ...ttt ettt e et e e e s e s e et ab e e e eeba e eeeanaa s 42434

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 902

Progetto 3 WATCH OUT, Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020.
Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi
capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per I'iscrizione delle risorse
L= = 1 - 1 T OO PRUPRPNE 42448

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 905
Attuazione articolo 7, comma 9-septiesdecies, della Legge 6 agosto 2015, n. 125, Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015 n.78, recante disposizioni urgenti in materia di



http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018 42415

enti territoriali. Ricognizione della fascia costiera di competenza regionale anche ai fini della proposta di
revisione della dividente demaniale. ..................coooiiiiii e 42458

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 906
Economia circolare. Adesione e sottoscrizione Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular
=Yoo T o 1 1V AU SU PSRNt 42464

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 907
Parificazione conto giudiziale del Tesoriere regionale relativo all’esercizio finanziario 2017 - D. Lgs. 26 agosto
2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile), artt. 137ss. ...........coooviiiiiiiiiii i 42470

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 909
RGPD 2016/679. Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi dell’art. 28 del
RGPD e istituzione del Registro delle attivita di trattamento, in attuazione dell’art. 30 del RGPD....... 42474

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 912
Piano straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi del comune di Ugento. Seguito della
Deliberazione di Giunta Regionale nr.432 del 20/03/2018. ............ccccvveeeeeeieiieeeieee e eeeevreeenns 42483

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 914

EaSI Programme. Partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo “Meet the Neet”. Istituzione dei
capitoli di entrata e di spesa e Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del
D.LgS. N. 11872011 € SS.MIMLil. ..eeiiiiiiiiiiiiieee e e iiiiieie e e e eeeiree e e e e e eeebrr e e e e e e estbbaeeeeeeessaabareeeeeessnnsrreeeaeeens 42487

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 915
L. 560/93 - ARCA Sud Salento (gia IACP di Lecce) - Autorizzazione all’utilizzo dei fondi rivenienti dalla
alienazione alloggi relativa al’'anno 2016 per un importo paria € 917.652,58...............ccceevvvirieinnnnnn. 42589

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 955
Fondo Nazionale Trasporti - D.lgs. 118/2011 - Variazione al bilancio pluriennale 2018-2020. ............. 42598

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 956
Deliberazione della Giunta Regionale n. 551/2018 avente per oggetto”Legge regionale 35/2015 - Esercizio
2018 - Modalita di ripartizione del Fondo regionale trasporti”. Rettifica. ............cccoooeeiiiiiiiiiiiiiiennn. 42604

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 957

Affidamento per il periodo 2018-2032 dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale nella Regione
Puglia. Avviso di pre-informazione n. 2016/S 249-459192 pubblicato sulla GUUE GU/S $249 del 24.12.2016.
Affidamento diretto a Trenitalia S.p.A. Approvazione schema di contratto. .................ccceeeviiiiiinnn.n. 42608

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 987

PROGETTO OFIDIA 2, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione
e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione
al Bilancio finanziario gestionale per l'iscrizione delle risorse assegnate. ............c..cccvveeeiiviiiineerennnnnn. 42711

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 995
FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione
annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mmM.ii...........ccceeeeuurrrrnnnnn. 42720

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 996
Art.2 comma 1 lett. e) della L.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione dello schema di convenzione tra


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii

42416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018

Regione Puglia, Province e Citta Metropolitana per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per
I'integrazione scolastica disabili per I’ a.s. 2018-2019. ..........cccoiiiiiiiiiiiiiicccee e e e eeaeens 42728

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 998

POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi
e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda
Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
Lo L o T - s T B K- Lo R 42755



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018 42417

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 851
Aeroporti di Puglia S.p.A. - Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2018- DGR n.100/2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario
Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia
e paesaggio, riferisce quanto segue.

Com’e noto la Societa Aeroporti di Puglia S.p.A., & societa controllata dalla Regione Puglia che detiene una
quota di partecipazione pari al 99,414% e gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e
Taranto-Grottaglie sulla base della convenzione stipulata con ENAC il 25 gennaio 2002 con scadenza in data
11 febbraio 2043.

Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di
funzionamento delle societa controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano
gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle societa
controllate dalla Regione Puglia, in conformita alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.175/2016, con
decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o della Regione Puglia.

L'art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le societa destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le
quali Aeroporti di Puglia S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di previsione
un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attivita da svolgere e lo sottopongono all’Ente socio.
La programmazione annuale dei fabbisogni di personale & approvata dalla Giunta Regionale.

In tal senso é stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, identificata dalle
citate Direttive quale Struttura regionale competente per il monitoraggio, e il Dipartimento mobilita, qualita
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, competente ratione materiae.

Tanto premesso, con nota prot. n. 0005608 del 30 marzo 2018 integrata, a seguito di richiesta della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale, con nota prot. n. 0006999 del 19 aprile 2018, acquisite agli atti della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente ai prot. AOO_092/0000506 del 3 aprile 2018 e prot.
AOO_092/0000638 del 19 aprile 2018, la societa Aeroporti di Puglia S.p.A. ai sensi e per gli effetti dell’art. 3
della DGR n. 100/2018, evidenzia quanto segue.

La forza lavoro di Aeroporti di Puglia S.p.A. € allo stato costituita da 332 unita; la Societa utilizza inoltre n. 55
lavoratori somministrati sugli scali di Bari e Brindisi. Si da atto che 'ampliamento del perimetro di attivita e del
volume dei passeggeri da gestire nel 2018, rende necessario:

— procedere alla assunzione di 2 figure dirigenziali con particolari caratteristiche professionali: un
Direttore Marketing Aviation e un Internal Audit Manager, previa richiesta allANPAL della prevista
deroga all’utilizzo degli elenchi di personale dichiarato eccedente, tenuto conto della infungibilita delle
professionalita in questione;

- rinnovare/prorogare i contratti di somministrazione delle 29 risorse attualmente contrattualizzate;

— attivare ulteriori 14 contratti di somministrazione a carattere stagionale per far fronte al picco di attivita
previsto per la “summer 2018” attingendo ad un bacino di risorse gia a disposizione perché rivenienti
dalla selezione 2016;

- prevedere, inoltre, in vista della selezione in corso al fine di implementare |'attuale bacino disponibile
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ed utilizzabili sempre con il ricorso alla somministrazione, I'attivazione di ulteriori 12 contratti (solo
potenziali).

La Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. nelle note citate da atto che:

- ilcomplesso delle spese per il personale previste per il 2018, comprensivo dei costi per lavoro interinale,
risulta pari a complessivi euro 20.383.677 e registra un incremento rispetto al corrispondente valore
dell’esercizio 2016 per complessivieuro 1.127.377, per effetto sia delle previste assunzioni delle ulteriori
2 unita, sia per il maggior numero di lavoratori interinali a budget; I'incremento delle spese di personale
risulta meno che proporzionale rispetto all’'incremento del traffico passeggeri, cido traducendosi in
maggiore produttivita, efficienza e redditivita;

- i contratti di lavoro somministrati sono necessari per improrogabili necessita connesse alla continuita,
regolarita e sicurezza dei servizi aeroportuali, anche in considerazione del blocco delle assunzioni fino
al 30 giugno 2018 imposto dal DM 9.11.2017 e dall’art. 25 del TU 175/2016;

- lincremento delle spese di funzionamento previste per I'esercizio 2018 non modifica I'incidenza
percentuale delle spese sul valore della produzione per effetto di una serie di fattori tra cui I'incremento
del traffico passeggeri e del volume delle infrastrutture gestite.

La DGR n. 100/2018 prevede che le societa destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Aeroporti di Puglia
S.P.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese
per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’'esercizio 2018,
rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito
della propria autonomia e da perseguire mediante I'adozione di propri provvedimenti che ne garantiscano la
concreta attuazione. Per I'esercizio 2018, il valore comparativo da considerare ai fini del rispetto dell'obbligo in
oggetto, e rappresentato dal totale delle spese di funzionamento consuntivate nell’esercizio 2016. Le societa
in oggetto, nell’ambito del complesso delle spese di funzionamento, devono attenersi al principio generale di
graduale riduzione e di contenimento della spesa per il personale.

La citata DGR n. 100/2018 prevede altresi che, nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attivita svolta
dalle societa, a consuntivo il complesso delle spese di funzionamento potra superare il limite sopra indicato,
a condizione di mantenere inalterati i livelli di produttivita e di efficienza della gestione non aumentando
I'incidenza percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione nell’'esercizio
sociale considerato, rispetto all'analoga incidenza risultante dal bilancio dell’esercizio precedente, dandone
puntuale evidenza ed esplicazione, nella relazione riepilogativo di cui al successivo art. 5.

Dato atto che, sulla base dei dati trasmessi da Aeroporti di Puglia S.p.A.- che stima per il 2018 spese
di funzionamento pari a complessivi euro 70.780.122 (in incremento rispetto al corrispondente valore
dell’'esercizio 2016 pari a euro 63.475.073) a fronte di un valore della produzione stimato di euro 100.446.795
(in incremento rispetto al corrispondente valore dell’esercizio 2016 pari a euro 89.852.366)-, il principio,
previsto dalle Direttive di cui alla DGR n.100/2008, di mantenere inalterato inalterati i livelli di produttivita
e di efficienza della gestione, non aumentando l'incidenza percentuale del complesso delle spese di
funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale considerato, rispetto all’analoga incidenza
risultante dal bilancio dell’esercizio 2016, si ritiene di valutare favorevolmente I'odierna opportunita di
approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale, con riferimento all’esercizio 2018, della
Societa Aeroporti di Puglia S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate Direttive.

Si ritiene opportuno porre l'attenzione sulle seguenti disposizioni:
- aisensidell’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n.100/2018 “il ricorso a contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato nonché alle altre
forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro
nell’impresa, deve essere motivato da comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo
o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalita di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018 42419

d.lgs. n. 165/2001. Non é possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per I'esercizio di funzioni
direttive e dirigenziali. La spessa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie
contrattuali non puo superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’‘anno 2016 per le
stesse finalita; da tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie”;

- lart. 5 “Vigilanza e controllo” delle citate Direttive prevede che: “Al fine di consentire I'esercizio dei
poteri di vigilanza e controllo da parte della Regione Puglia, le societa di cui all’art. 1, trasmettono
alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun
esercizio, una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento, asseverata dai rispettivi organi
di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite dal presente atto di indirizzo; eventuali
scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti con il presente atto, qualora non riassorbiti mediante azioni
correttive nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto.”.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per

I'effetto di:

1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Societa Aeroporti di Puglia
S.p.A. con riferimento all’'esercizio 2018, come dettagliata in narrativa e che qui si intende integralmente
riportata;

2. richiamare l'attenzione sulle seguenti disposizioni di cui alla DGR n. 100/2018:

a) il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e contratti di somministrazione di
lavoro a tempo determinato, nonché alle altre forme contrattuali flessibili previste dal codice civile
e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro nell'impresa, deve essere motivato da comprovate
esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e
modalita di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del d.Igs. n. 165/2001.

b) la spesa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie contrattuali non puo
superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalita; da
tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie;

4. dare atto che il controllo sul rispetto delle Direttive di cui alla DGR n.100/2016 viene effettuato dalla
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di
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riferimento asseverata dall’'organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite
nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio;
eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive
nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto;

5. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 886

Ambito di Manfredonia - Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di
amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi ai sensi al I'art. 51,
comma 2, lett. g) del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo
781095 del bilancio di previsione 2018.

LAssessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Minori, famiglie
e pari opportunita, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa
Francesca Zampano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

con legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunita per
I'infanzia e I'adolescenza” e, in particolare l'articolo 8, comma 1, prevede l'attivazione di un servizio di
informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle
finalita della legge stessa;

indata 29 dicembre 2010 & stato avviatoil ProgrammadiIntervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione
(P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle citta “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna,
Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza & fornita dall’Universita
degli studi di Padova;

con Decreto della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali n. 162 del 06.10.2014 sono state adottate le Linee guida per la presentazione delle
proposte di adesione all’allargamento ai territori regionali della sperimentazione del modello di Intervento
P.LP.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), a favore dei minori a
rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2015-2016, con l'obiettivo di estendere
la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l., ai nuovi ambiti territori ovvero di consolidarne
I'implementazione nei territori che I’hanno gia sperimentato.

Preso atto che:

la Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. attraverso I'invio, in data 6.11.2014, da parte della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunita al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
- Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione
del Programma P.I.P.P.I.”- Anni 2015-2016, con l'indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella
sperimentazione e la compilazione del Formulario sia da parte della Regione che da parte degli stessi Ambiti
territoriali, per la dichiarazione del possesso dei requisiti richiesti dal Programma P.I.P.P.l;

con Decreto della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 234 del 24.11.2014 é stato autorizzato il finanziamento in favore della Regione Puglia e
approvato l'elenco degli Ambiti territorialiammessi al finanziamento nazionale, tra i quali, gli Ambiti territoriali
di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia, ai sensi delle predette Linee guida di cui al Decreto Direttoriale n.
162/2014, per la presentazione da parte di Regioni di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di
intervento P.I.LP.P.l,, considerata la necessita di estendere la sperimentazione del modello di intervento ad altri
territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori gia aderenti durante la sperimentazione
2015-2016;

con successivo Decreto della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali n. 333 del 18.12.2014 e
stato approvato e reso esecutivo il “protocollo d’intesa”, stipulato in data 15 dicembre 2014, tra il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia ed impegnata la somma complessiva di € 150.000,00 in
favore della Regione Puglia da destinare agli Ambiti territoriali di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia, per lo
svolgimento delle prestazioni oggetto del protocollo d’intesa; con Deliberazione di Giunta Regionale n. 447
del 13.03.2015 di variazione al bilancio regionale 2015 si € provveduto all’iscrizione della maggiore entrata in
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bilancio di previsione annualita 2015 pari a complessivi €. 150.000,00;

con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 587 del 30.03.2015 e stato, tra l'altro, approvato lo
schema di convenzione con gli ambiti di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia;

in data 17.04.2015 e stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione Puglia ed i predetti Ambiti per la
sperimentazione del programma di intervento PIPPI per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori -
anni 2015-2016;

con atto dirigenziale n. 524 del 10.04.2015 si € provveduto ad impegnare e a liquidare lasomma di €.75.000,00
guale I* quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attivita.

Atteso che ’Ambito di Manfredonia ha perfezionato I'invio della documentazione pertinente larendicontazione
nell'anno 2017 cosi come previsto dalla Convenzione sottoscritta in data 17.04.2015, si rende necessario
assicurare continuita delle attivita di attuazione al Programma PIPPI.

Si propone, pertanto, di assegnare all’Ambito di Manfredonia la seconda tranche delle risorse utilizzando le
risorse introitate dalla Regione nell’esercizio 2015, sul Capitolo di Entrata 2056275 “Assegnazione relativa al
finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale per la Lotta alla Poverta
e per Programmazione Sociale per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l. (Programma di
Interventi Per la Prevenzione dell’lstituzionalizzazione)”, e non interamente impegnate.

Visti:
e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e lart. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e l'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

¢ la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Techico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ |aD.G.R.n.140del06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base del dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

e laD.G.R.n.357del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017;

¢ la determinazione del Direttore di Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello
sport per tutti, n. 4 dei 26.03.2018 di attribuzione degli spazi finanziari per le spese delle strutture
afferenti 'Assessorato al Welfare rilevate come urgenti e indifferibili.

Ritenuto necessario, garantire all’Ambito di Manfredonia la continuita delle attivita di attuazione del
Programma PIPPI previste dalle DGR n. 447/2015 e n. 587/2015 e dalla Convenzione sottoscritta in data
17.04.2015, si propone:

- di applicare I'avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo di
spesa 781095 collegato al capitolo di entrata 2056275 nell’esercizio finanziario 2015;
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- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell” Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017,
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente
alla somma di€. 15.000,00;

LUAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE | VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma | P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 15.000,00
1110020
66.03 | Fondodiriserva per sopperire a 2011 | 1.10.1.1 0,00 _€15.000,00

deficienze di cassa
(art. 51, l.r. n.28/2001)

781095

“Spese per la sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I.
(Programma di Interventi Per Ia
61.04 | prevenzione delllstituzionalizzazione)| 1241 | 4.1.023 | €15.000,00 | +€ 15.000,00

- finanziato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali - Direzione
Generale per l'inclusione e le politiche
sociali”

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017, dall'atto n. 4 del 26.03.2018 del Direttore di Dipartimento Promozione della
salute del benessere sociale e dello sport per tutti, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun
Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 358/2018.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)
LAssessore al Welfare, dott. Salvatore Roggeri, sulla “base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalita e dalla Dirigente
di Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA
di fare propria e approvare la relazione che precede;

di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

diprendere atto che la coperturafinanziaria, paria €. 15.000,00, rinveniente dal presente provvedimento
in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dall’atto n. 4 del 26.03.2018
del Direttore di Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello sport per tutti,
nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dairAllegato “B” della DGR n.
357/2018;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui
allart. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione
di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 890

Cont. 3142/03/GR - Consiglio di Stato, Sez.V - R.G.7560/07- Regione c/Sport Club, Centro Analisi Cliniche
Puglia s.r.l. + altri - DGR n.1368 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dellAvv. Natalia
PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs.
n.118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.812/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con DGR n. 1368 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva I'incarico di difesa della Regione
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari -
Seconda Sezione- n.2256/2006;

- Con A.D. n°812 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP,
ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile);

- Con nota del 16.12.2014, I'Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato
n.344/2013, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R.
n.1368/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo
complessivo pari ad €.5.223,03;

- Rilevato che I'impegno della spesa n°563, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell'anno 2009,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g)
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per I'importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno n.563 assunto con A.D.812/09, caduto in perenzione
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvedera con apposita variazione al
bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimita del relativo debito fuori bilancio.

Visti:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

-l'art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

- lart. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.lgs. n. 126/2014, relativo all'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
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- La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

-LaD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.IL.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II..

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma | P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
Applicazione Avanzo vincolato da accantonamento per residui passivi perenti. €1.670,01 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
. 111002 20.1.1 1.10.1.1 K - €3.000,
66.03 0020 DI CASSA (ART.51, L.R. N. 0 0 0,00 €3.000,00
28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI DOVUTE A
46.01 1312 PROFESSIONISTI ESTERNI 1.11.1 1.03.02.11 | +€3.000,00 + €. 3.000,00
ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui
perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedere con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con
imputazione sul capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
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“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;
-A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. dicondividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnhamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

4. di approvare I'Allegato E/1, che & parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6. difare obbligo all'Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, 'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, in favore della
citata professionista;

7. dipubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 900

D. Lgs. n. 118/2011 - Variazione Bilancio previsione 2018 per compensazione tra Cap. 761026 “Spesa
finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” e Cap. 761031 “Compensi per componenti
libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per 'ammissione al corso triennale di
formazione specifica in medicina generale”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Premesso che

- il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368 disciplina, al Titolo IV, Capo |, la Formazione Specifica in
Medicina Generale, prevedendo agli artt. 21, 24 e 28 che per I'esercizio dell’attivita di medico chirurgo
di Medicina Generale € necessario il possesso del diploma di formazione specifica in Medicina Generale
rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale istituito
ed organizzato dalle Regioni e dalle Provincie Autonome;

- lart. 25, co. 2, del citato decreto prescrive poi che le Regioni e le Provincie Autonome emanino ogni
anno i bandi di concorso per 'ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica In Medicina
Generale;

- lart.29deld.lgs.368/99 egliart. 4 e 16 del D.M. Salute del 7 marzo 2006 - recante “Principi fondamentali
per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale” - definiscono le
modalita di composizione della commissione di esame di ammissione al predetto Corso, nonché della
commissione per la prova finale;

Visti:

- lart. 5, co. 3, della L. 109/88, rubricata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8
febbraio 1988, n. 27, recante misure urgenti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e
per la razionalizzazione della spesa sanitaria”, che prescrive che una quota del Fondo sanitario nazionale
di parte corrente sia riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifica in medicina
generale;

- l'art. 3 del D.L. 30 maggio 1994, n. 325, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1994, n. 467,
che dispone che i fondi riservati, destinati alla formazione specifica in medicina generale ai sensi del
citato art. 5 del decreto-legge n. 27/1988, siano utilizzati per I'assegnazione di borse di studio ai medici
che partecipano ai corsi di formazione e per il finanziamento degli oneri connessi all’organizzazione
degli stessi corsi.

Rilevato che l'art. 51, co. 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126
- dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione, non di competenza dei dirigenti, relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma
a diverso macroaggregato.

Viste:
— la Legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 n.67 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 149 del 30 dicembre 2017 - recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2018)”;
- la Legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 149 del 30 dicembre 2017 - con cui e stato approvato del bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 16 del 30 gennaio 2018 - con cui e stato approvato il documento tecnico di
accompagnamento del bilancio finanziario gestionale 2018-2020.

Considerato che:

- In tempi brevi la Regione Puglia dovra dare avvio alla procedura concorsuale per 'ammissione al Corso
di Formazione Specifica in Medicina Generale 2018/2021;

- Sara conseguentemente necessario provvedere alla costituzione della Commissione di esame di
ammissione al predetto Corso, ai cui componenti sono riconosciuti compensi nella misura definita dal
D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti
delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti
dalle amministrazioni pubbliche”;

- Attualmente risulta incapiente il Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno
alle commissioni del concorso pubblico per I'ammissione al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale”.

Sulla scorta delle considerazioni in fatto e in diritto innanzi esposte, si propone alla Giunta Regionale, al
fine di far fronte alle spese riconnesse al concorso di ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2018/2021, di apportare la variazione compensativa pari ad € 12.000 in termini di
competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-2020, nei termini definiti nella sezione copertura
finanziaria.

Si precisa che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017, nonché l'osservanza delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 (Legge di stabilita 2017) e ss.mm.ii. e di cui al
comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017 (Legge di stabilita 2018).

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS 118/2011”

Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18 gennaio 2018 deliberata
ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L. vo 118/2011, come segue:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA

Variazione in diminuzione

Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04

Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”

Piano dei conti finanziario: 01.04.01.02

-€12.000,00

Variazione in aumento

Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03

Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico
per 'ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”

Piano dei conti finanziario: 01.03.02.11

+€12.000,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017, nonché l'osservanza delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 (Legge di stabilita 2017) e ss.mm.ii. e di cui al comma
775 dell’articolo unico della legge n.205/2017 (Legge di stabilita 2018).
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Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta.
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo
dell’Offerta.
- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni innanzi illustrate, la variazione compensativa pari ad € 12.000 in termini
di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-2020, con riferimento agli stanziamenti di seguito
specificati:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA

Variazione in diminuzione

Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04

Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”

Piano dei conti finanziario: 01.04.01.02

-€12.000,00

Variazione in aumento

Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03

Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico
per I'ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”

Piano dei conti finanziario: 01.03.02.11

+€12.000,00

2. di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:01.03.02.11
http:01.04.01.02

42434 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 901

POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «<ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITA DELLA VITA”- AZIONE 4.4 - “AVVISO
PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI PERCORSI CICLABILI
E/O CICLO PEDONALI”, BURP N. 45 DEL 13/04/2017. APPROVAZIONE SCHEMA DI DISCIPLINARE.

LUAssessore ai Trasporti Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del TPL, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue

Visti

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimie la
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo: “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di Investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

— laDeliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alla prime indicazioni programmatiche
per la realizzazione di infrastrutture per la mobilita a valere sul POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale & stato nominato responsabile
dell’Azione 4.4 il dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico
Locale;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.970 del 13.06.2017 con la quale & stato approvato I'Atto di
organizzazione per |'attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 gia approvato dal medesimo
Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;
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- il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per l'attuazione del PO FESR-FSC
2014/2020;

- la determinazione dirigenziale n. 110 del 10.11.2017 della Sezione Programmazione Unitaria,
successivamente rettificata con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017, con la quale si e
stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni;

- la determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la
quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni
pervenute dalla Commissione Europea.

Premesso che:

e con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma
Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SEC é stato approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

¢ nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, |'Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualita della vita”,
individua I'Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane e sub
urbane” che persegue il risultato di aumentare la mobilita sostenibile nelle aree urbane attraverso le
seguenti attivita:

¢ Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilita
collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto;

¢ Interventi di mobilita sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo I'utilizzo di sistemi di
trasporto a basso impatto ambientale;

¢ Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per 'integrazione tariffaria;

¢ Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche
attraverso iniziative di charginghub;

e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 si da atto che le operazioni a valere
sull’azione azione 4.4. verranno selezionate mediante avvisi pubblici a cura del Sevizio;

e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-
2020 linee di indirizzo Asse 4 Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono state individuate le
classi di interventi a valere sull’Azione 4.4 per un totale di € 122.000.000,00, con le relative dotazioni
finanziarie;

e con determinazione dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, si e stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno
articolate in Sub-Azioni; in particolare I'azione 4.4. del POR Puglia FESRFSE 2014/2020, risulta articolata
nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:

1. 4.4.3 “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della
mobilita collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;

2.  4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”;

3.  4.4.c “Sistemi di trasporto intelligenti”;

4. 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale
anche attraverso iniziative di charginghub”;

¢ con Deliberazione di Giunta Regionale n.611 del 17.04.2018 si & provveduto a riprogrammare, alla luce
della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017,
gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine di rendere
coerente la programmazione dell’Azione con l'articolazione in sub azioni.

Atteso che:

e con DGR n. 1855 del 30.11.2016 al fine di consentire 'adozione dell’ “Avviso Pubblico di manifestazione
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di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali” a valere sull’azione
4.4, la Giunta regionale ha provveduto ad apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e
Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato
con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ad
imputare la somma di € 12.000.000,00 ai relativi capitoli di spesa ed ad autorizzare, il Responsabile
dell’Azione 4.4 nell'ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla
copertura finanziaria del medesimo provvedimento, la cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria;

con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
TPL ha approvato “I’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di
percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017;

con determinazione del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
n. 27 del 31/07/2017 & stata nominata la Commissione tecnica di valutazione delle istanze pervenute;
con determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017, pubblicata sul BURP n. 144 del 21/12/2017,
si € proceduto ad approvare, ai sensi dell’art. 8 co. 8 dell’Avviso pubblico, la graduatoria riferita ai
progetti ammessi alla successiva fase negoziale, sino alla concorrenza delle risorse disponibili,
nonché all'approvazione dell’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita con
I'indicazione sintetica della motivazione di esclusione e I'elenco dei progetti ammissibili ma che non
hanno conseguito il punteggio minimo previsto all’art. 8 co. 5 dell’Avviso Pubblico;

con la determinazione dirigenziale n. 43/2017 si & data la possibilita ai soggetti interessati di richiedere
la revisione dell’attivita di valutazione, presentando eventuali osservazioni e motivate opposizioni al
Responsabile di Azione entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP dell’atto;

a seguito della pubblicazione della suddetta determinazione dirigenziale sono pervenute, da parte
degli Enti partecipanti, richieste di accesso agli atti relativi alla procedura di selezione dell’avviso di che
trattasi e sono state presentate osservazioni sulla graduatoria dei progetti risultati ammissibili e sui
relativi punteggi, sull’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita e sull’elenco
dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo;

sono state, altresi, presentate istanze di riesame e richieste di riammissione delle proposte progettuali
da parte dei vari soggetti proponenti;

si e provveduto con molteplici note, agli atti, a trasmettere alla Commissione tecnica e di valutazione,
un quadro sinottico nonché tutte le osservazioni pervenute dai Comuni, invitando la Commissione a
prenderne visione ed a produrre le proprie controdeduzioni;

si & provveduto a trasmettere altresi alla Commissione tecnica e di valutazione, copia dei

ricorsi agli atti presentati dal Comune di Gioia del Colle e dell’'Unione dei Comuni del Nord Salento
avverso la Regione Puglia per I'annullamento, previa sospensiva, della determinazione dirigenziale n.
43 del 12/12/2017;

la Commissione tecnica e di valutazione ha proceduto all’istruttoria delle osservazioni pervenute ed
ha trasmesso, a conclusione dei lavori, in data 28 febbraio via pec, acquisita al prot. AOO_184/507 del
1/03/2018 della Sezione, in atti, le risultanze dell’attivita svolta;

con determinazione dirigenziale n. 5 del 7 marzo 2018 (BURP n. 38 del 15.03.2018) questa Sezione
ha proceduto, a seguito degli esiti delle verifiche alle istanze di riesame da parte della Commissione
tecnica di valutazione, alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017 (BURP n.144
del 21/12/2017) per cio che riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili, I'elenco dei
progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita con I'indicazione sintetica della motivazione di
esclusione, I'elenco dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo e I'elenco dei progetti
ammessi alla fase negoziale;

con determinazione dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 questa
Sezione ha proceduto alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 5 del 7/03/2018 per cio che
riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili ai sensi dell’art. 2, 5 e 7 dell’Avviso, con
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I'indicazione del relativo punteggio, I'elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita
con l'indicazione sintetica della motivazione di esclusione e l'elenco dei progetti ammessi alla fase
negoziale.

Considerato che:

¢ con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
TPL ha approvato “I'’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di
percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017;

¢ |'adozione del suddetto Avviso & avvenuta prima dell’adozione del Sistema di Gestione e Controllo del
POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) da parte dalla Sezione Programmazione Unitaria;

¢ ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico, conclusa la fase negoziale, la Sezione Mobilita Sostenibile e
Vigilanza del TPL procedera all'ammissione a finanziamento delle proposte progettuali cosi come
definite in seguito al recepimento, da parte dei proponenti, dei tempi e delle prescrizioni ad essi
assegnati nel corso della fase negoziale e, conseguentemente, alla concessione dei finanziamenti;

e successivamente il Responsabile di Azione, procedera alla convocazione del soggetto beneficiario per
la sottoscrizione, del disciplinare regolante i rapporti con la Regione;

e risulta necessario, al fine di assicurare il rispetto della tempistica relativa alla realizzazione degli
interventi, adottare apposito schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e Soggetti
Beneficiari delle risorse, di cui all’Avviso pubblico in oggetto.

Per quanto riportato in premessa, si propone alla Giunta Regionale di:

e approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei
finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza dei Trasporto Pubblico Locale
alla sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi;

¢ didare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempimenti.

Copertura Finanziaria - D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziarla, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende
integralmente riportata;
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e di approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei
finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto;

o di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla
sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi;

¢ di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di
provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempiment;;

¢ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 902

Progetto 3 WATCH OUT, Programma INTERREG IPA CBC lItalia - Albania - Montenegro 2014-2020. Presa
d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata
e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l'iscrizione delle risorse assegnate.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal funzionario istruttore Responsabile A.P. Dott. Francesco Vito Ronco, confermata dal Dirigente
della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Premesso che

la Giunta Regionale con Delibera 2180/2013 modificata e integrata con atto deliberativo 2394/2015 ha
preso atto dell’adozione da parte della Commissione Europea della Decisione C(2015) 9491 di approvazione
del Programma INTERREG IPA CBC ltalia - Albania - Montenegro 2014-2020;

con Deliberazione n.163 del 22/02/2016 la Giunta Regionale ha affidato I'incarico di Autorita di Gestione
del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 al Prof. Ing. Domenico Laforgia,
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

con il provvedimento dirigenziale n. 7 del 03 marzo 2017 I'Autorita di Gestione del Programma INTERREG
IPA CBC ltalia - Albania - Montenegro 2014-2020 ha determinato l'approvazione del bando “First Call for
Proposals Standard Projects” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 33 del 16 marzo
2017, con scadenza al 15 maggio 2017 ore 23:59, scadenza successivamente prorogata al 30 maggio 2017
ore 23:59 con il provvedimento dirigenziale n. 21 del 11 maggio 2017 a seguito di espressa richiesta da
parte dei rappresentanti e delle delegazioni dei Paesi partecipanti al Programma;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia & impegnata da diversi anni, in qualita di Leader Partner o
di Partner interno/esterno di diversi progetti con la finalita di migliorare I'integrazione e I'interoperabilita
della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi
dell'area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA - Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’'Unione Europea; HAZADR -
Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia ha preso in considerazione I'opportunita di presentare una
proposta progettuale da candidare nell’ambito del succitato Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania
- Montenegro 2014-2020, e pertanto ha avviato tutte i necessari adempimenti tra cui il coinvolgimento
dell’Universita di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, in qualita di partner capofila, ha presentato in data 30
maggio una proposta progettuale denominata 3 WATCH OUT (Trilateral model of civil protection: WAys, Tools
and CHallenges for OUr safeTy) a valere sull’Asse 3 “Protezione ambientale, gestione del rischio e strategie
per ridurre le emissioni di carbonio”, Obiettivo specifico 3.1 “Aumentare le strategie di cooperazione
transfrontaliera sui paesaggi dell'acqua”, con un budget complessivo pari ad Euro 1.180.000,00;

i partner del progetto sono: Universita di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali (IT),
Regional Council of Lezha (AL), ONG Ricerca e Cooperazione (IT), Ministry of the Interior - Directorate for
Emergency Management (MNE), ONG Partnership for Development (AL);

con Deliberazione n.1693 del 30/10/2017 la Giunta Regionale ha preso atto della candidature dei
Dipartimenti e delle Sezioni Regionali nell'lambito della “First Call for Proposals Standard Projects” del
Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 in qualita di capofila, partner e/o
partner associato di proposte progettuali, tra le quali rientra il progetto 3 WATCH OUT;

con il provvedimento dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017, I'Autorita di Gestione ha approvato le
graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando “First Call for Proposals Standard
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Projects” del Programma INTERREG IPA CBC lItalia - Albania - Montenegro 2014-2020 e ha disposto di
avviare un processo di negoziazione per la rimodulazione del budget della proposte progettuali finanziabili;

il progetto 3 WATCH OUT é risultato essere il primo nell’Asse 3 con un punteggio complessivo di 92/100;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, in qualita di partner capofila del progetto 3 WATCH
OUT, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilita e
finanziabilita del progetto 3 WATCH OUT, nonché la convocazione al meeting di negoziazione da svolgersi
presso gli uffici della Regione Puglia (protocollo n. AOO_026_0015873 del 22/12/2017);

in data 17 gennaio 2018 si & svolto il meeting di negoziazione del progetto 3 WATCH OUT in cui il Segretariato
Tecnico del Programma e la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia hanno concordato una riduzione
del budget del progetto 3 WATCH OUT pari al 17%;

in data 16 febbraio 2018 il Segretariato Tecnico del Programma ha approvato le modifiche apportate al
progetto 3 WATCH OUT ed il budget rimodulato per un importo totale pari ad Euro 979.400,00 (protocollo
n. AOO_026_0002837 del 13/03/2018).

Rilevato che:

il progetto 3 WATCH OUT mira a delineare un modello trilaterale nel campo della protezione civile, allo
scopo di superare a livello transfrontaliere in caso di emergenza le barriere esistenti con riferimento a tre
tipi di rischio (idrogeologico, sismico e incendio);

i partner del progetto sono: Universita di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali (IT),
Regional Council of Lezha (AL), ONG Ricerca e Cooperazione (IT), Ministry of the Interior - Directorate for
Emergency Management (MNE), ONG Partnership for Development (AL);

il progetto 3 WATCH OUT e dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 979.400,00 mentre la quota spettante
alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia & pari ad Euro 232.405,00. Dette risorse finanziarie sono
coperte per I'85% dai fondi Comunitari IPA e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della
Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex
L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento IPA al progetto ammonta a complessivi Euro 832.490,00
da suddividere tra i partner di progetto in misura percentuale rispetto al proprio budget, di cui spettano
alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia Euro 197.544,25;

la restante quota corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione) ammonta ad Euro
62.888,85, da suddividere tra i partner italiani di progetto in misura percentuale rispetto al proprio budget
di progetto ed in base al loro status giuridico, di cui spettano alla Sezione Protezione Civile della Regione
Puglia Euro 34.860,75;

in base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, le risorse a valere
sul cofinanziamento IPA e sul cofinanziamento nazionale verranno erogate ai partners di progetto nelle
rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorita di Gestione del Programma,
a cura del Lead Beneficiary di progetto, Sezione Protezione Civile della Regione Puglia;

spetta pertanto alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia in qualita di Lead Beneficiary del
progetto 3 WATCH OUT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria (quota IPA) di
competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto, nonché la quota nazionale
(Fondo di Rotazione) di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto.

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse
a valere sul Programma INTERREG IPA CBC ltalia - Albania - Montenegro 2014-2020 del progetto 3 WATCH
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CUT del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia & Partner Capofila, oltre che procedere alla
variazione di Bilancio, al sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa
in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come
riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante I'istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata
e di n. 20 (venti) C.N.I. di Spesa.

Visti

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018";

- laleggeregionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

PARTE ENTRATA

Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

C.R.A.

Entrate ricorrenti

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Titolo, Codifica Piano Variazione Variazione Variazione
. . . ) . competenza
CNI Declaratoria tipologia, dei Conti competenza competenza Totale
categoria Finanziario € cassa e.f. 2019 e.f. 2020
e.f. 2018 o o
Progetto 3 WATCH OUT,
INTERREG IRA IT-AL-ME,
2033871 | Trasferimenti  correnti  da 2.101.1 E.2.01.01.02.001 € 153.292,40 € 441.886,95 €158.422,15 € 753.601,50
Autorita di Gestione Regione
Puglia - quota IPA (85%)
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2033872

Progetto 3 WATCH OUT,

INTERREG IPA IT-AL-ME.

Trasferimenti correnti da
Autorita di Gestione Regione
Puglia - quota nazionale (15%)

2.101.1

E.2.01.01.02.001

€7.444,57

€13.553,31

€27.969,47

€48.967,35

4022861

Progetto 3 WATCH OUT,
INTERREG IPA IT-AL-ME,
Contributi agli investimenti da
Autorita di Gestione Regione
Puglia -, quota IPA (85%)

4.200.1

E.4.02.01.02.001

€20.400,00

€56.015,00

€2.473,50

€78.888,50

4022862

Progetto 3 WATCH CUT,
INTERREG IPA IT-AL-ME,
Contributi agli investimenti da
Autorita di Gestione Regione
Puglia -, quota nazionale (15%)

4.200.1

E.4.02.01.02.001

€3.600,00

€9.885,00

€436,50

€13.921,50

TOTALE

€ 184.736,97

€521.340,26

€189.301,62

€895.378,85

Si attesta che I'Importo di Euro 895.378,85 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo: Autorita di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC ltalia - Albania - Montenegro 2014-
2020, Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Puglia,
esigibile nel periodo 2018-2019-2020.

Titolo giuridico che supporta il credito: D.G.R. n.163 del 22/02/2016, provvedimento dirigenziale n. 85 del 12

dicembre 2017 e successivo atto di impegno dell’ Autorita di Gestione.

PARTE SPESA

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

Spese ricorrenti

Codice UE: 5 - spese finanziate da trasferimenti regionali correlati ai finanziamenti UE

Variazi
Missione Codifica Piano ariazione Variazione Variazione
) . . competenza
CNI Declaratoria Programma dei Conti e cassa competenza competenza Totale
Titol Fi iari f.2019 .f. 2020
itolo inanziario of 2018 e e
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IPA IT-AL-ME P
1164300 o A rogramma |, 1 01.01.01 €3.479,81 €5.425,17 €215081 | €11.055,79
Retribuzioni lorde 1
Straordinari, quota IPA (85%) Titolo 1
Progetto 3 WATCH OUT, L
11
INTERREG IPA IT-AL-ME Missione
I Programma
1164800 Retribuzioni lorde 1 U.1.01.01.01 €614,08 €957,38 €379,55 €1.951,01
Straordinari, Titolo 1
quota nazionale (15%)
Progetto 3 WATCH OUT, .
INTERREG IPA IT-AL-ME 'F\f'r'ss'r‘;rrf;;
1164301 Contributi sociali a carico s 1 U.1.01.02.01 € 831,40 €1.296,19 €513,87 €2.641,46
dell’ente Straordinari, Titolo 1
quota IPA (85%)
Progetto 3 WATCH OUT, .
INTERREG IPA IT-AL-ME 'F\,/'r'zs'r‘:rf;:
1164801 Contributi sociali a carico 3 1 U.1.01.02.01 € 146,72 €228,74 €90,68 € 466,14
dell’ente Straordinari, quota Titolo 1
nazionale (15%)
Progetto 3 WATCH OUT, 'F\,/'r'ss 'r‘:r':ni:
1164302 | INTERREG IPA IT-AL-ME IRAP d 1 U.1.02.01.01 € 295,79 €461,14 €182,82 €939,75
H 1 0,
Straordinari, quota IPA (85%) Titolo 1
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
1164802 | NTERREG IPAITAL-MEIRAP | Programma |, ; 4, 57 €52,21 €81,38 €32,26 €165,85
Straordinari, quota nazionale 1
(15%) Titolo 1
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Progetto 3 WATCH OUT,
INTERREG IPA IT-AL-ME, Missione 11
Spese per rappresentanza, Programma
1164303 . i . U.1.03.02.02 €5.733,25 € 19.346,00 €16.872,50 €41.951,75
organizzazione eventi, 1
pubblicita e servizi per Titolo 1
trasferta, quota IPA (85%)
Progetto 3 WATCH OUT,
INTERREG IPA IT-AL-ME, .
Missione 11
Spese per rappresentanza,
. . X Programma
1164803 organizzazione eventi, 1 U.1.03.02.02 €1.011,75 €3.414,00 €2.977,50 €7.403,25
pubblicita e servizi per .
. Titolo 1
trasferta, quota nazionale
(15%)
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IPA IT-AL-ME, Programma
1164304 U.1.03.02.10 € 15.963,00 €34.391,00 €11.713,00 €62.067,00
Spese per consulenze, 1
quota IPA (85%) Titolo 1
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IPA IT-AL-ME, Programma
1164804 U.1.03.02.10 €2.817,00 €6.069,00 €2.067,00 €10.953,00
Spese per consulenze, quota 1
nazionale (15%) Titolo 1
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL ME, Programma
1164305 U.2.02.03.02 €20.400,00 €2.473,50 €2.473,50 € 25.347,00
Spese per software, quota 1
IPA (85%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME, Programma
1164805 U.2.02.03.02 €3.600,00 € 436,50 € 436,50 €4.473,00
Spese per software, quota 1
nazionale (15%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME, Programma
1164306 U.2.02.01.05 €49.801,50 €49.801,50
Spese per attrezzature, 1
quota IPA (85%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME, Programma
1164806 U.2.02.01.05 €8.788,50 €8.788,50
Spese per attrezzature, quota 1
nazionale (15%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME, Programma
1164307 U.2.02.01.07 €3.740,00 €3.740,00
Spese per hardware, quota 1
IPA (85%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME, Programma
1164807 U.2.02.01.07 € 660,00 € 660,00
Spese per hardware, quota 1
nazionale (15%) Titolo 2
Progetto 3 WATCH OUT, e
Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME,
K X X Programma
1164308 Trasferimenti correnti a 1 U.1.04.01.02 €31.765,18 €95.295,54 €31.765,18 € 158.825,90
Amministrazioni Locali, quota .
Titolo 1
IPA (85%)
Progetto 3 WATCH OUT, .
Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME,
K X X Programma
1164808 Trasferimenti correnti a 1 U.1.04.01.02 €2.802,81 €2.802,81 €22.422,48 €28.028,10
Amministrazioni Locali, quota :
k Titolo 1
nazionale (15%)
Progetto 3 WATCH OUT, e
Missione 11
INTERREG IRA IT-AL-ME,
. . . Programma
1164309 Trasferimenti correnti a 1 U.1.04.04.01 € 19.750,50 €59.251,80 € 19.750,60 €98.753,00
Istituzioni Sociali Private, .
Titolo 1
quota IPA (85%)
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Progetto 3 WATCH OUT, Missione 11
INTERREG IPA IT-AL-ME, Programma
1164310 Trasferimenti correnti al 1 U.1.04.05.04 €75.473,37 €226.420,11 €75.473,37 €377.366,85
Resto del Mondo, Titolo 1
quota IPA (85%)
TOTALE €184.736,97 €521.340,26 | €189.301,62 € 895.378,85

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedere con successivi atti il Dirigente della
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, previo atto di impegno dell’Autorita di Gestione.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul
Programma INTERREG IRA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 del progetto 3 WATCH OUT del
quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € Partner Capofila;

- di prendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 3
WATCH OUT prevedono una spesa di €. 232.450,00 finanziata interamente dai Fondi IPA (85%) e dal Fondo
di Rotazione (15%) assegnati al Programma;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art.
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017;
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- di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- diincaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 905

Attuazione articolo 7, comma 9-septiesdecies, della Legge 6 agosto 2015, n. 125, Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015 n.78, recante disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali. Ricognizione della fascia costiera di competenza regionale anche ai fini della proposta di
revisione della dividente demaniale.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione
delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv.
Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce
guanto segue.

Premesso che:

¢ |articolo 7, comma 9-septiesdecies, del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, come convertito nella legge
6 agosto 2015, n. 125, dispone che “in previsione dell’'adozione della disciplina relativa alle concessioni
demaniali marittime, le Regioni, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, operano una ricognizione delle rispettive fasce costiere, finalizzata
anche alla proposta di revisione organica delle zone di demanio marittimo ricadenti nei propri territori.
La proposta di delimitazione é inoltrata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero
dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio, che nei centoventi giorni
successivi al ricevimento della proposta attivano, per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti
previsti dagli articoli 32 e 35 del Codice della Navigazione, anche convocando apposite conferenze di
servizi”;

¢ |'art. 32 del Codice della Navigazione, sopra citato, disciplina la procedura di delimitazione di zone del
demanio marittimo, stabilendo, tra I'altro, che “il Capo del Compartimento, quando sia necessario o se
comunque ritenga opportuno promuovere la delimitazione di determinate zone del demanio marittimo,
invita, nei modi stabiliti dal Regolamento, le pubbliche Amministrazioni e i privati che possono avervi
interesse a presentare le loro deduzioni e ad assistere alle relative operazioni. Le contestazioni che
sorgono nel corso della delimitazione sono risolte in via amministrativa dal Direttore marittimo, di
concerto con I'Intendente di finanza, con provvedimento definitivo. In caso di accordo di tutte le parti
interessate il provvedimento del direttore marittimo da atto nel relativo processo verbale dell’accordo
intervenuto”;

e |articolo 35 del Codice, rubricato “Esclusione di zone dal demanio marittimo”, prevede, invece, che
“le zone demaniali che dal Capo del Compartimento non siano ritenute utilizzabili per pubblici usi del
mare sono escluse dal demanio marittimo con decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione di
concerto con quello per le Finanze”,;

¢ lalegge regionale 10 aprile 2015, n. 17, “Disciplina della tutela e dell’'uso della costa”, regolamentando
I'esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone
del mare territoriale conferite dallo Stato ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, individua le
funzioni trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni costieri nella specifica materia.
Nel ripartire le funzioni amministrative conserva, in particolare, in capo alla Regione quelle di indirizzo
e coordinamento generale richiedenti un esercizio unitario, e trasferisce ai Comuni costieri tutte le
funzioni amministrative relative alla materia del demanio marittimo che non siano espressamente
mantenute alla Regione dalla legge regionale.
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Atteso che:

¢ |la Sezione Demanio e Patrimonio, per il tramite del Servizio Demanio costiero e portuale, cui compete
assicurare |'espletamento delle funzioni regionali in materia di demanio marittimo in applicazione
dell’art. 6, comma 2, della sopra richiamata legge regionale n. 17/2015, ha coinvolto i Comuni costieri
richiedendo la loro partecipazione e collaborazione per la ricognizione della fascia costiera, peraltro
agendo concordemente con quanto definito dal Coordinamento Tecnico delle Regioni riunitosi il 3
settembre 2015 (verbale in atti);

e nel corso di tale incontro tecnico di coordinamento le Regioni hanno, infatti, concordato, in linea
generale, di approfondire gli aspetti inerenti le seguenti attivita:

1. la ricognizione riguardera la zona costiera in prossimita della dividente demaniale;

2. la ricognizione si fara in collaborazione con ANCI e i Comuni; ciascuna Regione operera in base
ai propri mezzi; pertanto, gli elementi forniti potranno variare a seconda degli strumenti a
disposizione delle singole Regioni;

3. I'attivita delle Regioni riguardera, come indicato dalla legge, i temi oggetto degli articoli 32
(delimitazione) e 35 (esclusione) del Codice della Navigazione;

Per quel che riguarda l'articolo 32 le Regioni hanno, altresi, concordato che la ricognizione potra
riguardare i casi di assenza della dividente demaniale, di incertezza della stessa, di ricostituzione del
demanio necessario, mentre per quel che riguarda l'articolo 35 la ricognizione riguardera le opere
di urbanizzazione dei Comuni quali strade, piazze, passeggiate o altre, che comunque non siano
riconducibili ai pubblici usi del mare.

In relazione a quanto concordato in sede di Coordinamento Tecnico delle Regioni e coerentemente
con quanto stabilito dalla legge regionale n. 17/2015 in ordine alle competenze e funzioni dei Comuni
e della Regione, la struttura tecnica del Servizio Demanio costiero e portuale si e attivata fornendo
indicazioni operative ai Comuni costieri e supportando gli stessi con appositi incontri orientati alla
redazione dei contributi (convocazioni in atti).

Sulta scorta delle indicazioni fornite dall’'ufficio regionale competente, i Comuni costieri hanno quindi
operato una rilevazione sul territorio di competenza andando ad individuare le situazioni di criticita
secondo i criteri indicati di:

1. assenza di dividente demaniale;

2 incertezza della dividente demaniale;

3. ricostruzione del demanio necessario;

4 opere di urbanizzazione del Comune quali strade, piazze, passeggiate o altre che comunque non

siano riconducibili ai pubblici usi del mare (art. 35 Cod. Nav.).

In base alle prime segnalazioni pervenute dai Comuni, la struttura regionale ha operato un lavoro
di ricognizione e analisi e per ciascuna realta territoriale ha proceduto alla valutazione delle singole
criticita e alla sintetica descrizione delle problematiche connesse, provvedendo, secondo il principio di
sussidiarieta, a sostenere I'azione dei Comuni mediante incontri e seminari mirati alla risoluzione degli
aspetti operativi, i cui contributi sono sinotticamente riassunti nell’elenco in allegato, parte integrante
del provvedimento (Allegato 1).

Il lavoro di sintesi ha portato alla elaborazione di n. 4 strati informativi a scala regionale (in formato
shp) pubblicati sul portale regionale del Demanio costiero e portuale (da considerarsi parte integrante
di questo dispositivo sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti
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rispettivamente i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i primi tre ai
fini della proposta relativa all’attivazione dei procedimenti di delimitazione di cui all’art. 32 Cod. Nav.,
il quarto ai fini della proposta relativa ai procedimenti di sdemanializzazione di cui all’art. 35 Cod. Nav.

La proposta regionale & consultabile sul web-gis del Servizio Demanio costiero e portuale all’indirizzo:
http://93.63.173.228/cms/pages/webgis.php
Pertanto, in relazione al lavoro svolto, sussistono ora le condizioni per procedere a quanto previsto

dall'articolo 7, che al comma 9-septiesdecies prevede appunto che, una volta concluso il lavoro di
ricognizione, le Regioniinoltrano le risultanze al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’/Agenzia del demanio, che attiveranno, nei
termini e per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti previsti dagli articoli 32 e 35 del Codice
della Navigazione.

In sostanza, i Ministeri competenti dovranno operare una verifica della proposta regionale e formulare
una definitiva ed organica individuazione della dividente demaniale marittima.

Vista:

¢ la legge 6 agosto 2015, n. 125, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e, in particolare, l'articolo 7 e i
commi 9 septdieces e 9 duodevicies;

¢ lalegge 10 aprile 2015, n.I7, “Tutela e uso della costa”

Tutto quanto premesso e considerato, con il presente provvedimento I’Assessore referente propone alla

Giunta regionale di:

a.

prendere atto della proposta elaborata dalla Regione di concerto con i Comuni costieri che hanno inteso
parteciparvi (i cui contributi sono sinotticamente riassunti nell’Allegato 1 ed i cui elaborati sono in atti);

trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero del’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e all’/Agenzia del demanio i dati territoriali della proposta regionale, consistente
in n. 4 strati informativi a scala regionale (in formato shp, da considerarsi parte integrante di questo
dispositivo, sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti rispettivamente
i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i primi tre ai fini della proposta
relativa all’attivazione dei procedimenti di delimitazione di cui all’art. 32 Cod. Nav,, il quarto ai fini della
proposta relativa ai procedimenti di sdemanializzazione di cui all’art. 35 Cod. Nav. ai Ministeri competenti;

disporre che il Servizio Demanio costiero e portuale assicuri il necessario supporto tecnico e operativo
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e all'Agenzia del demanio per lo svolgimento dei procedimenti previsti dagli articoli 32 e 35 del
Codice della Navigazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in

materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e

dell’articolo 7 della legge 125/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.


http://93.63.173.228/cms/pages/webgis.php
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio
costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

di approvare il documento ricognitivo della fascia costiera, elaborato in attuazione dell’art. 7, comma
9-septiesdecies della legge n. 125/2015, consistente in n. 4 strati informativi territoriali in formato shp,
pubblicati sul portale regionale del Demanio costiero e portuale (da considerarsi parte integrante di questo
dispositivo, sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti rispettivamente
i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i primi tre ai fini della proposta
relativa all’attivazione dei procedimenti di delimitazione di cui all’art. 32 Cod. Nav., il quarto ai fini della
proposta relativa ai procedimenti di sdemanializzazione di cui all’art. 35 Cod. Nav.;

di trasmettere la proposta regionale al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero
dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio per il seguito di competenza;

di stabilire che il Servizio Demanio costiero e portuale assicuri il necessario supporto tecnico e operativo
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e all’Agenzia del demanio per lo svolgimento dei procedimenti previsti dagli articoli 32 e 35 del Codice
della Navigazione.

di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 906
Economia circolare. Adesione e sottoscrizione Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso

Nel dicembre 2015 la Commissione Europea ha adottato un ambizioso pacchetto sull’economia circolare, che
include una serie di azioni per stimolare la transizione dell’Europa verso un’economia circolare, con I'obiettivo
di orientarla verso una direzione piu sostenibile ed offrire alle imprese la possibilita di realizzare importanti
vantaggi economici, oltre a diventare pilu competitive. Interventi rivolti a un maggior grado di “circolarita”
dell’leconomia regionale e locale, infatti, contribuiscono a chiudere il ciclo di vita dei prodotti, aumentando
il riciclaggio e il riutilizzo delle materie prime e degli scarti e apportando importanti benefici sia a livello
economico che ambientale.

A supporto delle strategie per il Piano di azione sull’Economia Circolare e dei futuri finanziamenti sul tema,
la Commissione Europea, ha lanciato due iniziative di approfondimento e di consultazione degli stakeholder:

e |a Piattaforma Europea degli stakeholder sull’economia circolare (European Circolar Economy
Stakeholder Platform - ECESP, al fine di superare le attivita settoriali ed evidenziare le opportunita e le
sfide intersettoriali tramite un punto di incontro dove le parti interessate possono condividere le loro
soluzioni e collaborare per affrontare sfide specifiche, collegando le iniziative esistenti e sostenendo
I'economia circolare a livello nazionale, regionale e locale e a sostegno della sua attuazione;

e la piattaforma finanziaria sull’economia circolare (European Commission Circolar Economy Financing
Expert Group), un Forum per fornire competenze e suggerimenti alla Commissione Europea sul
finanziamento dell’'economia circolare negli Stati membri.

In questo contesto, ENEA & stata selezionata nel Gruppo di Coordinamento di ECESP in qualita dirappresentante
del mondo della ricerca e, sulla base di questo incarico, le e stato chiesto di svolgere la funzione di Hub
nazionale per I'economia circolare. Per questo ha promosso la realizzazione di una interfaccia nazionale
di ECESP, attraverso l'istituzione della piattaforma mirror “Italian Circular Economy Stakeholder Platform -
ICESP”, a supporto della diffusione delle migliori pratiche di attuazione sul territorio e per favorire lo scambio
di best practice tra le imprese individuali del continente.

In analogia a ECESP, ICESP si configura come un network di network ed ha I'obiettivo di creare un punto di
convergenza nazionale sulle iniziative, le esperienze, le criticita, le prospettive e le aspettative sull’economia
circolare che il sistema Italia puo rappresentare in Europa con un’unica voce, promuovendo il modo italiano
di fare economia circolare (/talian way for circular economy).

La piattaforma, quindi, punta a rinforzare l'interazione tra gli stakeholder attivi sul tema dell’leconomia
circolare, identificando specifiche esigenze e promuovendo il dialogo cross-settoriale. E composta da
24 soggetti che, con un sistema a matrice, rappresentano i settori e i Paesi Membri, includendo network
e piattaforme multistakeholder, industrie e associazioni di imprese, istituzioni locali, regionali e nazionali,
comunita scientifica e societa civile.

Considerato che

La piattaforma ICESP coinvolge ed & aperta alla partecipazione di stakeholder italiani delle imprese, delle
istituzioni e della ricerca attivi e interessati alla transizione verso I'economia circolare, ciascuno in rado di
rappresentare un insieme significativo del loro ambito di riferimento.

La Regione Puglia ha, quindi, partecipato al confronto su obiettivi, azioni e modalita operative di ICESP, avviato
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all'interno di un gruppo di attori di rilievo nazionale, condividendo un manifesto denominato Carta ICESP,
“Charter of the italian way for circular economy”.

Nell'ambito degli obiettivi dell’European Clrcular Economy Stakeholder Platform:

- promuovere la diffusione delle conoscenze;
- favorire il dialogo e le sinergie possibili tra gli attori italiani delle iniziative;
- mappare le buone pratiche italiane;

gli stakeholder di ICESP intendono:

- favorire I'integrazione delle iniziative a livello italiano;

- realizzare uno strumento operativo permanente che possa promuovere e facilitare il dialogo e le
interazioni intersettoriali;

- diffondere le eccellenze italiane ed il modo italiano di fare economia circolare, a partire dalle tradizioni
e dalle tipicita del nostro Paese e dai relativi modelli culturali, sociali ed imprenditoriali: “The Italian
way for circular economy”.

Tutti gli obiettivi appena descritti trovano coerenza con gli indirizzi del Programma di Governo regionale e
generano reti lunghe di connessione a sostegno della loro attuazione.

Per questo la Regione Puglia ha aderito all’iniziativa sin dal suo nascere, insieme a: Ministero dell/Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero dello Sviluppo Economico, Agenzia per la Coesione
Territoriale, Regioni Emilia Romagna e Lazio, ANCI, Alma Mater Studiorum Universita di Bologna, Fondazione
Sviluppo Sostenibile, Confindustria, AMA, CNA, ENEL, HERA, ENEA, Intesa San Paolo, Remedia, Unicircular,
Unioncamere e ILVA.

La Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”, sara presentata a Roma il prossimo 31
maggio, presso la sede dell’lENEA. In quella occasione gli stakeholder fondatori sono invitati alla sottoscrizione
del documento.

Propone

— difare propriicontenuti e aderire all’iniziativa, approvando e sottoscrivendo la Carta ICESP, “Charter of
the italian way for circular economy”, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

- di affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro il coordinamento di tutte le azioni utili alla sua attuazione ed implementazione.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;


http:ss.mm.ii
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e difare propriicontenuti e aderire all’iniziativa, approvando e sottoscrivendo la Carta ICESP, “Charter of
the italian way for circular economy”, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

e di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro alla sottoscrizione della Carta ICESP, affidandogli il coordinamento di tutte le azioni utili alla sua
attuazione ed implementazione;

e di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 907
Parificazione conto giudiziale del Tesoriere regionale relativo all’esercizio finanziario 2017 - D. Lgs. 26 agosto
2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile), artt. 137ss.

LAssessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’articolo 20
della legge 7 agosto 2015, n. 124) prevede tra l'altro, ai sensi degli articoli 138 e 139, che le amministrazioni
trasmettano alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti i conti giudiziali e
relativi atti e documenti entro 30 giorni dalla approvazione.

Nello specifico, I'articolo 139, commi | e |l, decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 prevede che gli agenti
contabili, entro il termine di 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario o comunque dalla cessazione
della gestione, presentano il conto giudiziale al'amministrazione di appartenenza. l'amministrazione individua
un responsabile del procedimento che, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo, entro 30 giorni
dalla approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, unitamente alla relazione degli organi di
controllo interno, presso la sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti.

Con deliberazione della Giunta regionale 21 febbraio 2017, n. 205, sono state emanate linee guida in
ordine al deposito, alla parifica e alla trasmissione del conti giudiziali. Con la medesima delibera si & dato atto
che agenti contabili della Regione Puglia, tenuti alla resa del conto giudiziale, sono: il Tesoriere; I'Agente della
riscossione Equitalia S.p.A. (oggi Agenzia delle entrate-Riscossione); I'Automobile Club d’Italia in relazione al
Fondo economale rimborsi diretti di cui al par. 1.9.2 della Convenzione stipulata tra Regione Puglia e A.C.I. e
approvata con DGR n. 224 del 23 febbraio 2017 (precedentemente par. 1.10.2 della Convenzione stipulata tra
Regione Puglia e A.C.l. e approvata con DGR n. 166 del 29 febbraio 2016); il Cassiere centrale e il consegnatario
dei beni mobiliin custodia. E stato altresi previsto che ciascun agente contabile trasmetta il conto della propria
gestione alla struttura regionale di competenza e che la Giunta regionale, previa istruttoria della sezione
presso cui viene depositato il conto e parere del Collegio dei revisori, proceda alla parifica dei conti giudiziali
entro i termini di approvazione del rendiconto generale della Regione.

In relazione all’esercizio finanziario 2017, ciascun agente contabile, secondo le modalita indicate nella
delibera sopra citata, ha reso il conto giudiziale alla struttura regionale di competenza che ha provveduto alla
trasmissione dei conti alla Sezione Bilancio e Ragioneria. Il Collegio dei revisori ha preso in esame la resa dei
conti dei sopra indicati agenti contabili e con verbale n. 44 del 27 aprile ha attestato la regolare e corretta
gestione nel rispetto della normativa vigente.

La Giunta Regionale, con deliberazione del 2 maggio 2018, n. 708, ha parificato i suddétti conti e ha
disposto che entro 30 giorni si proceda, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria, al deposito dei conti
giudiziali muniti dell’attestazione di parifica e del parere del collegio dei revisori dei conti presso la Sezione
giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente, secondo le previste procedure telematiche,
attraverso la piattaforma Sireco.

Successivamente, con specifica nota in atti, il Tesoriere regionale ha aggiornato il conto precedentemente
trasmesso, rettificando i valori delle voci riscossioni conto/residui e riscossioni conto/competenze, pur nella
invarianza delle risultanze finali.

La Sezione Bilancio e Ragioneria ha riscontrato la variazione intervenuta e ha verificato la regolarita del
conto, con riferimento alle movimentazioni di denaro, beni e valori, per quanto di propria competenza.

In data 23 maggio 2018 il Collegio dei Revisori ha preso in esame i dati trasmessi dal Tesoriere e ha attestato
con apposito parere la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente.

Si rende pertanto necessario procedere alla parifica del conto come aggiornato dal Tesoriere regionale.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore relatore propone I'adozione del seguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. g).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal dirigente della
Sezione Bilancio e Ragioneria;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate,

1.

di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, che si intende
integralmente riportata

. di disporre la parifica del conto relativo all’esercizio finanziario 2017 come aggiornato dal Tesoriere

regionale. Il suddetto conto ¢ allegato alla presente deliberazione e ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

. di dare atto che la Sezione Bilancio e Ragioneria ha verificato la regolarita del conto, con riferimento

alle movimentazioni di denaro, beni e valori, per quanto di propria competenza;

. dare atto che il Collegio dei Revisori, con verbale n. 45 del 23 maggio 2018, che costituisce parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, ha preso in esame il conto come aggiornato dal
Tesoriere e ha attestato la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente;

. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, nella persona del Dirigente o di Suo incaricato, a

trasmettere il predetto conto alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei
Conti, secondo le modalita indicate dal D.Lgs. 174/2016, attraverso la piattaforma informatica Sireco;

. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 909
RGPD 2016/679. Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi dell’art. 28 del
RGPD e istituzione del Registro delle attivita di trattamento, in attuazione dell’art. 30 del RGPD.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari
Istituzionali e Giuridici, anche nella qualita di Responsabile per la protezione dei dati, e dal Segretario Generale
del Presidente della Giunta regionale, anche in qualita di Responsabile per la prevenzione della corruzione e
per la Trasparenza, riferisce quanto segue:

A decorrere dal 25 maggio 2018 si applica su tutto il territorio nazionale il Regolamento (UE) 2016/679, che
abroga la precedente Direttiva 95/46/CE con decorrenza dalla medesima data e sulla base della quale era
stato adottato il D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Nelle more che siano adottati i decreti legislativi di cui all’art. 13 della L 25 ottobre 2017 n. 163 al fine di
adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 con i quali il Governo
dovra provvedere:

a) ad abrogare espressamente le disposizioni del codice in materia di trattamento dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, incompatibili con le disposizioni contenute nel regolamento (UE)
2016/679;

b) a modificare il codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, limitatamente a quanto necessario
per dare attuazione alle disposizioni non direttamente applicabili contenute nel regolamento (UE) 2016/679;

c) a coordinare le disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali con le disposizioni recate dal
regolamento (UE) 2016/679;

d) a prevedere, ove opportuno, il ricorso a specifici provvedimenti attuativi e integrativi adottati dal Garante
per la protezione dei dati personali nell’ambito e per le finalita previsti dal regolamento (UE) 2016/679;

e) ad adeguare, nell'ambito delle modifiche al codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il
sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 con
previsione di sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravita della violazione
delle disposizioni stesse.

Per quanto la delega al Governo verra a scadere il prossimo 21 agosto 2018 in base al combinato disposto
dell’art. 13 L. n. 163/2017 e l'art. 31, co. 3 L. n. 234/2012, occorre che i destinatari del Regolamento UE, tra
cui le Amministrazioni pubbliche, si adeguino alle disposizioni ivi contenute e gia immediatamente applicabili,
pur nelle more dell’attuazione della delega.

Pertanto con DGR n.794 del 15.5.2018 ¢ stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati
(RPD o DPOQ) della Regione Puglia ed ¢ stata designata come RDP I'avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione
Affari istituzionali e giuridici.

Occorre ora procedere alla conferma delle nomine dei Responsabili del trattamento di cui alla DGR n. 2063 del
21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali.
Designazione dei Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA”
richiamando gli adempimenti cui gli stessi sono tenuti in base alla nuova disciplina, nonché procedere alla
istituzione del Registro delle attivita di trattamento di cui all’art. 30 del Regolamento.

A quest’ultimo riguardo poiché I'art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679 stabilisce che I'obbligo della tenuta
del Registro del trattamento dati ricade sia sul Titolare che sui Responsabili del trattamento, si ritiene di poter
istituire per la Giunta regionale un unico Registro che sara automaticamente alimentato dai Responsabili
del Trattamento dati, mentre per il Consiglio regionale e per le strutture ad esso afferenti sara cura della
Segreteria generale provvedere alla istituzione del relativo Registro in considerazione della Titolarita del
trattamento spettante dell’organo consigliare per tutti quei dati sui quali, in base allo Statuto, competano al
Consiglio regionale le decisioni in ordine alle, finalita, alle modalita del trattamento di dati personali e agli
strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.
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Il Registro del trattamento dei dati della Giunta regionale, cosi istituito, sara gestito dai singoli Responsabili del
trattamento dei dati garantendone I'alimentazione e I'aggiornamento, in attuazione della normativa in materia
e tenendo conto di quanto indicato dal Garante per la protezione dei dati personali con la deliberazione n.
243 del 15 maggio 2014 “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e
documenti amministrativi, effettuato per finalita di pubblicita e trasparenza sul web da soggetti pubblici e
da altri enti obbligati” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014), nelle more che siano
predisposti altri atti di indirizzo.

Atalfine nelle more che conil supporto della societa InnovaPuglia sia predisposto un sistema web centralizzato
che consenta ai Responsabili del trattamento di inserire ed aggiornare nel Registro i dati trattati, le finalita del
trattamento e le misure di sicurezza tecniche e organizzative attuate con riferimento alle attivita di propria
competenza e al titolare del trattamento di verificare tutti i trattamenti effettuati nella Regione Puglia, tale
attivita potra essere svolta utilizzando il file allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante.

Tanto premesso, tenuto conto del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale
e delle complessita e molteplicita delle funzioni istituzionali del’/Amministrazione regionale, in cui le scelte
di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei Direttori di
Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, si rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri
del Titolare del trattamento, alla conferma delle nomine dei Responsabili del trattamento di dati personali
per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e come di seguito
specificati:

- il Capo di Gabinetto

- il Segretario Generale del Presidente

- Il Segretario generale della Giunta regionale

- il Coordinatore dell’Avvocatura regionale

- i Direttori di Dipartimento

- i Dirigenti di Sezione

- i Dirigenti di Servizio

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di
organizzazione.

Conseguentemente si rende necessario confermare, altresi, nelle more che siano adottati i decreti delegati
di modifica e integrazione o abrogazione del D.Igs. n. 196/2003, I'individuazione dei compiti affidati ai
Responsabili di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”,
approvato sempre con DGR. 2063 del 21.12.2016, da integrarsi con riferimento al compito relativo alla tenuta
del Registro delle attivita di trattamento, da istituirsi con il presente atto in base al modello di cui all’allegato
1) al presente atto per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011ES. M. I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento € di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della
LR. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Responsabile per la
protezione dei dati e dal Segretario generale della Presidenza G.r,;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di confermare le nomine dei Responsabili del trattamento di dati personali per le strutture regionali della
Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e come di seguito specificati:
- il Capo di Gabinetto
- il Segretario Generale del Presidente
- il Segretario generale della Giunta regionale
- il Coordinatore dell’Avvocatura regionale
- i Direttori di Dipartimento
- i Dirigenti di Sezione
- i Dirigenti di Servizio

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di
organizzazione;

- di confermare, altresi, nelle more che siano adottati i decreti delegati di modifica e integrazione o
abrogazione del D.Igs. n. 196/2003, I'individuazione dei compiti affidati ai Responsabili di cui all’allegato A)
intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, approvato sempre con DGR. 2063
del 21.12.2016;

- diintegrare i compiti di cui all’allegato A) alla DGR n. 2063/2016 con quello relativo alla tenuta del Registro
delle attivita di trattamento ai sensi dell’art. 30 del Reg. UE 2016/679;

- diistituire il Registro delle attivita di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato nell’allegato
1) al presente atto per farne parte integrante;

- didisporre la notificazione del presente provvedimento, in uno con la DGR n. 2063/2016 e relativi allegati,
a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. ai Responsabili del trattamento ivi confermati;

- diribadire, quantogiadispostoconlaDGR.n.2063/2016, che & curadellaSezione Personale e Organizzazione
all'atto della nomina dei Direttori, dei dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, individuati come
Responsabili del trattamento in base al presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina
o alla sottoscrizione del contratto alla notificazione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e su! sito della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 912
Piano straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi del comune di Ugento. Seguito della
Deliberazione di Giunta Regionale nr.432 del 20/03/2018.

Il Presidente della Giuntaregionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella localita
Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue:
“1. Al fine di scongiurare I'emergere di criticita ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica
in localita Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi del’/ARPA Puglia e dell’azienda
sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla
verifica dello stato delle matrici ambientali nell’area interessata.
2. Allo scopo di finanziare la realizzazione del piano, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare é istituito un fondo per la verifica dello stato di qualita delle matrici
naturali nella localita Burgesi del comune di Ugento, con uno stanziamento di un milione di euro per I'anno
2017. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’lambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per I'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare”,

- con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo
per le attivita di cui all’art. 3-bis della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29
dicembre 2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della
rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio
della falda idrica salentina nella localita Burgesi del Comune di Ugento mediante analisi sulle acque di
falda e analisi su matrici alimentari di origine animale e vegetale), il monitoraggio dell’acqua potabile in
distribuzione nella rete AQP (in concomitanza di punti di consegna lungo il tronco di distribuzione Gallipoli
- Leuca opportunamente individuati), le attivita di indagine sulla discarica in localita Burgesi “Monteco
srl” (indagini indirette volte alla verifica dell’eventuale presenza di fusti ivi abbancati e dell’integrita
della barriera di confinamento) e il monitoraggio presso I'invaso del Locone; inoltre, con riferimento al
monitoraggio da effettuarsi sull’invaso del Pertusillo, previsto dalla DGR 567/2017, la DGR 1320/2017 ha
ricondotto, attese le competenze territoriali degli Enti di controllo, tali attivita al Presidente della Regione
Basilicata ; nella citata delibera é stato dato infine mandato alle competenti Sezioni Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche e Autorizzazioni Ambientali di “seguire I'attivazione delle attivita di monitoraggio e controllo”;

- pertanto, con successiva Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018,n. 432 avente ad oggetto “Piano
straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi del comune di Ugento. Presa d’atto del
dettaglio delle attivita previste dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale,
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto,
tra l'altro, alla presa d’atto del “dettaglio delle attivita previste dall’Allegato 1 della DGR 1320/2017”, in
esito alla riunione del 20 novembre 2017 tenutasi tra Regione, ARPA Puglia e ASL di Lecce convocata dalla
Sezione Autorizzazioni Ambientali al fine di dare seguito alle previsioni della DGR 1320/2017;

- Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
avverso le DD.GG.RR. n. 567/2017 e 1320/2017 e, in considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018,
il Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nel trasmettere il Decreto Direttoriale n.
492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell'impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della
Regione Puglia per le finalita di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla
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L. 18/2017, rappresentava che “il trasferimento di dette risorse sara valutato solo successivamente alla
definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti
della Regione Puglia per I'annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione
Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti
ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Delibera della Giunta
Regionale n. 1320 del 02.08.2017” “Presa d’atto del Piano operativo di monitoraggio straordinario
della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locane. Modifica ed
aggiornamento della DGR del 18 aprile 2017, n. 567", nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e/o
consequenziale”;

in data 7 maggio 2018 si teneva, presso il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia
e Paesaggio, un incontro convocato per le vie brevi tra il Direttore del Dipartimento e i Sindaci dei Comuni
di Acquarica del Capo, Presicce e Ugento;

in tale occasione, anche al fine di dissipare definitivamente i dubbi e le preoccupazioni insorte nell’opinione
pubblica circa I'eventuale presenza di fusti di PCB depositati illecitamente nel corpo della discarica (come
da dichiarazioni del pentito ROSAFIO Gianluigi nell’'ambito del procedimento n. 12592/2016RG Mod1),
si concordava che tale problematica sarebbe stata opportunamente gestita nell'lambito delle attivita di
cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine (approvata con DGR n.
1027/2017) stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”; in particolare,
si concordava l'effettuazione di un sopralluogo congiunto della Regione e del NOE di Lecce e si concordava
un intervento di indagine diretta teso all’'individuazione della eventuale presenza di fusti, da effettuarsi in
accordo con il NOE di Lecce, fermo restando che tale intervento restasse subordinato all’'univoca e certa
individuazione dell’area di smaltimento e ad una previa valutazione circa la fattibilita tecnica dell’intervento
stesso;

in data 11 maggio 2018, in prosecuzione dell’incontro del 20 novembre 2017, la Sezione Autorizzazioni
Ambientali della Regione Puglia teneva un incontro con Arpa Puglia, ASL di Lecce, IZS di Puglia e Basilicata
nonché con i Sindaci dei Comuni di Acquarica del Capo e di Ugento. In occasione di tale incontro, tra I'altro,
si stabiliva, a ulteriore specificazione delle attivita gia inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018,
a) fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento
(paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017
del Comune di Ugento), di realizzare 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico
e 3 piezometri all’esterno della discarica; nell'lambito di tale incontro emergeva altresi che le attivita di
monitoraggio di cui alla DGR 1316/2017, di approvazione del progetto MINORE, erano in attesa di essere
avviate;

in considerazione della particolare gravita di tale ultima circostanza, seguivano interlocuzioni tra Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e ARPA Puglia, AReSS
e ASL finalizzate all'immediato avvio ai controlli di cui alla DGR 1316/2017; in seno a tali interlocuzioni
emergeva, tra l'altro, che le risorse di cui alla DGR 1316/2017 assegnate dalla ASL di Lecce ad ARPA Puglia
risultavano inferiori ai costi preventivati per 'esecuzione delle indagini analitiche previste nell'ambito del
Progetto MINORE.

In considerazione:

dell’'esigenza di controllo ambientale del territorio salentino;

dell’'esigenza di giungere ad una puntuale definizione delle attivita in capo al Dipartimento di prevenzione
della ASL di Lecce e all’Arpa Puglia e ad una univoca quantificazione delle risorse da destinare;

delle intese raggiunte nel corso degli incontri tenutisi in data 7 maggio 2018 e 11 maggio 2018.

Ritenuto necessario:

dare avvio senza indugio alle attivita previste nella DGR n. 1316/2017;
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- definire e distinguere i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce

e I'Arpa Puglia dovranno svolgere nell’lambito delle attivita ordinarie, quelle di cui al progetto MINORE
approvato con DGR n. 1316/2017 a valere sulle risorse del bilancio autonomo regionale e quelle di cui
al piano straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi approvato con DGR n. 432/2018 a
valere sulle risorse di cui alla Legge 27 febbraio 2017, n. 18;

- inquadrare nell'ambito delle attivita di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e

Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nelllambito dell’Accordo di Programma
Quadro “Tutela Ambientale” i sopralluoghi e I'intervento di indagine diretta teso all’individuazione della
eventuale presenza di fustiillecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferme restando la previa necessita
di univoca e certa individuazione dell’area di smaltimento e la previa valutazione circa la fattibilita tecnica
dell’intervento;

- stabilire, una ulteriore specificazione delle attivita gia inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018,

al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento
(paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017 del
Comune di Ugento), di realizzare 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3
piezometri all’'esterno della discarica.

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di:

dare mandato al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce di procedere senza ulteriore indugio
all’avvio dei monitoraggi di cui alla DGR n. 1316/2017 nonché ad Arpa Puglia di procedere all’analisi dei
campioni secondo le previsioni della richiamata deliberazione di giunta;

dare mandato alla Sezione Autorizzazione Ambientati di svolgere gli approfondimenti volti a operare la
necessaria distinzione tra i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di
Lecce e I'Arpa Puglia dovranno svolgere nell’'ambito delle attivita ordinarie, quelle di cui al progetto MINORE
approvato con DGR n. 1316/2017 e quelle di cui al piano straordinario per la verifica ambientale nella
localita Burgesi approvato con DGR n. 432/2018, a valere sulle risorse di cui alla Legge 27 febbraio 2017, n.
18;

dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte a inquadrare
nell'ambito delle attivita di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’'Ordine
approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela
Ambientale” i sopralluoghi e I'intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza
di fusti illecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferma restando la previa necessita di univoca e certa
individuazione dell’area di smaltimento e la previa valutazione circa la fattibilita tecnica dell’intervento;
dare mandato alla Sezione Vigilanza Ambientale di supportare, ove necessario, le attivita di sopralluogo;
prendere atto, a ulteriore specificazione delle attivita gia inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018,
al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento
(paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017 del
Comune di Ugento), della realizzazione di 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico
e 3 piezometri all’'esterno della discarica.

presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,

lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla

Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della I.r. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano,

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del
Dipartimento,

- Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano,che qui
si intende integralmente riportata e, per l'effetto:

- di dare mandato al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce di procedere senza ulteriore indugio
all'avvio dei monitoraggi di cui alla DGR n. 1316/2017 nonché ad Arpa Puglia di procedere all’analisi dei
campioni secondo le previsioni della richiamata deliberazione di giunta;

- di dare mandato alla Sezione Autorizzazione Ambientali di svolgere gli approfondimenti volti a operare
la necessaria distinzione tra i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL
di Lecce e I'Arpa Puglia dovranno svolgere nell’lambito delle attivita ordinarie, quelle di cui al progetto
MINORE approvato con DGR n. 1316/2017 e quelle di cui al piano straordinario per la verifica ambientale
nella localita Burgesi approvato con DGR n. 432/2018, a valere sulle risorse di cui alla Legge 27 febbraio
2017, n. 18;

- di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte a
inquadrare nell’ambito delle attivita di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e
Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nelllambito dell’Accordo di Programma
Quadro “Tutela Ambientale” i sopralluoghi e I'intervento di indagine diretta teso all’individuazione della
eventuale presenza di fustiillecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferme restando la previa necessita
di univoca e certa individuazione dell’area di smaltimento e la previa valutazione circa la fattibilita tecnica
dell’intervento;

- didare mandato alla Sezione Vigilanza Ambientale di supportare, ove necessario, le attivita di sopralluogo;

- di prendere atto, a ulteriore specificazione delle attivita gia inquadrate nel piano approvato con DGR
432/2018, al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune
di Ugento, della realizzazione di 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3
piezometri all'esterno della discarica;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce,
all’'lstituto Zooprofilattico sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, alla Sezione Autorizzazioni
Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Comune di
Acquarica del Capo, al Comune di Presicce, al Comune di Ugento;

- diratificare i contenuti della nota prot. n. 1777/SP del 28 maggio 2018 a firma del Presidente della Regione
Puglia e relativa alla collaborazione tra la Regione Puglia e la United Nations GEMS/Water Capacity
Development Center per I'implementazione del progetto MINORE (DGR 1316/2017);

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
nonché sul Portale Regionale dell’’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 914

EaSI Programme. Partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo “Meet the Neet”. Istituzione dei
capitoli di entrata e di spesa e Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

VISTI:

- |l Regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013,
relativo a un programma dell’Unione europea per I'occupazione e I'innovazione sociale (“EaSI”);

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che
rappresenta un’iniziativa a favore dell’'occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26
aprile 2013 che delinea lo schema di opportunita per i giovani, promosso dalla Comunicazione della
Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio
della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, I'”Iniziativa a favore dell’'occupazione giovanile
per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

- lanotan. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) con la quale la Commissione europea ha preso atto del Piano di
attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013;

— il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” di definizione delle azioni comuni da
intraprendere sul territorio italiano che, al par. 2.2.1 “Governance gestionale”, indica che I'attuazione
della Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo
nazionale (PON YEI), il quale preveda le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi;

— Il PON-YEI che costituisce I'atto base di programmazione delle risorse provenienti dalla YEI,

— I'’Accordo di Partenariato per I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, trasmesso in
data 22.04.2014 ed adottato il 29 ottobre a chiusura del negoziato formale, che individua il Programma
Operativo Nazionale per l'attuazione della “Iniziativa Europea per I'Occupazione dei Giovani” e il
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione” tra i Programmi
Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

— il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”, approvato con Decisione
C(2014)4969 del 11/07/2014;

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 con la quale & stato approvato lo schema di
convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro
e la Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON
YEI, rettificato con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014;

- laConvenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro
e la Regione Puglia, sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE e dal Ministero
del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014;

- il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia, per I'attuazione della Garanzia Giovani in qualita
di Organismo Intermedio del PON YEI, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
04/06/2014 e modificato con successive determinazioni dirigenziali n. 200 del 07/08/2014, n. 126 del
15/05/2015, e con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016;
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il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della normativa
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre
2014, n.183 e, in particolare, I'art. 9 dello stesso con il quale sono conferite al’/ANPAL funzioni e compiti
in materia di politiche attive per il lavoro;

I’Avviso Pubblico VP/2016/008 della Commissione Europea per la presentazione di un progetto
nell'ambito del programma EaSl programmo - PROGRESS axis: Information sharing and outreach
activities to young people about the Youth Guarantee - con scadenza il 30 giugno 2016;

la nota del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione Istruzione Formazione e
Lavoro del 20/06/2016 con la quale la Regione Puglia ha manifestato la volonta di partecipare insieme
al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - amministrazione capofila - in qualita di soggetto co-
attuatore del progetto intitolato Meet the Neet, candidato al citato avviso pubblico della Commissione
Europea - VP/2016/008;

il progetto Meet The Neet, redatto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - DG Politiche Attive,
Servizi per il Lavoro e Formazione, nella sua funzione di Autorita di Gestione dei PON YEI, insieme con
Regione Puglia, Regione Lazio, Regione Veneto e C.I.0.F.S. FORMAZIONE PROFESSIONALE, e presentato
in candidatura ai sensi del citato avviso della Commissione Europea VP/2016/008 in data 27 giugno
2016;

la nota della Commissione Europea, Direzione Generale Lavoro, Affari Sociali e Inclusione avente ad
oggetto “Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee” con
la quale e stato comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e i suoi partner, 'ammissione
al finanziamento del progetto Meet the Neet, identificativo n. VP/2016/008/0024;

la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. prot. 0017326 del 25/11/2016 “Proposta
progettuale Meet the Neet in risposta alla Call VP/2016/008 Information sharing and outreach
activities to young people about the Youth Guarantee (scadenza 30/06/2016). Comunicazione esiti
della selezione” indirizzata alle amministrazioni co-attuatrici;

il Grant Agreement VS/2016/0398 (e relativi allegati che ne costituiscono parte integrante) firmato,
a seguito di valutazione positiva della proposta da parte della Commissione europea, dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive, Servizi per il Lavoro e Formazione, in data 16
dicembre 2016 e controfirmato dalla Commissione Europea in data 22 dicembre 2016;

il decreto del Direttore dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive - ANPAL, 14 aprile 2017, n. 152
con il quale I'’Agenzia, in qualita di capofila nazionale del Progetto Meet the Neet, formalizza obiettivi e
modalita di gestione del predetto progetto, cosi come approvato dalla Commissione Europea;

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L 42/2009”;

In particolare, I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di
nuovi capitoli di bilancio;

la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”;

la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020;

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO CHE

il programma dell’Unione europea per I'occupazione e lI'innovazione sociale (EaSl) ha lo scopo di
contribuire all’attuazione di Europa 2020, fornendo un sostegno finanziario alla realizzazione degli
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obiettivi dell’Unione relativi alla promozione di un elevato livello di occupazione di qualita e sostenibile,
la garanzia di un’adeguata e dignitosa protezione sociale, la lotta contro I'esclusione sociale e la poverta
e il miglioramento delle condizioni di lavoro;

- lawviso della Commissione Europea n. VP/2016/008 attivato nell’'ambito dell’EaSI programme -
PROGRESS axis: Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee
si pone gli obiettivi della Condivisione di informazioni e delle attivita di sensibilizzazione per i giovani
sulla Garanzia Giovani;

— il progetto Meet The Neet si pone 'obiettivo di rafforzare I'efficacia della Garanzia Giovani attraverso
azioni di disseminazione sul territorio e di coordinamento degli stakeholder capaci di intercettare le
categorie di giovani in particolare, coloro che versano in situazioni di ulteriore disagio sociale e figli di
immigrati stranieri; tanto al fine di coinvolgere gli stessi Neet in attivita diinformazione e sensibilizzazione
per favorire la loro adesione alle opportunita offerte dal Programma della Garanzia Giovani, attraverso
una serie di incontri con stakeholder del territorio e aziende, associazioni giovanili, enti di formazione;

— la Regione Puglia nelllambito del progetto Meet the Neet € chiamata ad organizzare eventi di
promozione e di disseminazione concernenti le misure di Garanzia Giovani nelle zone periferiche del
territorio pugliese al fine di intercettare i giovani destinatari delle stesse misure, nonché a favorire la
collaborazione tra amministrazioni pubbliche e soggetti privati operanti nell’lambito dei servizi sociali
attraverso la costituzione di un Comitato territoriale Multistakeholder;

- le attivita progettuali sopra riportate sono state gia avviate mediante la partecipazione al kick-off
meeting del progetto “MEET the NEET” presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data
09/02/2017 e mediante ulteriori iniziative di disseminazione;

- Con nota PEC prot. n.670 del 23.04.2018, trasmessa ad Anpal - Divisione lll, in qualita di capofila del
progetto, sono stati comunicati i nominativi dei dipendenti facenti parte del gruppo di lavoro impegnato
nel progetto;

PRESO ATTO CHE:

per la realizzazione del progetto Meet the Neet le cui attivita devono essere completate entro il 30 giugno
2018, la Commissione europea ha approvato un budget complessivo di € 370.161,19;

la Commissione eroga un importo complessivo di euro 292.658,71 pari al 70,06% dei costi eleggibili totali;
La quota di finanziamento prevista per Regione Puglia ammonta ad euro 70.750,38, di cui la quota parte di
cofinanziamento a carico della Regione Puglia € pari ad euro 14.150,08;

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1.

prendere atto dell’'ammissione a finanziamento del progetto Meet the Neet, di cui all’allegato A - parte
integrante e sostanziale del presente atto - al quale la Regione Puglia partecipa come soggetto co-attuatore
accanto all’ente capofila Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Agenzia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro e insieme a Regione Lazio, Regione Veneto e all’ente di formazione CIOFS - FP;

. diindividuare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro quale struttura competente per l'attuazione del

progetto “Meet the NEET”, dando mandato al Dirigente della medesima Sezione di adottare tutti gli atti
necessari alla gestione dello stesso;

. di istituire n. 1 capitolo di entrata e n. 5 capitoli di spesa per I'attuazione del progetto MEET THE NEET e

di procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento
e al bilancio gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018;

. di approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente atto per I'esercizio finanziario 2018;
. di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e

Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011;

. di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo comporta un onere di euro

14.150,08 per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle
attivita del progetto stesso.
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1503008

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE e gia sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione avverra sul
capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse
UE”, piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con appositi atti dirigenziali della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro.

Si da atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte della Sezione Promozione e Tutela
del Lavoro alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si
prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito
di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della Commissione Europea quale
soggetto debitore. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi la medesima Sezione Promozione e
Tutela del Lavoro dara comunicazione alla Sezione Personale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d) e K).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Politiche Attive per il Lavoro e dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne
attestano la conformita alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende
integralmente riportata;

- di prendere atto dell'lammissione a finanziamento del progetto Meet the Neet, di cui all’allegato A - parte
integrante e sostanziale del presente atto - al quale la Regione Puglia partecipa come soggetto co-attuatore
accanto all’ente capofila Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Agenzia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro e insieme a Regione Lazio, Regione Veneto e all’'ente di formazione CIOFS - FP;

- di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo MEET THE NEET comporta
oneri a carico del’Amministrazione regionale per € 14.150,08 per costi del personale retribuito a carico del
bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attivita del progetto stesso;

- diindividuare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro quale struttura competente per I'attuazione del
progetto “Meet the NEET”, dando mandato al Dirigente della medesima Sezione di adottare tutti gli atti
necessari alla gestione dello stesso Progetto.

- di istituire n. 1 capitolo di entrata e n. 5 capitoli di spesa cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

— di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare l'allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011;

- diincaricare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione
Personale ed Organizzazione per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative
riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari;

- didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul Sito Istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 915
L. 560/93 - ARCA Sud Salento (gia IACP di Lecce) - Autorizzazione all’utilizzo dei fondi rivenienti dalla
alienazione alloggi relativa al’anno 2016 per un importo pari a € 917.652,58.

L' Assessore alla Pianificazione Territoriale Dott. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce;

PREMESSO CHE:
- lalegge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge Regionale n°1/03, detta norme in materia di alienazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P).;

- la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, stabilisce tra l'altro, che i proventi delle alienazioni, essendo
fondi di Edilizia Residenziale Pubblica, rimangono nella disponibilita degli Enti, sia per il regime giuridico
contabile sia perché sono assoggettati al principio di unitarieta di programmazione ed impiego delle risorse
del settore (art 1 Legge 865/71 - art 13 Legge 457/78);

- lo stesso articolo, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta delle ARCA (gia IACP) determina
annualmente la quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al
reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la riqualificazione e I'incremento del patrimonio abitativo
pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi
integrati nonché ad opere di urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua e destinata al ripiano dei
deficit finanziari degli Istituti.

Con nota prot n. 13233/2017 I'Arca Sud Salente (gia IACP di Lecce) ha trasmesso a questa Sezione il
provvedimento del’/Amministratore Unico n. 56/17, a rettifica del n.54/17, con il quale comunica di aver
maturato una disponibilita di cassa riveniente dalle vendite di alloggi per 'anno 2016 ammontante a €
917.652,68, corrispondente al 100% degli incassi, cosi come indicato nel provvedimento del’/Amministratore
Unico n.22/17;

I’Arca propone alla Regione di determinare nella misura del 100% la quota dei proventi delle vendite effettuate
nell'anno 2016, pari a € 917.652,68, da destinare al reinvestimento, per eseguire interventi di Manutenzione
Straordinaria, aventi carattere di estrema urgenza, per rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e
privata incolumita su immobili facenti parte del patrimonio esistente dell’Ente e necessari per realizzare
opere di recupero di facciate, lastrici solari, parti comuni e rifacimento di impianti idrico fognanti;

questa Sezione, a seguito dell’istruttoria della pratica riguardante l'individuazione degli immobili inseriti
in elenco, ha rilevato la mancanza di motivazioni che denotano la conclamata urgenza degli interventi di
Manutenzione Straordinaria e con nota prot. 316/18 ha chiesto al’ARCA di motivarne le ragioni, ponendo
in evidenza che gli importi stimati per i lavori a farsi sono relativamente esigui per cui ha invitato I’ARCA
a provvedere al recupero di interi edifici, in modo completo, per consentire una migliore vivibilita agli
assegnatari.

Con nota prot. n. 1040/18, TARGA Sud Salento ha trasmesso delucidazioni e chiarimenti in merito ribadendo
che, vista l'urgenza, intende utilizzare le somme disponibili paria € 917.652,68 per opere di recupero facciate,
rifacimento impianti idrico fognanti, lastrici solari ed altre parti comuni per i cantieri di cui all’allegato elenco,
parte integrante del presente provvedimento, trasmettendo, con nota prot. 4330/18, a integrazione della
pratica e a supporto di parte degli urgenti interventi di manutenzione straordinaria i verbali dei VV. del Fuoco,
ordinanze sindacali e Prefettizie.
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LARCA avra cura di trasmettere a questa Sezione i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai
cantieri localizzati.

Tutto cio premesso, visto quanto deliberato dall’ Amministratore Unico del’ARCA Sud Salento, con il Decreto
n.56 del 30.11.2017, con conseguente assunzione di responsabilita tecnica amministrativa ai sensi della L.R.
n.22/14, si ritiene di poter condividere la proposta di utilizzo della quota pari al 100% dei proventi delle
vendite dell’ anno 2016 per complessivi € 917.652,68 .

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTAla L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, Dott. Alfonso PISICCHIO

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate
in premessa;

- di accogliere la proposta dell’Arca Sud Salento (gia IACP di Lecce) determinando la quota dei proventi delle
vendite effettuate nell'anno 2016 nella misura del 100% pari a € 917.652,68

- di autorizzare I'utilizzo del suddetto importo paria € 917.652,68 per interventi di manutenzione straordinaria
del patrimonio esistente dell’ARCA Sud Salento, consistenti in opere di recupero facciate, rifacimento impianti
idrico fognanti, lastrici solari ed altre parti comuni per i cantieri di cui all’allegato elenco;

- di disporre che |’Arca Sud Salento dovra trasmettere alla Sezione Politiche Abitative i Programmi Esecutivi di
Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone I'art 1 comma 2 della
L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 955
Fondo Nazionale Trasporti - D.lgs. 118/2011 - Variazione al bilancio pluriennale 2018-2020.

LUAssessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di
Servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce
quanto segue.

L'art. 16 bis del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, ha istituito a decorrere
dall'anno 2013 il “Fondo Nazionale per il concorso dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario”.

II D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha previsto all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale), comma 2, che a
“decorrere dall’'anno 2018, il riparto del Fondo di cui al comma 1 e effettuato, entro il 30 giugno di ogni anno,
con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e
delle finanze ...”. Detto riparto, come previsto nello stesso comma 2 € operato sulla base dei seguenti requisiti:

a) suddivisione tra le regioni di una quota pari al 10% dell'importo del Fondo sulla base dei proventi
complessivi da traffico e dell'incremento dei medesimi registrati, con rilevazione effettuato
dall’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 244/2007;

b) suddivisione tra le regioni di una quota pari, per il primo anno, al dieci per centro dell'importo del
Fondo in base a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e de Trasporti di
determinazione dei costi standard, di cui all’art. 1, comma 84, delle legge 147 del 27.12.2013;

¢) suddivisione del quota residua del Fondo, secondo le percentuali regionali indicate nella tabella
allegata al decreto dell’11 novembre 2014;

d) riduzione in ciascun anno della risorse del Fondo da trasferire alle regioni qualora i servizi di
trasporto pubblico locale e regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica entro
il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento. La riduzione non si applica ai contratti
di servizio affidati alla data del 30 settembre 2017 in conformita al regolamento n. 1370/2007 sino
alla loro scadenza, nonché per i servizi ferroviari regionali nel caso di avvenuta pubblicazione alla
medesima data ai sensi dell’articolo 7, comma 2 del regolamento n. 1370/2007;

e) in ognicaso, al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse finanziarie disponibili, il riparto
derivante dall’attuazione delle lettere a) a d) non puo determinare per ciascuna regionale una
riduzione annua maggiore del cinque per centro rispetto alla quota attribuita nell'anno precedente.

Sulla base dei suddetti criteri di attribuzione delle risorse rivenienti dal Fondo Nazionale Trasporti, € stata
effettuata una previsione di entrata per gli esercizi 2018 e 2019 e non per |'esercizio 2020, come riportato nella
deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale.

Considerato che la ripartizione del Fondo Nazionale Trasporti esplica effetti continuativi anche per gli anni
successivi al 2019, occorre prevedere anche per I'esercizio finanziario 2020 le risorse rivenienti dal FNT sul
corrispondente capitolo, apportando quindi una variazione incrementativa al bilancio di previsione finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, per l'esercizio finanziario 2020 di € 353.061.398,17.

Conseguentemente visti:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;
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e |'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

¢ la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

e gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018-
2020;

PARTE ENTRATE: variazione in termini di competenza

Capitolo di entrata: 2053457 “Fondo per il trasporto pubblico locale ex art. 16 bis del D.L.95/2012 come
sostituito dall’art. 1 c. 3012 della legge 228/2012”

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.01.04.09 - CRA: 65.02

Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Titolo giuridico: D.L 50/2017, convertito con modificazioni nella legge n. 21 giugno 2017, n. 96

Esercizio finanziario 2020: + € 353.061.398,17

PARTE SPESA: variazione in termini di competenza

Capitolo di spesa: 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari ex artt. 8 e 9 D. Lgs.
422/97":

Missione: 10; Programma: 01; Titolo: 1; Macroaggregato: 03

Piano dei conti finanziario: 1.03.02.15,

Esercizio finanziario 2020: +€225.114.617,74

Capitolo di spesa: 551051 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e
locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali”

Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 04

Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02,

Esercizio finanziario 2020: +€ 39.521.618,24

Capitolo di spesa: 551052 Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e
locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali”

Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 04

Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02,

Esercizio finanziario 2020: +€ 53.981.372,49

Capitolo di spesa: 551057 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari, automobilistici, tranviari,
filotranviari e lacuali. TPL automobilistico”

Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 03

Piano dei conti finanziario: 1.03.02.15

Esercizio finanziario 2020: +€ 34.443.789,70

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232/2016, alla legge n. 205/2017 e alla legge
regionale n. 68/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. 118/2011
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito riportato.
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BILANCIO VINCOLATO

CRA

65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
02 - SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI

PARTE ENTRATE: variazione in termini di competenza

Capitolo di entrata: 2053457 “Fondo per il trasporto pubblico locale ex art. 16 bis del D.L.95/2012 come
sostituito dall’art. 1 c. 3012 della legge 228/2012”

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.01.04.09

Entrate ricorrenti

Codice UE: 2 - Altre Entrate

Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Titolo giuridico: D.L. 50/2017, convertito con modificazioni nella legge n. 21 giugno 2017, n. 96

Esercizio finanziario 2020: + € 353.061.398,17

PARTE SPESA: variazione in termini di competenza
Spese ricorrenti
Codice UE: 8 - spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo di spesa: 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari ex artt. 8 e 9 D. L.gs.
422/97":

Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilita; Programma: 01 - Trasporto ferroviario;

Titolo: 1; Macroaggregato: 03

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.03.02.15,

Esercizio finanziario 2020: + € 225.114.617,74

Capitolo di spesa: 551051 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e
locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali”

Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilita; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale;
Titolo: 1; Macroaggregato: 04

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.04.01.02,

Esercizio finanziario 2020: +€ 39.521.618,24

Capitolo di spesa: 551052 Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e
locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali”

Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilita; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale;
Titolo: 1; Macroaggregato: 04

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.04.01.02,

Esercizio finanziario 2020: +€ 53.981.372,49

Capitolo di spesa: 551057 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari, automobilistici,
tranviari, filotranviari e lacuali. TPL automobilistico”

Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilita; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale;
Titolo: 1; Macroaggregato: 03

Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 1.03.02.15

Esercizio finanziario 2020: + € 34.443.789,70

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della
l.r. 35/2015.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv, Giovanni Giannini;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare la variazione al bilancio 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al
bilancio gestionale di cui alla deliberazione n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo n.
118/2011 e ss.mm. e ii., cosi come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

2. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

3. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232/2016. Alla legge n. 205/2017
e alla legge regionale n. 68/2017;

4. di approvare l'allegato E1, di cui all’art. 10, comma 4 del d.Igs. 118/2011, parte integrante del presente
provvedimento;

5. di incaricare conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs.
118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 956
Deliberazione della Giunta Regionale n. 551/2018 avente per oggetto”Legge regionale 35/2015 - Esercizio
2018 - Modalita di ripartizione del Fondo regionale trasporti”. Rettifica.

LAssessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di
servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti

Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale n. 18/2002, come modificato dal comma 3 dell’art. 12 della legge
regionale n. 35/2015 prevede che: “La Giunta regionale, a decorrere dall'anno 2016, provvede annualmente a
definire le modalita di ripartizione del fondo regionale trasporti con propria deliberazione, dopo aver acquisito
il parere della commissione consiliare competente, su proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e mobilita
di concerto con I’Assessore al bilancio, tenendo conto delle previsioni dell’art. 16 bis del d.l. 95/2012, come
inserito in sede di conversione della legge 135/2012, e successivamente sostituito dall’articolo 1, comma 301,
della legge 228/2012 e del DPC 11 marzo 2013.”

II D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha previsto all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale), comma 2, che a
“decorrere dall’'anno 2018, il riparto del Fondo di cui al comma 1 ¢ effettuato, entro il 30 giugno di ogni anno,
con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e
delle finanze ...”. Detto riparto, come previsto nello stesso comma 2 € operato sulla base dei seguenti requisiti:

a) suddivisione tra le regioni di una quota pari al 10% dell'importo del Fondo sulla base dei proventi
complessivi da traffico e dell'incremento dei medesimi registrati, con rilevazione effettuato
dall’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 2544/2007;

b) suddivisione tra le regioni di una quota pari, per il primo anno, al dieci per centro dell'importo del
Fondo in base a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e de Trasporti di
determinazione dei costi standard, di cui all’art. 1, comma 84, delle legge 147 del 27.12.2013;

¢) suddivisione del quota residua del Fondo, secondo le percentuali regionali indicate nella tabella
allegata al decreto dell’11 novembre 2014;

d) riduzione in ciascun anno della risorse del Fondo da trasferire alle regioni qualora i servizi di
trasporto pubblico locale e regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica entro
il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento. La riduzione non si applica ai contratti
di servizio affidati alla data del 30 settembre 2017 in conformita al regolamento n. 1370/2007 sino
alla loro scadenza, nonché per i servizi ferroviari regionali nel caso di avvenuta pubblicazione alla
medesima data ai sensi dell’articolo 7, comma 2 del regolamento n. 1370/2007;

e) inognicaso, al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse finanziarie disponibili, il riparto
derivante dall’'attuazione delle lettere a) a d) non pud determinare per ciascuna regionale una
riduzione annua maggiore del cinque per centro rispetto alla quota attribuita nell'anno precedente.

Il comma 4 del citato art. 27 ha previsto che entro il 15 gennaio di ciascun anno é ripartito tra le regioni, a
titolo di anticipazione, I’'80% dello stanziamento del fondo. L'anticipazione dell’l80% e effettuata sulla base
delle percentuali attribuite a ciascuna regione.

In attuazione a quanto sopra, con decreto prot. 0000019 del 29.01.2018, il Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti di concerto con il Ministro dell’economia ha provveduto a ripartire, a titolo di anticipazione, '80%
del FNT 2018 tra le regioni a statuto ordinario; alla regione Puglia e stata attribuita, a tale titolo, la somma di
€319.155.522,51.

Tenuto conto di quanto sopra, con deliberazione n. 551 del 05.04.2018 si & provveduto alla ripartizione del
Fondo regionale trasporti tra i diversi modi di trasporto ferroviario ed automobilistico nei termini seguenti:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011ES. M. |
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LUAssessore ai Trasporti, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della

LR. 35/2015

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai dirigenti della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise, approvate di:

- rettificarela D.G.R.551/2018, per la sola parte relativa alla ripartizione delle risorse per i servizi ferroviari
exart. 8 e 9del D.Lgs. 422/97 e per i servizi automobilistici, come riportato in narrativa, rappresentando
che detta rettifica non comporta alcuna variazione della spesa complessiva gia determinata con la
citata D.G.R. n. 551/2018;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sul

sito Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



42608 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 957

Affidamento per il periodo 2018-2032 dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale nella Regione
Puglia. Awviso di pre-informazione n. 2016/S 249-459192 pubblicato sulla GUUE GU/S S249 del 24.12.2016.
Affidamento diretto a Trenitalia S.p.A. Approvazione schema di contratto.

LAssessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

VISTI

Il Regolamento (CE) 1370 del 23.10.2007 e s.m. e i. (in particolare il Regolamento (CE) 2338 del 14.12.2016),

relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, con particolare riferimento a:

- art. 5, par. 6, relativo all'affidamento diretto dei contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia;

- art. 4, par. 4, relativo alla possibilita di proroga fino al 50% della durata dei suddetti contratti in relazione
alla significativita dei beni forniti dall’'operatore del servizio pubblico;

- art. 7, par. 2 e 3, relativi agli adempimenti di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea,
a carico dell’Autorita competente, in caso di aggiudicazione diretta, rispettivamente un anno prima e
nell'anno successivo all’aggiudicazione.

Il Decreto Legislativo n. 422 del 19.11.1997 relativo al conferimento, alle Regioni ed agli Enti Locali, di funzioni
e compiti in materia di trasporto pubblico locale.

La Legge n. 99 del 23.07.2009, art. 61, relativa alla possibilita, per le Autorita competenti all'aggiudicazione
dei contratti di servizio in materia di trasporto pubblico locale, di avvalersi della procedura di affidamento
diretto dei contratti di servizio pubblico di cui all'art. 5 del citato Regolamento (CE) 1370/2017, anche in
deroga alla disciplina di settore.

Il D.L. 179/2012, art. 34, comma 20, relativo all’obbligo di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica “sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che da conto
delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma dell’affidamento
prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando
le compensazioni economiche se previste”.

La legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 “testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”.

PREMESSO CHE

In data 24.02.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto con Trenitalia S.p.A. il “Contratto di Servizio per il trasporto
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale” (rep. 011405 del 25.02.2010), avente durata di sei anni,
dal 01.01.2010 al 31.12.2015, e rinnovabile fino ad un massimo di ulteriori sei anni “in presenza di oggettivi
reali benefici rivenienti da significativi incrementi della qualita dei servizi offerti, dall’attuazione del piano di
ammodernamento e potenziamento del parco rotabile come da successivo art. 11, dalla riduzione dei costi
conseguenti ad un efficientamento della gestione e compatibilmente con il quadro normativo del momento”.

Con Deliberazione n. 2085 del 21.12.2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare uno schema di Atto
di rinnovo, per il biennio 2016/2017, del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse
regionale e locale effettuato da Trenitalia, disponendo, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 6, del Regolamento (CE)
1370/2007, 'aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del contratto di servizio di trasporto per ferrovia a
decorrere dal 01.01.2018, per la durata di 10 anni, prorogabile nel limite massimo del 50% al verificarsi delle
condizioni di cui all’art. 4, punto 4, del citato Regolamento 1370/2007, approvando il relativo schema di pre-
informazione al mercato di cui all’art. 7, paragrafo 2, dello stesso Regolamento.
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Con la medesima Deliberazione n. 2085/2016, la Giunta Regionale ha inoltre disposto I'immediata attivazione
di un progressivo ammodernamento della flotta dei veicoli ferroviari, garantendo I'impegno a reperire le
risorse necessarie all'acquisto di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica da destinare al servizio ferroviario regionale
pugliese esercito da Trenitalia, riservandosi la possibilita di verificare le condizioni finanziarie per ammettere
a finanziamento un ulteriore elettrotreno, al fine di concorrere al miglioramento della sicurezza e della qualita
del servizio offerto all’'utenza, nonché di incentivare I'utilizzo del trasporto pubblico locale.

ATTESO CHE

L'avviso di pre informazione al mercato previsto dal citato art. 7, par. 2, del Regolamento (CE) n. 1370/2017,
relativo all'affidamento diretto a Trenitalia, € stato pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea GU/S S249 del 24.12.2016.

DATO ATTO CHE

LAutorita di Regolazione dei Trasporti (ART), con Delibera n. 49/2015 ha modificato il quadro regolatorio di

riferimento dei rinnovi contrattuali e degli affidamenti diretti dei servizi di trasporto ferroviario, individuando,

tra le altre, efficaci previsioni atte a:

- identificare nettamente i rischi da ripartire in relazione ad un piano economico-finanziario (PEF) che mira
a garantire I'equilibrio economico del contratto di servizio per tutta la sua durata;

- computare la compensazione per obblighi di servizio pubblico di cui all'affidamento, per evitare fenomeni
di sovra-compensazione degli stessi;

- individuare standard di qualita per gli investimenti.

Con note TRNIT-DPR\P\2016\0065451 del 14.12.2016, TRNIT-DPR.DRPU\P\2018\0009904 del 21.02.2018,
la societa Trenitalia ha presentato una proposta commerciale tenendo conto delle indicazioni della citata
delibera ART 49/2015.

La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti della Regione Puglia, competente in materia, sulla
base della proposta sopracitata, ha avviato con la societa Trenitalia un approfondito processo di negoziazione
finalizzato alla definizione di una versione condivisa dello schema di contratto e dei relativi allegati che, in
esito alle interlocuzioni, ha generato I'invio da parte di Trenitalia di una proposta commerciale definitiva
trasmessa con nota TRNIT-DPR.DRPU\P\2018\0027309 del 17.05.2018.

Nel suddetto processo di negoziazione si & tenuto conto anche:

- dei criteri espressi nella Delibera n. 16/2018 nel frattempo emanata dall’Autorita di Regolazione
Trasporti, relativa alle condizioni minime di qualita dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia,
nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico;

- della Deliberazione di Giunta Regionale n. 680/2018, che ha approvato lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, relativa a Delibera CIPE 54/2016 - FSC 2014-
2020 - Asse Tematico F, in cui si prevede per Trenitalia un contributo in conto investimenti dell’'importo
di 101,8776 ME;

- del DL 179/2012 e ss.mm.ii. e del DL 50/2017.

CONSIDERATO CHE

LAGCM (Autorita Garante per la Concorrenza ed il Mercato), 'ART (Autorita di Regolazione dei Trasporti)

e I'ANAC (Autorita Nazionale Anticorruzione), in data 25.10.2017 hanno emanato una segnalazione

congiunta riguardante le procedure per I'affidamento diretto dei servizi di trasporto pubblico ferroviario. Tale

segnalazione, pur non avendo portata e valore vincolante, fornisce indicazioni di orientamento ed auspicio

nei confronti degli enti affidanti:

- ribadisce che l'affidamento diretto costituisce una modalita organizzativa che le autorita competenti
possono scegliere liberamente, ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007 in deroga alla
procedura di gara prevista dall’art. 5, par. 3, dello stesso Regolamento;
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- specifica che gli adempimenti di pubblicazione previsti dall’art. 7, par. 2 e 3 del Regolamento non
esauriscono gli obblighi gravanti in capo agli enti affidanti, che hanno altresi I'obbligo di operare un
confronto competitivo tra le offerte giunte da altri operatori interessati e quella del soggetto individuato
come affidatario diretto, al fine di rispettare i principi generali di trasparenza, non discriminazione e parita
di trattamento posti a fondamento del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea;

- sottolinea che, in caso di affidamento diretto, le autorita competenti hanno obblighi motivazionali piu
stringenti rispetto al caso di procedura di gara pubblica, sia riguardo alla scelta della procedura che alla
scelta dell’affidatario, in particolare quando, a seguito della pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 7, par. 2,
del Regolamento (CE) 1370/2007, siano pervenute due o piu manifestazioni di interesse.

Il TAR Liguria, Sezione Il, con sentenza 831 del 14.11.2017 ha stabilito che l'avviso di pre informazione
previsto dall’art, 7, par. 2, del Regolamento (CE)1370/2007 non & preordinato all’indizione di una procedura
competitiva bensi, all'opposto, all'affidamento diretto del servizio di trasporto pubblico ferroviario.

La procedura di affidamento diretto per l'aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico di trasporto
ferroviario, come attualmente disciplinata dal citato Regolamento (CE) 1370/2007, costituisce quindi una
modalita espressamente contemplata e non vietata dalla vigente legislazione nazionale in favore della
alternativa procedura di gara (L. 99/2009 art. 61).

RILEVATO CHE

a) la Societa Ferrovie del Gargano S.rl. con nota prot. n. 2017/90 in data 18 gennaio 2017 ha fatto
pervenire alla Regione Puglia una richiesta di chiarimenti sull’intendimento della Regione di procedere
all’affidamento diretto a Trenitalia di cui alla DGR 2015/2016, necessari ai fini della eventuale formulazione
di manifestazione di interesse al predetto affidamento, da proporre anche in forma consortile con altre
imprese ferroviarie;

b) la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/00264 in data 02 febbraio 2017 ha riscontrato le richieste di
chiarimenti contenute nella suddetta nota della Societa Ferrovie del Gargano S.r.L.

c) laSocieta Arriva Italia Rail S.r.l. (A.l.R.) con nota prot. n. 2017/16 in data 26 gennaio 2017 ha fatto pervenire
alla Regione Puglia una manifestazione di interesse relativa all’'affidamento diretto del contratto di servizio
oggetto dell’Avviso di pre-informazione sopra menzionato richiedendo al contempo 'acquisizione di un non
meglio precisato “set informativo concernente gli elementi tecnici, gestionali ed economici caratterizzanti
il servizio da affidare;

d) la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/00458, in data 27 febbraio 2017, ha riscontrato la richiesta della
Societa A.I.R., rimandando alla consultazione del sito mobilita.regione.puglia.it, I'insieme degli elementi
informativi di dettaglio contenuti nell’avviso di pre informazione (GU/S $249-24/12/2016-459192-2016-
IT);

e) la Societa Arriva Italia Rail S.r.l. (A.l.R.) con successiva nota prot. n. 2017/164, in data 19 giugno 2017, ha
fatto pervenire alla Regione Puglia una ulteriore “Richiesta di informazioni” relativa a: Materiale Rotabile,
Personale addetto al Servizio, Domanda di trasporto effettiva. Beni immobili indispensabile per il Servizio
utilizzati da Trenitalia;

f) la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/01701, in data 6 luglio 2017, ha riscontrato la richiesta della
Societa A.l.R., producendo all’istante tutte le informazioni richieste, disponibili anche sul sito mobilita.
regione.puglia.it.

g) successivamente al descritto carteggio, alla Regione Puglia non &, ad oggi, pervenuta alcuna offerta, tale
da poter giustificare la necessita di ricorrere ad un eventuale confronto competitivo, essendo pervenute
esclusivamente delle richieste di informazioni

La proposta commerciale di Trenitalia, per I'affidamento del nuovo contratto di servizio per il trasporto
ferroviario regionale e locale nella Regione Puglia nel periodo 2018-2032, prevede precisi impegni finalizzati
a garantire qualita ed affidabilita del servizio quali:
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- integrazione dei sistemi di incentivazione e di penalizzazione, alla luce delle evidenze rivenienti dalla
customer satisfaction;

- l'adozione di un nuovo sistema di gestione contrattuale, in aderenza ai principi del Regolamento (CE)
1370/2007, attraverso |'elaborazione di un apposito Piano Economico Finanziario (PEF), che consente
il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario del contratto nell’arco dei quindici anni previsti,
attraverso obiettivi misurabili e quantificabili economicamente ogni anno, che evidenziano anche il
recupero dell’efficienza;

- lintroduzione del monitoraggio e della verifica delle previsioni iniziali mediante il confronto annuale
del PEF con il consuntivo della gestione risultante dal Conto Economico Regionale (CER), finalizzato al
riequilibrio, in caso di scostamento, mediante appositi correttivi, al fine di evitare sovra compensazioni;

- un consistente piano di investimenti in autofinanziamento di Trenitalia, per un valore complessivo di
226,7 M€, che consentira di rinnovare interamente la flotta in uso entro il 2024, ammodernare gli impianti
manutentivi, assicurare gli sviluppi informatici e di nuove tecnologie e garantire la manutenzione ciclica
dei treni;

— I'immissione in servizio dei primi 3 nuovi treni agli inizi del 2019 ed i restanti 44 con le seguenti modalita:
+12 treni nel 2021, +16 treni nel 2022, +5 treni nel 2023, + 10 treni nel 2024 e + 1 treno (locomotore di
soccorso) nel 2024;

- riduzione dell’eta media del materiale rotabile circolante in Puglia dagli attuali 29 anni alla prevista eta di
meno di 3 anni nel 2024;

- miglioramento degli standard di qualita, rispetto a quelli previsti dal precedente contratto, relativamente
ai principali indicatori di performance (puntualita, regolarita, composizione) e introduzione di innovative
tecnologie a bordo (wi-fi, people counter, videosorveglianza live), al fine di un ulteriore miglioramento
delle prestazioni;

- un continuo efficientamento dei processi produttivi che pur in presenza di una maggiore produzione
chilometrica determini una crescita annua dei costi operativi inferiore all’inflazione programmata;

- materiale rotabile accessibile alle persone con ridotta mobilita, con il 100% dei treni al giorno circolanti in
Puglia entro il 2024;

- potenziamento e miglioramento dell’attuale sistema di monitoraggio della qualita del servizio offerto,
mediante crescita della qualita del servizio (piu comfort, maggiore regolarita) a cui far corrispondere
una dinamica di incremento dei ricavi da traffico resa possibile da un aumento dei viaggiatori attesi, lotta
all’evasione, politica tariffaria.

Il valore del corrispettivo, indicato nello schema di contratto, € stato calcolato in conformita all’allegato al
Regolamento (CE) 1370/2007 ed al Piano Economico Finanziario presentato.

Al fine di garantire I'equilibrio del contratto, & necessario prevedere:

- interventi calibrati di adeguamento delle tariffe secondo il seguente prospetto:

Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria” di cui alla Legge regionale
31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2.

Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita
(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno
gli incrementi previsti nel suddetto prospetto;

Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita
(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno
gli incrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente effetto sul
PEF contrattuale.
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- l'estensione del 50% della durata contrattuale (dai 10 anni inizialmente previsti a 15 anni), ai sensi dell’art.
4 comma 4 del citato Regolamento (CE) 1370/2007, considerato che & prevista la fornitura, da parte di
Trenitalia, di beni di entita significativa in rapporto all'insieme dei beni necessari per la fornitura dei servizi
di trasporto passeggeri oggetto del contratto.

Il Piano Economico Finanziario relativo alla proposta di Trenitalia assicura, oltre al finanziamento dell’acquisto
del nuovo materiale rotabile, progressivi incrementi di efficienza e maggior efficacia nei seguenti termini:

- riguardo all’efficienza, prevede il contenimento delle variazioni dei costi di produzione del servizio al di
sotto del tasso di inflazione previsionale e, per alcuni, anche la loro riduzione in valore assoluto grazie alle
migliori prestazioni del nuovo materiale rotabile;

- riguardo all’efficacia, prevede benefici finanziari derivanti dalla previsione dell’'incremento del numero di
passeggeri trasportati.

Risulta quindi opportuno e conveniente sottoscrivere il contratto di servizio in questione in affidamento
diretto a Trenitalia, considerato che in tempi ragionevoli si prevede il rinnovo completo del parco rotabile,
con garanzia di migliori livelli di qualita del servizio e di un trend positivo di efficientamento dei costi, a fronte
di una previsione di incrementi calibrati sulle tariffe.

Per quanto sopra esposto, si propone di:

- affidare direttamente a Trenitalia S.p.A. il servizio pubblico di trasporto ferroviario di interesse regionale e
locale nella Regione Puglia, a decorrere al 01.01.2018 per un periodo di durata complessiva di 15 anni (10
anni ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007, e il 50% ai sensi dell’art. 4, par. 4, dello
stesso Regolamento);

- approvare lo schema di contratto di servizio per il trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il
periodo 2018-2032, da stipularsi tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale, unitamente agli allegati tecnici;

- autorizzare nei termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe:

Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria”, di cui alla Legge regionale
31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2.
Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita
(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno
gli incrementi previsti nel suddetto prospetto;
Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita
(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno
gliincrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente rimodulazione
del PEF contrattuale,

- distimarein Euro 1.084.200.000,00 (per gli anni dal 2018 al 2032), IVA esclusa, I'importo delle obbligazioni
di spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal Piano Economico Finanziario allegato al Contratto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011
Alla copertura finanziaria del Contratto di cui si propone I'approvazione, concorrono le risorse derivanti dal
“Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale ferroviario
nelle regioni a statuto ordinario - istituito con I'art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012, come sostituito dal comma
301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilita 2013), ed allocate sul bilancio di previsione 2018-2020 al
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capitolo di spesa vincolato 551047, denominato “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERIVIZI
FERROVIARI EX ART. 8 E 9 D.LGS. 422/97” ed il concorso delle somme del capitolo di spesa vincolato 552135
denominato “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI (ARTT. 8 E 9 D.LGS.
422/97) - RISORSE PROPRIE (ART. 12 C. 2 LR 35/2015 ASSESTAMENTO BILANCIO 2015)”. L'onere riveniente
dal presente provvedimento per 'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2019-2020 trova copertura sugli
stanziamento di cui ai capitoli sopracitati come da DGR 38/2018 e s.m. e i.

Analogamente, per il 2021 e sino ai 2032, la copertura finanziaria del Contratto sara garantita dalle risorse
dello Stato a valere sul “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale ferroviario nelle regioni a statuto ordinario - istituito con l'art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012,
come sostituito dal comma 301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilita 2013) e dalle integrazioni,
secondo le necessita, delle risorse sul bilancio autonomo che saranno annualmente autorizzate con la legge
di bilancio.

La Giunta Regionale, con I'approvazione del presente Atto, ritiene che sussistano i presupposti e le condizioni
per;

a) autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. e P.I. 05403151003) la spesa complessiva pari ad €
1.192.620.000,00= (IVA inclusa) che trova imputazione sugli stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa
per gli esercizi 2018-2020, mentre per le annualita successive si provvedera in sede di approvazione dei
bilanci finanziari e pluriennali sulla base della normativa di settore.

- Cap. 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei serivizi ferroviari ex art. 8 e 9 d.Igs. 422/97”
(prg: u.10.001.1) ;

- Cap. 552135 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari (artt. 8 e 9 d.lgs. 422/97) -
risorse proprie (art. 12 c. 2 Ir 35/2015 assestamento bilancio 2015” (prg u.10.001.1));
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Per I'esercizio finanziario 2018, con successive determinazioni dirigenziali si provvedera all'impegno e
liquidazione, tenuto conto dell’acconto erogato con determinazioni dirigenziali n.17/20183 n. 20/2018.

3 3k 3k 3k %k %k %k %

L' Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 e
della L.R. 18/2002.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

2. affidare direttamente a Trenitalia S.p.A. il servizio pubblico di trasporto ferroviario di interesse regionale e
locale nella Regione Puglia, a decorrere al 01.01.2018 per un periodo di durata complessiva di 15 anni (10
anni ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007, e il 50% ai sensi dell’art. 4, par. 4, dello
stesso Regolamento);

3. di stimare in Euro 1.084.200.000,00 (per gli anni 2018-2032), IVA esclusa, I'importo delle obbligazioni di
spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal Piano Economico Finanziario allegato al Contratto.

4. approvare lo schema di contratto di servizio per il trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il
periodo 2018-2032, da stipularsi tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale, unitamente agli allegati tecnici;

5. autorizzare nei termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe:

Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria” di cui alla Legge regionale
31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2.

Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita
(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno
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gli incrementi previsti nel suddetto prospetto;

Qualora l'indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita

(NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno

gliincrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente rimodulazione

del PEF contrattuale.

. autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti a sottoscrivere il citato

contratto di servizio per il periodo 2018-2032 tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., con facolta di apportare

eventuali modifiche non sostanziali, anche agli allegati (es. programmi di esercizio), nel rispetto dei principi

e degli obiettivi della presente deliberazione;

. demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti I'espletamento dei

successivi obblighi di pubblicita e informazione previsti dall’art. 7 del citato Regolamento (CE) 1370/2007;

. demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ogni altro consequenziale

adempimento per la piena attuazione del presente provvedimento;

. autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. e P.I. 05403151003) la spesa complessiva pari ad

€ 1.192.620.000,00= (IVA inclusa) che trova imputazione sugli stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa

per gli esercizi 2018-2020.

— Cap. 551047 “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERIVIZI FERROVIARI EX ART. 8 E 9 D.LGS.
422/97” (PRG: U.10.001.1) ;

- Cap. 552135 “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI (ARTT. 8 E 9
D.LGS. 422/97) - RISORSE PROPRIE (ART. 12 C. 2 LR 35/2015 ASSESTAMENTO BILANCIO 2015” (PRG
U.10.001.1));

Per le annualita successive si provvedera in sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla

base della normativa di settore.
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10.disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 987

PROGETTO OFIDIA 2, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione
e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione
al Bilancio finanziario gestionale per l'iscrizione delle risorse assegnate.

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata
dall’lng. Caputo Ivana e dal Dott. Lucio Pirone, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile,
riferisce quanto segue.

Premesso che

la Commissione delle Comunita Europee, con Decisione n. C(2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottatoil
programma di Cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ai fini del sostegno del Fondo
europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed
in Italia per il periodo di programmazione 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2020;

con atto n.327 del 30/03/2016, la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta Decisione C 82015) 9347
def. del 15-12-2015 di adozione del programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A Grecia-Italia
2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di Sorveglianza;

la Regione Puglia - Struttura di coordinamento delle Politiche internazionali - Sezione Cooperazione
Territoriale, in continuita con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, & stata individuata quale
Autorita di riferimento sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A
Grecia-ltalia 2014-2020 ed é sede del Segretariato Congiunto (Joint Secretariat);

sul portale ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-ltalia “www.greece-Italy.eu”, il giorno 22 luglio
2016,¢é stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre
2016;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € impegnata da diversi anni in qualita di Leader
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalita di migliorare I'integrazione
e l'interoperabilita della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri
dell’Unione e dei Paesi dell'area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA - Programma di Cooperazione
Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione
Europea; HAZADR - Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici(CMCC), in qualit. di partnercapofila, ha presentato
per conto della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto, in data
14 dicembre 2016, una proposta progettuale denominata OFIDIA 2 (OperationalFireDangerPrevention
Platform 2) a valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo specifico 2.2 “Miglioramento
della gestione congiunta e dei piani di governance per la biodiversita degli ecosistemi costieri e rurali,con
particolare attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e allo sviluppo di misure di protezione
ambientale”, con un budget complessivo pari ad Euro 2.060.000,00;

Gli altri partner del progetto sono: Decentralized Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e
University of loannina - Research Committee (GR);

In data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-ltalia 2014-2020 (www.
greeceitaly.eu), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando
“First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020;

il progetto OFIDIA 2 é risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 89/100;

il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualita di partner capofila del progetto
OFIDIA 2, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilita
e finanziabilita del progetto OFIDIA 2 in data 16 novembre 2017
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- in data 12 gennaio 2018 in Bari si & svolto il meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget
del progetto OFIDIA 2, in cui il Segretariato Tecnico del Programma e la Sezione Protezione Civile della
Regione Puglia hanno concordato una riduzione del budget del progetto OFIDIA pari al 16% per la Sezione
Protezione Civile della Regione Puglia, corrispondente al nuovo importo pari ad Euro 378.000;

Rilevato che:

- il progetto OFIDIA 2 ha come obiettivo la realizzazione di un’infrastruttura operativa transnazionale per
la prevenzione del pericolo di incendio nonché per la modellazione del comportamento di propagazione
del fuoco, che possa in ultima analisi produrre un miglioramento del monitoraggio in tempo reale delle
condizioni ambientali misurate nelle foreste. Il progetto prevede inoltre il potenziamento delle capacita
operative per la prevenzione e gestione degli incendi attraverso la costituzione di un apposito Centro di
Controllo per gli incendi nella Regione Puglia.

- La Regione Puglia - Sezione Protezione Civile svolge il ruolo di Partner del progetto. Il partner capofila
€@ CMCC - Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (IT) e gli altri partner del progetto
sono: Decentralized Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e University of loannina - Research
Committee (GR).

- il progetto OFIDIA 2 € dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 1.854.000,00 mentre la quota spettante
alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € pari ad Euro 378.000,00. Dette risorse finanziarie
sono coperte per 1'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento
nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani & coperto
dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

- per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano Euro
321.300,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 56.700,00 corrispondenti al
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione);

— in base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, le risorse a valere sul
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del
Lead Beneficiary di progetto, CMCC - Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici -, mentre
le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive
qguote spettanti, previa erogazione in suo favore disposta dalla Regione Puglia - Sezione Cooperazione
Internazionale, previa rimessa del M.E.F./I.G.R.U.E. a cura del Lead Beneficiary, ;

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse
a valere sul Programma INTERREG V-A Grecia-ltalia 2014-2020 del progetto OFIDIA 2 del quale la Sezione
Protezione Civile della Regione Puglia & Partner Capofila, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai
sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e
cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa
alla copertura finanziaria, mediante I'istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata e di n. 20 (venti) C.N.I. di
Spesa;

Visti
— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018 42713

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

- laleggeregionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

C.RA.

PARTE ENTRATA

Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Entrate ricorrenti

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

2033873

2033874

4028751

4028752

Si attesta che I'importo di Euro 378.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo: Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), esigibile nel periodo 2018-
2019-2020.
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Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione
Protezione Civile - Regione Puglia in data 30 marzo 2018.

PARTE SPESA

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Spese ricorrenti

Codice UE: 6 - spese finanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai finanziamenti UE

1164350

1164850

1164351

1164851

1164352

1164852

1164353

1164853

1164354

1164854

1164355

1164855

1164356
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1164856

1164357

1164857

1164358

1164858

1164359

1164859

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera con successivi atti il Dirigente della
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/465 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul
Programma INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto OFIDIA 2 del quale la Sezione Protezione
Civile della Regione Puglia & Partner Beneficiario;

- di prendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto OFIDIA
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2 prevedono una spesa di €. 378.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di
Rotazione (15%) assegnati al Programma;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art.
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017;

- di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 995
FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione
annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo e I'Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Istruzione
e Universita — in qualita di RUA dell’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” —, d’intesa con il
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile — in qualita di RUPA del medesimo
APQ — e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro, riferisce quanto segue:

- Il CIPE con la Deliberazione n. 78/11 ha provveduto alla “Individuazione ed assegnazione di risorse a favore
di interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per l'attuazione del Piano Nazionale per il Sud -
priorita strategica «Innovazione, Ricerca e Competitivita»;

- con la precitata deliberazione CIPE n. 78/11 sono state programmate le risorse del Fondo di Sviluppo e
Coesione 2013 relative alla Regione Puglia;

- con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso atto, tra
I'altro, della delibera CIPE n. 78/2011 e formulato disposizioni per I'attuazione;

-condeliberazione n.523 del 28/03/2013 la Giunta Regionale ha individuato i Responsabili Unici dell’Attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), disponendo la predisposizione e sottoscrizione dei relativi Accordi
di Programma Quadro e autorizzando ad operare sul capitolo di spesa 1147090 (“FSC 2007-2013 - Delibera
Cipe n. 78/2011”) del Bilancio regionale;

- in data 8/04/2013 é stato sottoscritto 'APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” per un importo
complessivo pari a 270 ME a valere sulle risorse FSC 2007-2013;

- con la Delibera n. 94/2013 il CIPE ha prorogato al 30 giugno 2014 il termine per l'assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) relative agli interventi finanziati con la Delibera n. 78/2011,
termine inizialmente previsto al 31 dicembre 2013;

- con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente
lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE ha introdotto nuove
regole e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto del termine previsto per
il conseguimento delle OGV prorogato al 30/06/2016;

- con Deliberazione n. 1778 del 6 agosto 2014 la Giunta Regionale ha istituito un Gruppo di Lavoro (Task Force)
con il compito di monitorare I'avanzamento procedurale degli interventi rientranti in tutti gli APQ Rafforzatj;

- preso atto dei risultati forniti dalla Task Force, la Giunta Regionale, con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre
2014, ha deliberato di dare avvio alla fase di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla base dei seguenti criteri: a) cantierabilita degli interventi;
b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014/2020; C) capacita effettiva di cofinanziamento dei
soggetti beneficiari;

- con nota prot. n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia ha trasmesso al DPS la
proposta definitiva di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013, prevista
ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014;

- nella seduta del 20 febbraio 2015 il CIPE, con deliberazione n. 24, ha preso atto della proposta presentata dal
Presidente della Giunta Regionale rimodulando gli interventi oggetto di revoca o di annullamento;

- con Deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta riprogrammazione
delle risorse, avviata ai sensi della Delibera CIPE 21/2014, e sancita con Deliberazione CIPE n. 24 del 20
febbraio 2015;

- pertanto risultavano finanziabili con risorse del FSC 2007-2013, anche a seguito della loro rimodulazione,
interventi per un totale di € 88.333.300;

- I'art. 1 comma 807 della L. 208 del 28/12/2015 “Legge di stabilita del 2015”, ha successivamente prorogato il
termine per l'assunzione delle OGV al 31/12/2016 per quegli interventi che necessitavano dell’approvazione
di una variante urbanistica ovvero dell’espletamento di procedure VAS o VIA;
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- rilevato che 'ammontare complessivo di quegli interventi per cui risultavano rispettati i termini, sopra
riportati, per il conseguimento delle OGV, risulta essere pari a € 39.370.000,00.

- considerato che con la DGR n. 944 del 16/06/2017 si provvedeva ad apportare al Bilancio di previsione la
relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi
dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 39.370.000,00;

- considerato che si € potuto procedere con gli impegni afferenti solo alcuni degli interventi finanziati in
favore dell’Universita pugliesi e che non si e potuto provvedere agli impegni relativi agli interventi di
“Infrastrutturazione e di riqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione
straordinaria finalizzate alla riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e
Veterinaria” dell’Universita di Bari;

- che, peraltro, sussistendo ancora tutte le ragioni del credito in capo al beneficiario, € possibile procedere
agli ulteriori impegni in favore dell’Universita degli Studi di Bari per gli interventi di “Infrastrutturazione e di
riqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione straordinaria finalizzate alla
riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e Veterinaria”;

- tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capitolo
di Entrata 2032415 (“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 - Assegnazioni Deliberazioni CIPE”), al
guale e collegato il capitolo di Spesa 1147090 (“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013- Delibera CIPE
78/2011 Settore di intervento Edilizia Universitaria”);

- ritenuto, pertanto, di dover apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento
della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001,
per un importo paria € 7.517.212,00;

Visti

- il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- la Legge Regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020"

Rilevato che

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione
2018;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 465 e 466 e seguenti dell’art. unico della Legge 11
dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge 205/2017.

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:

- diprocedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento
Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018
per un importo di € 7.517.212,00 al fine di dare copertura agli interventi di “Infrastrutturazione e di
riqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione straordinaria finalizzate alla
riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e Veterinaria” dell’Universita
degli Studi di Bari secondo il seguente cronoprogramma:
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Trattasi di somme gia oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR 944/2017 non accertate ed impegnate
e per le quali pero sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario.

Titolo giuridico: Delibera CIPE 78/2011. APQ rafforzato Ricerca ed Edilizia Universitaria sottoscritto in data
08/04/2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’lstruzione dell’Universita
e della Ricerca.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

PARTE SPESA
Variazione in termini di competenza e cassa
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La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 7.517.212,00 - corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nel 2018, mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della
Sezione Istruzione e Universita, RUA dell’intervento, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

Il presente atto e di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k).

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta degli Assessori;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e
Universita, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformita alle norme
vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

e difare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo e dell’Assessore
con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente
riportata;

e di prendere atto della necessita di effettuare una variazione al Bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018 - 2020 per un importo pari ad € 7.517.212,00 per dare copertura agli interventi di
“Infrastrutturazione e diriqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione
straordinaria finalizzate alla riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di
Economia e Veterinaria” dell’Universita degli Studi di Bari per il quale sussistono ancora tutte le ragioni
di credito in capo al beneficiario;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018, cosi come
indicato nella sezione copertura finanziaria;

¢ didisporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, di accertamento e diimpegno provvedera
il dirigente della Sezione Istruzione e Universita, in qualita di RUA dell’intervento;

e di approvare |'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio , parte integrante del
provvedimento;



42724 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018

¢ diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D.
Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 996

Art.2 comma 1 lett. e) della L.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione dello schema di convenzione tra
Regione Puglia, Province e Citta Metropolitana per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per
I'integrazione scolastica disabili per I’ a.s. 2018-2019.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTO:

- lal.n.104/1992;

- lal.n. 328/2000;

- lal.r.n.19/2006 e s.m.i.;

- il Reg.R. n.4/2007 e s.m.i.;

- lal.r.n.4/2010 art. 49;

- lal.n.56/2014;

- lal.r.n.31/2015;

- l'art. 1 co. 947 della l.n. 208/2015;

- lal.r.n.9/2016;

- laLr. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

- lal.r.n.68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

- la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

- la Del. G.R. n. 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n.
232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”;

- la determina n. 4 del 26 marzo 2018 del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, che ha attribuito gli spazi finanziari assegnati con la citata
Del. G.R. n. 357/2018 alle strutture afferenti all’Assessorato al Welfare, ed in particolare ha assegnato
uno spazio finanziario complessivo di Euro 25.500.000,00 per la Sezione Inclusione Sociale attiva e
Innovazione Reti Sociali e i capitoli di spesa afferenti al CRA 61.02.

PREMESSO CHE

- lal.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
dei comuni” persegue l'obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. piu rispondenti alle
esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicita e riduzione della spesa;

- con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le
funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative
comunali e della Citta Metropolitana;

- all'art. 3 della l.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “pu0 attribuire le funzioni non fondamentali
alle Province (...) e alla Citta Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere
nell'ambito dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “I'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte
delle Province e della Citta Metropolitana di Bari € oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti
interessati, disciplinante I'assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuite e le modalita di
svolgimento delle stesse, il cui onere rimane a carico della Regione”.
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1

~

2

~

3

~

4

~

5)

PRESO ATTO che:

all’art. 2 della I.r. n. 9/2016 & previsto che:

“1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le sequenti funzioni amministrative
delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della presente
legge:

a) le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, della I.r. 31/2015;

b) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche,
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a),

c) le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28
dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle modalita
disciplinate dalla legge medesima;

d) le funzioni in materia di turismo;

e) le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per I'integrazione scolastica degli alunni
disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi nelle
scuole di ogni ordine e grado;

f) le funzioni in materia di formazione professionale.

2.(...).

3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme
di avvalimento e convenzione alla Citta metropolitana di Bari e alle province, (...)

il co. 947 dellart. 1 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilita per il 2016) ha disposto che “ai fini del
completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per I'autonomia e la comunicazione personale
degli alunni con disabilita fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative
regionali che alla predetta data gia prevedono l'attribuzione delle predette funzioni alle province, alle citta
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”;

Facendo seguito alle riunioni in sede tecnica del gruppo di lavoro Regione - Province e Citta Metropolitana,
per il monitoraggio dell’attivita relativa all’anno scolastico 2017-2018, si & tenuta la riunione in sede politica
del 31 maggio u.s., dalla quale & emersa una sostanziale intesa sui seguenti punti:

la necessita di dare il piu possibile continuita alle prestazioni da erogare, definendo la durata triennale
della convenzione di avvalimento, con assegnazione annuale delle risorse, tanto al fine di consentire alle
Amministrazioni Provinciali di definire uno scenario piu lungo per gli affidamenti dei servizi di che trattasi;
la necessita di assicurare piu rilevanti tratti di omogeneita tra le prestazioni erogate in tutti i territori
provinciali e le modalita di erogazione degli stessi servizi, con specifico riferimento al divieto di assegnazione
di risorse ad altre amministrazioni centrali o locali in particolare per I'assistenza specialistica, al fine di
presidiare l'effettiva aggiuntivita delle prestazioni erogate rispetto alle attivita didattiche e di sostegno
didattico e assistenza materiale, nonché al fine di coordinare al meglio la distribuzione complessiva delle
risorse umane e delle ore erogabili rispetto alla dotazione finanziaria data;

la necessita di adottare soluzioni gestionali in grado di assicurare la maggiore qualita delle prestazioni
erogate, anche in termini di continuita del supporto specialistico alle attivita didattiche, e la valorizzazione
delle professionalita impiegate, nonché il rispetto dei principali istituti del diritto del lavoro;

la necessita di assicurare alle Province pugliesi e alla Citta Metropolitana la disponibilita dirisorse necessarie
per la continuita degli interventi di supporto al diritto allo studio e all'integrazione di alunni audiolesi
e videolesi, con specifico riferimento all'a.s. 2018-2019, confermando lo stanziamento dell’apposito
Capitolo di spesa 785020 nel Bilancio Regionale, pur dovendo prendere atto che allo stato attuale non
risulta finanziato il corrispondente capitolo di spesa nel Bilancio dello Stato, con un possibile pregiudizio
per la programmazione integrale delle Amministrazioni attuatrici dei servizi;

I'opportunita di consolidare i risparmirealizzati dalle Amministrazioni provinciali e dalla Citta Metropolitana,
secondo quanto dalle stesse Amministrazioni certificato, sia a valere sulle risorse regionali che sulle risorse
nazionali, con vincolo di destinazione alle medesime attivita per I'a.s. 2018-2019;
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6) I'opportunita di ripartire le risorse stanziate dal Bilancio regionale di previsione per il 2017 secondo i
seguenti criteri di riparto:
- per il 50% dimensione demografica della popolazione residente per ciascun territorio provinciale,
- per il 50% numero di studenti utenti dell’assistenza specialistica nell’a.s. precedente (2017-2018) per
ciascun territorio provinciale :

CONSIDERATO CHE, con A.D. n. 4 del 26 marzo 2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute,
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ha attribuito gli spazi finanziari assegnati con la citata Del. G.R.
n. 357/2018 alle strutture afferenti all’Assessorato al Welfare, ed in particolare ha assegnato uno spazio
finanziario complessivo di Euro 25.500.000,00 per la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali
e i capitoli di spesa afferenti al CRA 61.02. Nell'ambito di questa capienza, si attinge, ai fini della presente
proposta di deliberazione, lo spazio finanziario di Euro 10.000.000,00 necessari per procedere all'impegno
dell’intera somma stanziata in favore delle Province pugliesi.

Tanto premesso e considerato, si propone di approvare la presente proposta di Deliberazione, che prevede
che:

- Le Amministrazioni Provinciali e la Citta Metropolitana siimpegnano ad accertare in entrata I'intera somma
come assegnata dalla Regione, per consentirne I'utilizzo nel corso del corrente esercizio finanziario e ad
espletare le procedure di evidenza pubbliche necessarie per I'affidamento dei servizi da attivare entro il
primo mese dall’inizio dell'anno scolastico 2018-2019;

- Le Amministrazioni Provinciali e la Citta Metropolitana si impegnano, qualora non I'abbiano ancora fatto,
ad individuare tempestivamente la struttura amministrativa delle stesse Amministrazioni competenti dei
procedimenti amministrativi connessi all’attuazione degli interventi per I'assistenza specialistica e il diritto
allo studio degli studenti con disabilita, nonché ad avviare tempestivamente le procedure per la definizione
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delle modalita di gestione dei servizi di che trattasi, con riferimento sia alle procedure per I'affidamento a
terzi sia alle intese con gli Ambiti territoriali per lo svolgimento da parte dei Comuni delle attivita affidate,
al fine di assicurare che entro I'inizio dell’a.s. 2018-2019, e comunque non oltre il primo mese dall’inizio
dell'anno scolastico 2018-2019, le attivita di assistenza specialistica per I'integrazione scolastica, le attivita
di trasporto scolastico e le altre attivita di sostegno al diritto allo studio per gli studenti audiolesi e videolesi
possano essere riattivate;

- Con riferimento al punto precedente, per quanto attiene al personale che la Citta Metropolitana e le
Province assegnano alla realizzazione delle attivita amministrative, contabili, di coordinamento tecnico-
sociale e di monitoraggio per rendere possibili i servizi da erogare ai destinatari finali, si prende atto che
tutte le Amministrazioni interessate vi hanno provveduto gia nel corso dei precedenti anni scolastici con
una spesa non superiore al 10% del totale assegnato dai fondi regionali a ciascuna Amministrazione, e che
la stessa spesa non potra superare i livelli dell'anno precedente e, in ogni caso, esse commisurata al tempo-
lavoro effettivamente impiegato per le attivita di che trattasi dalle risorse umane coinvolte;

— La Regione si impegna entro il 15 giugno ad approvare I'impegno contabile dell’intera somma stanziata,
e comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla
L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della
Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

- Le Amministrazioni Provinciali e la Citta Metropolitana si impegnino ad attuale tutti i servizi e le attivita di
che trattasi nel pieno rispetto delle linee guida e degli standard minimi organizzativi e funzionali espressi
nell’Allegato 1/A e nell’Allegato 1/B alla presente proposta di deliberazione, in cui con lo schema di
convenzione, per farne parte integrante e sostanziale.

PERTURA FINANZIARIA ai sensidel D. Lgs n. 118/2011 .mm.ii.

La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di Euro 10.000.000,00 a carico del Bilancio
Regionale di Previsione per il 2018, approvato con l.r. n. 68/2017, in favore delle Province pugliesi e della
Citta Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 - Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato
04 - P.d.C. 1.04.01.02, come da Piano di Gestione (Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
Pluriennale 2018-2020 e del Piano Finanziario Gestionale 2018-2020) e nel rispetto dei principi contabili di
cui al D. Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato da D.Lgs. n. 126/2014, per I’ a.s. 2018-2019.

All'impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvedera a cura della Sezione Inclusione sociale
attiva e Innovazione reti sociali, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica vigenti ed in particolare nel
rispetto degli spazi finanziari che con Determinazione dirigenziale n. 4/2018 del Direttore del Dipartimento
per la Promozione della Salute e del Benessere sociale.

Le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento arrivano a scadenza per l'intero importo entro il
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r, n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionano istruttore, dal Dirigente
della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto delle risultanze del confronto tra Regione, Province e Citta Metropolitana, che ha
avuto come esito I'intesa del 4 agosto 2016 in sede di Osservatorio e del 31 maggio 2018, da ultimo, con
riferimento all’a.s. 2018-2019;

3) di approvare lo schema di convenzione tra Regione e Province e tra Regione e Citta Metropolitana di Bari,
come riportato in Allegato 1/A e 1/B alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e
sostanziale;

4) di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione della suddetta convenzione;

5) diapprovare lo stanziamento e il riparto alle Province e alla Citta Metropolitana di Euro 10.000.000,00 per
le attivita di che trattasi, secondo il riparto riportato in narrativa;

6) di autorizzare la spesa, ripartiti con i medesimi criteri, secondo quanto meglio specificato in narrativa e
nella Sezione Adempimenti contabili del presente provvedimento;

7) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento
attuativo;

8) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 998

POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi
e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda
Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
del D. Lgs n. 118/2011.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte
contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

VISTA la legge regionale n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”;

VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 con la quale & stato approvato il Documento
tecnico di accompagnamento e il Bilancio Gestionale e Finanziario.

Premesso che

Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(201S) 5854 che approva;

con Deliberazione n.1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo
atto della succitata Decisione C{2017)6239 dell’11/9/2017;

con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente delia Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi
dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali
Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte
nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche
e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC”

Considerato che

e '’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con I'Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale
2014-2020 proposta dai Governo Nazionale” definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi
dell'innovazione e di un modello per I'Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche
attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per
I'innovazione.

¢ Nell'ambito del POR Puglia 2014/2020, I'Asse prioritario Il “Migliorare l'accesso, I'impiego e la qualita
delle TIC”, ed in particolare I’ Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e
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diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento della
gualita del sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del territorio
mediante la condivisione e la diffusione di standard per I'evoluzione e razionalizzazione delle infrastrutture
cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto;

¢ Intaleottica, nella primafase diriassetto dinamico del nuovo disegno organizzativo regionale, il Dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha avviato un proficuo confronto
ricognitivo con il management di tutti gli altri Dipartimenti regionali e della Presidenza, individuando il
complesso dei fabbisogni regionali per la valorizzazione del patrimonio gia acquisito e per I'evoluzione
dei propri sistemi e servizi digitali, in coerenza con le scelte politiche e strategiche della programmazione
regionale;

¢ Tale ricognizione si & concretizzata nella progettazione di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati, Puglia
Log-In, inserito nel pilt ampio disegno di innovazione di processo e di modello di governance delineato dal
governo regionale e sviluppatosi in una specifica Azione Pilota;

¢ || progetto ha come obiettivi I'estensione e l'integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di
nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi, Puglia Login, per garantire una coerente
digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e pil in generale
dell’'operativita della macchina amministrativa.

e con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l'altro, ha approvato il Piano Operativo dell’azione
pilota “Puglia Log-In"che definisce gli ambiti applicativi di intervento classificati in relazione a due aspetti
fondamentali: servizi digitali (dematerializzazione dei procedimenti) e infrastrutture abilitanti,

e |a Giunta ha inoltre individuato la Societa in house InnovaPuglia, quale soggetto tecnicamente competente
e qualificato, per coadiuvare 'amministrazione regionale nelle fasi di analisi, disegno e progettazione degli
interventi previsti dall’azione, nonché nelle fasi di monitoraggio del contratto; nella fase successiva alla
progettazione e previsto I'affidamento della realizzazione dei succitati interventi mediante il ricorso al
mercato;

e |a Societa Innovapuglia ha trasmesso i primi piani dei fabbisogni relativi agli interventi per i quali & possibile
attivare nell'immediato le procedure di gara ai sensi del vigente Codice degli appalti;

e si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla attuazione dell’Azione Pilota Puglia Login,
garantire la necessaria copertura finanziaria per lI'avvio dei primi interventi da realizzare nel breve termine.

¢ In conformita al modello adottato nel succitato progetto sperimentale Puglia Login, ed in linea con l'azione
di implementazione dei servizi digitali a sostegno delle attivita del/Amministrazione regionale, e stato
inoltre predisposto il piano operativo relativo all’intervento “SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione
dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione
professionale e Promozione e tutela del lavoro”.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti 'utilizzo di risorse comunitarie e
vincolate

Rilevata la necessita di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attivita da
avviare nel breve termine per I'attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” e dell’intervento SP@Digitale -
Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali
in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”, per complessivi € 18.535.357,29.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

e diapportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
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previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al
fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attivita da avviare nel breve
termine per l'attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” e dell’intervento SP@Digitale - Digitalizzazione
ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di
Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”;

e di autorizzare la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla Sezione Copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, per I'importo di € 18.535.357,29 a valere sull’Azione 2.2 - Sub Azione 2.2.a) del
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione in termini di
competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018,
ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017. (Legge di stabilita 2018)

1. istituzione dei capitoli di spesa:

1161222

1162222

1163222

1161223

1162223
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1163223

1161224

1162224

1163224

PARTE |* - ENTRATA
Variazione in aumento e in diminuzione cosi come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte
integrante del presente provvedimento.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della
Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

PARTE - SPESA
Variazione in aumento e in diminuzione cosi come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte
integrante del presente provvedimento.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 18.535.357,29 (di cui quota
UE+ Stato pari a € 15.153.305,16) corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati
dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’azione 2.2 del
POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6,
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011:
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1161222
1162222
1163222
1161223
1162223
1163223
1161224
1162224
1163224

1161221

1162221

1163221

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.
Il Vice Presidente della Giunta Regionale, di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale di concerto con
I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

di procedere alla realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali Integrati Puglia Log-In garantendo la
necessaria copertura finanziaria dei primi interventi da avviare nel breve termine mediante procedure ad
evidenza pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti e dell’intervento SP@Digitale - Digitalizzazione
ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di
Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”;

provvedere alla copertura finanziaria, per complessivi € 18.535.357,29, apportando la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualita di Responsabile
dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura
finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;
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e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

e diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

¢ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	Com’è noto la Società Aeroporti di Puglia S.p.A., è società controllata dalla Regione Puglia che detiene una quota di partecipazione pari al 99,414% e gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto-Grottaglie sulla base della convenzione stipulata con ENAC il 25 gennaio 2002 con scadenza in data 11 febbraio 2043. 
	Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.175/2016, con decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o 
	L’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Aeroporti di Puglia S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di previsione un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attività da svolgere e lo sottopongono all’Ente socio. La programmazione annuale dei fabbisogni di personale è approvata dalla Giunta Regionale. In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sist
	Tanto premesso, con nota prot. n. 0005608 del 30 marzo 2018 integrata, a seguito di richiesta della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, con nota prot. n. 0006999 del 19 aprile 2018, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente ai prot. AOO_092/0000506 del 3 aprile 2018 e prot. AOO_092/0000638 del 19 aprile 2018, la società Aeroporti di Puglia S.p.A. ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della DGR n. 100/2018, evidenzia quanto segue. La forza lavoro di Aeroporti di Pugl
	− procedere alla assunzione di 2 figure dirigenziali con particolari caratteristiche professionali: un 
	Direttore Marketing Aviation e un Internal Audit Manager, previa richiesta all’ANPAL della prevista 
	deroga all’utilizzo degli elenchi di personale dichiarato eccedente, tenuto conto della infungibilità delle 
	professionalità in questione; 
	− rinnovare/prorogare i contratti di somministrazione delle 29 risorse attualmente contrattualizzate; 
	− attivare ulteriori 14 contratti di somministrazione a carattere stagionale per far fronte al picco di attività 
	previsto per la “summer 2018” attingendo ad un bacino di risorse già a disposizione perché rivenienti 
	dalla selezione 2016; 
	− prevedere, inoltre, in vista della selezione in corso al fine di implementare l’attuale bacino disponibile 
	− prevedere, inoltre, in vista della selezione in corso al fine di implementare l’attuale bacino disponibile 
	ed utilizzabili sempre con il ricorso alla somministrazione, l’attivazione di ulteriori 12 contratti (solo potenziali). 

	La Società Aeroporti di Puglia S.p.A. nelle note citate dà atto che: 
	− il complesso delle spese per il personale previste per il 2018, comprensivo dei costi per lavoro interinale, risulta pari a complessivi euro 20.383.677 e registra un incremento rispetto al corrispondente valore dell’esercizio 2016 per complessivi euro 1.127.377, per effetto sia delle previste assunzioni delle ulteriori 2 unità, sia per il maggior numero di lavoratori interinali a budget; l’incremento delle spese di personale risulta meno che proporzionale rispetto all’incremento del traffico passeggeri, c
	− i contratti di lavoro somministrati sono necessari per improrogabili necessità connesse alla continuità, regolarità e sicurezza dei servizi aeroportuali, anche in considerazione del blocco delle assunzioni fino al 30 giugno 2018 imposto dal DM 9.11.2017 e dall’art. 25 del TU 175/2016; 
	− l’incremento delle spese di funzionamento previste per l’esercizio 2018 non modifica l’incidenza percentuale delle spese sul valore della produzione per effetto di una serie di fattori tra cui I’incremento del traffico passeggeri e del volume delle infrastrutture gestite. 
	La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Aeroporti di Puglia S.P.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri p
	Dato atto che, sulla base dei dati trasmessi da Aeroporti di Puglia S.p.A.- che stima per il 2018 spese di funzionamento pari a complessivi euro 70.780.122 (in incremento rispetto al corrispondente valore dell’esercizio 2016 pari a euro 63.475.073) a fronte di un valore della produzione stimato di euro 100.446.795 (in incremento rispetto al corrispondente valore dell’esercizio 2016 pari a euro 89.852.366)-, il principio, previsto dalle Direttive di cui alla DGR n.100/2008, di mantenere inalterato inalterati
	Si ritiene opportuno porre l’attenzione sulle seguenti disposizioni: 
	− ai sensi dell’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n.100/2018 “il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato nonché alle altre forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro nell’impresa, deve essere motivato da comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo 
	o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del 
	o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del 
	d.Igs. n. 165/2001. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per I’esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. La spessa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie contrattuali non può superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalità; da tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie”; 

	− l’art. 5 “Vigilanza e controllo” delle citate Direttive prevede che: “Al fine di consentire l’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo da parte della Regione Puglia, le società di cui all’art. 1, trasmettono alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio, una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento, asseverata dai rispettivi organi di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite dal presente atto
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Società Aeroporti di Puglia 
	S.p.A. con riferimento all’esercizio 2018, come dettagliata in narrativa e che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	2. richiamare l’attenzione sulle seguenti disposizioni di cui alla DGR n. 100/2018: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché alle altre forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro nell’impresa, deve essere motivato da comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del d.Igs. n. 165/2001. 

	b) 
	b) 
	la spesa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie contrattuali non può superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalità; da tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie; 


	4. 
	4. 
	4. 
	4. 
	dare atto che il controllo sul rispetto delle Direttive di cui alla DGR n.100/2016 viene effettuato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di 

	riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto; 

	5. 
	5. 
	pubblicare la presente sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 886 
	Ambito di Manfredonia -Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi ai sensi al l’art. 51, 781095 del bilancio di previsione 2018. 
	comma 2, lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 

	L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Minori, famiglie e pari opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	con legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di 
	informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle 
	finalità della legge stessa; 
	in data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’Università 
	degli studi di Padova; 
	con Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 162 del 06.10.2014 sono state adottate le Linee guida per la presentazione delle proposte di adesione all’allargamento ai territori regionali della sperimentazione del modello di Intervento 
	P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2015-2016, con l’obiettivo di estendere la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I., ai nuovi ambiti territori ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già sperimentato. 
	Preso atto che: 
	la Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. attraverso l’invio, in data 6.11.2014, da parte della Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
	-Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.”- Anni 2015-2016, con l’indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e la compilazione del Formulario sia da parte della Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali, per la dichiarazione del possesso dei requisiti richiesti dal Programma P.I.P.P.I.; 
	con Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 234 del 24.11.2014 è stato autorizzato il finanziamento in favore della Regione Puglia e approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, tra i quali, gli Ambiti territoriali di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia, ai sensi delle predette Linee guida di cui al Decreto Direttoriale n. 162/2014, per la presentazione da parte di Regioni di proposte d
	con successivo Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 333 del 18.12.2014 è stato approvato e reso esecutivo il “protocollo d’intesa”, stipulato in data 15 dicembre 2014, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia ed impegnata la somma complessiva di € 150.000,00 in favore della Regione Puglia da destinare agli Ambiti territoriali di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia, per lo svolgimento delle prestazioni oggetto del protocollo d’intesa; co
	con successivo Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 333 del 18.12.2014 è stato approvato e reso esecutivo il “protocollo d’intesa”, stipulato in data 15 dicembre 2014, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia ed impegnata la somma complessiva di € 150.000,00 in favore della Regione Puglia da destinare agli Ambiti territoriali di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia, per lo svolgimento delle prestazioni oggetto del protocollo d’intesa; co
	bilancio di previsione annualità 2015 pari a complessivi €. 150.000,00; 

	con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 587 del 30.03.2015 è stato, tra l’altro, approvato lo schema di convenzione con gli ambiti di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia; 
	in data 17.04.2015 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione Puglia ed i predetti Ambiti per la sperimentazione del programma di intervento PIPPI per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori - anni 2015-2016; 
	con atto dirigenziale n. 524 del 10.04.2015 si è provveduto ad impegnare e a liquidare la somma di €.75.000,00 quale l^ quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività. 
	Atteso che l’Ambito di Manfredonia ha perfezionato l’invio della documentazione pertinente la rendicontazione nell’anno 2017 così come previsto dalla Convenzione sottoscritta in data 17.04.2015, si rende necessario assicurare continuità delle attività di attuazione al Programma PIPPI. 
	Si propone, pertanto, di assegnare all’Ambito di Manfredonia la seconda tranche delle risorse utilizzando le risorse introitate dalla Regione nell’esercizio 2015, sul Capitolo di Entrata 2056275 “Assegnazione relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione)”, e non interamente 
	Visti: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 


	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base del dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

	• 
	• 
	la determinazione del Direttore di Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello sport per tutti, n. 4 dei 26.03.2018 di attribuzione degli spazi finanziari per le spese delle strutture afferenti l’Assessorato al Welfare rilevate come urgenti e indifferibili. 


	Ritenuto necessario, garantire all’Ambito di Manfredonia la continuità delle attività di attuazione del Programma PIPPI previste dalle DGR n. 447/2015 e n. 587/2015 e dalla Convenzione sottoscritta in data 17.04.2015, si propone: 
	-
	-
	-
	di applicare l’avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo di spesa 781095 collegato al capitolo di entrata 2056275 nell’esercizio finanziario 2015; 

	-
	-
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di€. 15.000,00; 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 15.000,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (art. 51, l.r. n.28/2001) 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 15.000,00 

	61.04 
	61.04 
	781095 “Spese per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) -finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali” 
	12.4.1 
	4.1.02.3 
	€ 15.000,00 
	+ € 15.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dall’atto n. 4 del 26.03.2018 del Direttore di Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello sport per tutti, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 358/2018. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Roggeri, sulla “base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria, pari a €. 15.000,00, rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dall’atto n. 4 del 26.03.2018 del Direttore di Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello sport per tutti, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dairAllegato “B” dell
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..
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	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n. 1368 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n.2256/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n°812 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.344/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R. n.1368/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n°563, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.563 assunto con A.D.812/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvederà con apposita variazione al bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	-amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	-L’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	-
	-
	-
	La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

	-
	-
	La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 


	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 2-7-2018                                                                                       
	- La D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
	presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	-La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
	DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
	LGS. N. 118/2011 E .. 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	Applicazione Avanzo vincolato da accantonamento per residui passivi perenti. 
	Applicazione Avanzo vincolato da accantonamento per residui passivi perenti. 
	€ 1.670,01 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ €. 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio; 


	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedere con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità 
	“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; -A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018- 2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, in favore della 


	citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 900 
	D. Lgs. n. 118/2011 -Variazione Bilancio previsione 2018 per compensazione tra Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” e Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Premesso che − il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368 disciplina, al Titolo IV, Capo I, la Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo agli artt. 21, 24 e 28 che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale è necessario il possesso del diploma di formazione specifica in Medicina Generale rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale istituito ed organizzato dalle Regioni e dalle Provincie Autonome; − l’art. 25, co. 2, 
	Visti: − l’art. 5, co. 3, della L. 109/88 , rubricata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, recante misure urgenti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e per la razionalizzazione della spesa sanitaria”, che prescrive che una quota del Fondo sanitario nazionale di parte corrente sia riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifica in medicina generale; − l’art. 3 del D.L. 30 maggio 1994, n. 325, convertito con modificazio
	Rilevato che l’art. 51, co. 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 
	-dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione, non di competenza dei dirigenti, relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma a diverso macroaggregato. 
	Viste: − la Legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 n.67 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 149 del 30 dicembre 2017 - recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2018)”; − la Legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	n. 149 del 30 dicembre 2017 - con cui è stato approvato del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 -pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 16 del 30 gennaio 2018 - con cui è stato approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	Considerato che: − In tempi brevi la Regione Puglia dovrà dare avvio alla procedura concorsuale per l’ammissione al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale 2018/2021; − Sarà conseguentemente necessario provvedere alla costituzione della Commissione di esame di ammissione al predetto Corso, ai cui componenti sono riconosciuti compensi nella misura definita dal 
	D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche”; 
	− Attualmente risulta incapiente il Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”. 
	Sulla scorta delle considerazioni in fatto e in diritto innanzi esposte, si propone alla Giunta Regionale, al fine di far fronte alle spese riconnesse al concorso di ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale 2018/2021, di apportare la variazione compensativa pari ad € 12.000 in termini di 
	competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di 
	accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-2020, nei termini definiti nella sezione copertura finanziaria. Si precisa che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017, nonché l’osservanza delle disposizioni di comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 (Legge di stabilità 2017) e ss.mm.ii. e di cui al 

	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011” 
	Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18 gennaio 2018 deliberata ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L. vo 118/2011, come segue: 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE SPESA Variazione in diminuzione 
	Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04 
	Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” Piano dei conti finanziario: - € 12.000,00 
	01.04.01.02 

	Variazione in aumento 
	Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03 
	Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale” Piano dei conti finanziario: + € 12.000,00 
	01.03.02.11 

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017, nonché l’osservanza delle disposizioni di cui ai 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 (Legge di stabilità 2017) e ss.mm.ii. e di cui al comma 

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta. 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta. 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. di approvare, per le motivazioni innanzi illustrate, la variazione compensativa pari ad € 12.000 in termini 
	di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di 
	accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-2020, con riferimento agli stanziamenti di seguito specificati: 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE SPESA Variazione in diminuzione 
	Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04 
	Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” Piano dei conti finanziario: - € 12.000,00 
	01.04.01.02 

	Variazione in aumento 
	Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03 
	Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale” Piano dei conti finanziario: + € 12.000,00 
	01.03.02.11 

	2. di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di 
	competenza; 
	3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 901 
	POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITÀ DELLA VITA”- AZIONE 4.4 - “AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI PERCORSI CICLABILI E/O CICLO PEDONALI”,  BURP N. 45 DEL 13/04/2017. APPROVAZIONE SCHEMA DI DISCIPLINARE. 
	L’Assessore ai Trasporti Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue 
	Visti 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di Investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alla prime indicazioni programmatiche per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità a valere sul POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile dell’Azione 4.4 il dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n.970 del 13.06.2017 con la quale è stato approvato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 2014/2020; 
	− la determinazione dirigenziale n. 110 del 10.11.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, successivamente rettificata con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017, con la quale si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni; 
	− la determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione pervenute dalla Commissione Europea. 
	e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni 

	Premesso che: 
	Ł con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SEC è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 
	Ł nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita”, individua l’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le seguenti attività: 
	Ł Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto; Ł Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di 
	trasporto a basso impatto ambientale; Ł Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria; Ł Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche 
	attraverso iniziative di charginghub; Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 si da atto che le operazioni a valere sull’azione azione 4.4. verranno selezionate mediante avvisi pubblici a cura del Sevizio; 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 20142020 linee di indirizzo Asse 4 Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono state individuate le classi di interventi a valere sull’Azione 4.4 per un totale di € 122.000.000,00, con le relative dotazioni finanziarie; 
	-

	Ł con determinazione dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni; in particolare l’azione 4.4. del POR Puglia FESRFSE 2014/2020, risulta articolata nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni: 
	1. 
	1. 
	1. 
	4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”; 

	2. 
	2. 
	4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”; 

	3. 
	3. 
	4.4.c “Sistemi di trasporto intelligenti”; 

	4. 
	4. 
	4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”; 


	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n.611 del 17.04.2018 si è provveduto a riprogrammare, alla luce della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine di rendere coerente la programmazione dell’Azione con l’articolazione in sub azioni. 
	Atteso che: 
	Ł con DGR n. 1855 del 30.11.2016 al fine di consentire l’adozione dell’ “Avviso Pubblico di manifestazione 
	Ł con DGR n. 1855 del 30.11.2016 al fine di consentire l’adozione dell’ “Avviso Pubblico di manifestazione 
	di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali” a valere sull’azione 4.4, la Giunta regionale ha provveduto ad apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ad imputare la somma di € 12.000.000,00 ai relativi capitoli di spesa ed ad autorizzare, il Responsabile dell’Az

	Programmazione Unitaria; 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha approvato “l’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017; 
	Ł con determinazione del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	n. 27 del 31/07/2017 è stata nominata la Commissione tecnica di valutazione delle istanze pervenute; 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017, pubblicata sul BURP n. 144 del 21/12/2017, si è proceduto ad approvare, ai sensi dell’art. 8 co. 8 dell’Avviso pubblico, la graduatoria riferita ai progetti ammessi alla successiva fase negoziale, sino alla concorrenza delle risorse disponibili, nonché all’approvazione dell’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità con l’indicazione sintetica della motivazione di esclusione e l’elenco dei progetti ammissibili ma che non hanno 
	Ł con la determinazione dirigenziale n. 43/2017 si è data la possibilità ai soggetti interessati di richiedere la revisione dell’attività di valutazione, presentando eventuali osservazioni e motivate opposizioni al Responsabile di Azione entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP dell’atto; 
	Ł a seguito della pubblicazione della suddetta determinazione dirigenziale sono pervenute, da parte degli Enti partecipanti, richieste di accesso agli atti relativi alla procedura di selezione dell’avviso di che trattasi e sono state presentate osservazioni sulla graduatoria dei progetti risultati ammissibili e sui relativi punteggi, sull’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità e sull’elenco dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo; 
	Ł sono state, altresì, presentate istanze di riesame e richieste di riammissione delle proposte progettuali da parte dei vari soggetti proponenti; 
	Ł si è provveduto con molteplici note, agli atti, a trasmettere alla Commissione tecnica e di valutazione, un quadro sinottico nonché tutte le osservazioni pervenute dai Comuni, invitando la Commissione a prenderne visione ed a produrre le proprie controdeduzioni; 
	Ł si è provveduto a trasmettere altresì alla Commissione tecnica e di valutazione, copia dei 
	Ł ricorsi agli atti presentati dal Comune di Gioia del Colle e dell’Unione dei Comuni del Nord Salento avverso la Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensiva, della determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017; 
	Ł la Commissione tecnica e di valutazione ha proceduto all’istruttoria delle osservazioni pervenute ed ha trasmesso, a conclusione dei lavori, in data 28 febbraio via pec, acquisita al prot. AOO_184/507 del 1/03/2018 della Sezione, in atti, le risultanze dell’attività svolta; 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 5 del 7 marzo 2018 (BURP n. 38 del 15.03.2018) questa Sezione ha proceduto, a seguito degli esiti delle verifiche alle istanze di riesame da parte della Commissione tecnica di valutazione, alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017 (BURP n.144 del 21/12/2017) per ciò che riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili, l’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità con l’indicazione sintetica della moti
	Ł con determinazione dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 questa Sezione ha proceduto alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 5 del 7/03/2018 per ciò che riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili ai sensi dell’art. 2, 5 e 7 dell’Avviso, con 
	Ł con determinazione dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 questa Sezione ha proceduto alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 5 del 7/03/2018 per ciò che riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili ai sensi dell’art. 2, 5 e 7 dell’Avviso, con 
	l’indicazione del relativo punteggio, l’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità con l’indicazione sintetica della motivazione di esclusione e l’elenco dei progetti ammessi alla fase negoziale. 

	Considerato che: 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha approvato “l’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017; 
	Ł l’adozione del suddetto Avviso è avvenuta prima dell’adozione del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (.) da parte dalla Sezione Programmazione Unitaria; 
	Si.Ge.Co

	Ł ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico, conclusa la fase negoziale, la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL procederà all’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali così come definite in seguito al recepimento, da parte dei proponenti, dei tempi e delle prescrizioni ad essi assegnati nel corso della fase negoziale e, conseguentemente, alla concessione dei finanziamenti; 
	Ł successivamente il Responsabile di Azione, procederà alla convocazione del soggetto beneficiario per la sottoscrizione, del disciplinare regolante i rapporti con la Regione; 
	Ł risulta necessario, al fine di assicurare il rispetto della tempistica relativa alla realizzazione degli interventi, adottare apposito schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e Soggetti Beneficiari delle risorse, di cui all’Avviso pubblico in oggetto. 
	Per quanto riportato in premessa, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza dei Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi; Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempimenti. 
	Copertura Finanziaria - D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziarla, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempimenti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale regionale.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 902 
	Progetto 3 WATCH OUT, Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania -Montenegro 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione delle risorse assegnate. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario istruttore Responsabile A.P. Dott. Francesco Vito Ronco, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− la Giunta Regionale con Delibera 2180/2013 modificata e integrata con atto deliberativo 2394/2015 ha preso atto dell’adozione da parte della Commissione Europea della Decisione C (2015) 9491 di approvazione del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020; 
	− con Deliberazione n.163 del 22/02/2016 la Giunta Regionale ha affidato l’incarico di Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 al Prof. Ing. Domenico Laforgia, Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− con il provvedimento dirigenziale n. 7 del 03 marzo 2017 l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 ha determinato l’approvazione del bando “First Call for Proposals Standard Projects” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 33 del 16 marzo 2017, con scadenza al 15 maggio 2017 ore 23:59, scadenza successivamente prorogata al 30 maggio 2017 ore 23:59 con il provvedimento dirigenziale n. 21 del 11 maggio 2017 a seguito di espressa richie
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni, in qualità di Leader Partner o di Partner interno/esterno di diversi progetti con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA -Programma di Cooperazione Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense -Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione Eu
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia ha preso in considerazione l’opportunità di presentare una proposta progettuale da candidare nell’ambito del succitato Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania 
	-Montenegro 2014-2020, e pertanto ha avviato tutte i necessari adempimenti tra cui il coinvolgimento dell’Università di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, in qualità di partner capofila, ha presentato in data 30 maggio una proposta progettuale denominata 3 WATCH OUT (Trilateral model of civil protection: WAys, Tools and CHallenges for OUr safeTy) a valere sull’Asse 3 “Protezione ambientale, gestione del rischio e strategie per ridurre le emissioni di carbonio”, Obiettivo specifico 3.1 “Aumentare le strategie di cooperazione transfrontaliera sui paesaggi dell’acqua”, con un budget complessivo pari ad Euro 1.
	− i partner del progetto sono: Università di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali (IT), Regional CounciI of Lezha (AL), ONG Ricerca e Cooperazione (IT), Ministry of the Interior - Directorate for Emergency Management (MNE), ONG Partnership for Development (AL); 
	− con Deliberazione n.1693 del 30/10/2017 la Giunta Regionale ha preso atto della candidature dei Dipartimenti e delle Sezioni Regionali nell’ambito della “First Call for Proposals Standard Projects” del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 in qualità di capofila, partner e/o partner associato di proposte progettuali, tra le quali rientra il progetto 3 WATCH OUT; 
	− con il provvedimento dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017, l’Autorità di Gestione ha approvato le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando “First Call for Proposals Standard 
	− con il provvedimento dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017, l’Autorità di Gestione ha approvato le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando “First Call for Proposals Standard 
	Projects” del Programma INTERREG IPA CBC Italia -Albania -Montenegro 2014-2020 e ha disposto di avviare un processo di negoziazione per la rimodulazione del budget della proposte progettuali finanziabili; 

	− il progetto 3 WATCH OUT è risultato essere il primo nell’Asse 3 con un punteggio complessivo di 92/100; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, in qualità di partner capofila del progetto 3 WATCH OUT, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilità e finanziabilità del progetto 3 WATCH OUT, nonché la convocazione al meeting di negoziazione da svolgersi presso gli uffici della Regione Puglia (protocollo n. AOO_026_0015873 del 22/12/2017); 
	− in data 17 gennaio 2018 si è svolto il meeting di negoziazione del progetto 3 WATCH OUT in cui il Segretariato 
	Tecnico del Programma e la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia hanno concordato una riduzione 
	del budget del progetto 3 WATCH OUT pari al 17%; 
	− in data 16 febbraio 2018 il Segretariato Tecnico del Programma ha approvato le modifiche apportate al progetto 3 WATCH OUT ed il budget rimodulato per un importo totale pari ad Euro 979.400,00 (protocollo n. AOO_026_0002837 del 13/03/2018). 
	Rilevato che: 
	− il progetto 3 WATCH OUT mira a delineare un modello trilaterale nel campo della protezione civile, allo scopo di superare a livello transfrontaliere in caso di emergenza le barriere esistenti con riferimento a tre tipi di rischio (idrogeologico, sismico e incendio); 
	− i partner del progetto sono: Università di Bari Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali (IT), Regional CounciI of Lezha (AL), ONG Ricerca e Cooperazione (IT), Ministry of the Interior - Directorate for Emergency Management (MNE), ONG Partnership for Development (AL); 
	− il progetto 3 WATCH OUT è dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 979.400,00 mentre la quota spettante alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è pari ad Euro 232.405,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari IPA e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento IPA al progetto ammonta a complessivi Euro 832.490,00 da suddividere tra i partner di progetto in misura percentuale rispetto al proprio budget, di cui spettano alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia Euro 197.544,25; 
	− la restante quota corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione) ammonta ad Euro 62.888,85, da suddividere tra i partner italiani di progetto in misura percentuale rispetto al proprio budget di progetto ed in base al loro status giuridico, di cui spettano alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia Euro 34.860,75; 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento IPA e sul cofinanziamento nazionale verranno erogate ai partners di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Sezione Protezione Civile della Regione Puglia; 
	− spetta pertanto alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia in qualità di Lead Beneficiary del progetto 3 WATCH OUT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria (quota IPA) di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto, nonché la quota nazionale (Fondo di Rotazione) di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certifica
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 del progetto 3 WATCH 
	CUT del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Capofila, oltre che procedere alla 
	variazione di Bilancio, al sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa 

	in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come 
	riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata e di n. 20 (venti) C.N.I. di Spesa. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	Declaratoria 
	Titolo, tipologia, categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione competenza e.f. 2019 
	Variazione competenza e.f. 2020 
	Totale 

	2033871 
	2033871 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Trasferimenti correnti da Autorità di Gestione Regione Puglia - quota IPA (85%) 
	2.101.1 
	E.2.01.01.02.001 
	€ 153.292,40 
	€ 441.886,95 
	€ 158.422,15 
	€ 753.601,50 


	2033872 
	2033872 
	2033872 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME. Trasferimenti correnti da Autorità di Gestione Regione Puglia - quota nazionale (15%) 
	2.101.1 
	E.2.01.01.02.001 
	€ 7.444,57 
	€13.553,31 
	€ 27.969,47 
	€ 48.967,35 

	4022861 
	4022861 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Contributi agli investimenti da Autorità di Gestione Regione Puglia -, quota IPA (85%) 
	4.200.1 
	E.4.02.01.02.001 
	€ 20.400,00 
	€ 56.015,00 
	€ 2.473,50 
	€ 78.888,50 

	4022862 
	4022862 
	Progetto 3 WATCH CUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Contributi agli investimenti da Autorità di Gestione Regione Puglia -, quota nazionale (15%) 
	4.200.1 
	E.4.02.01.02.001 
	€ 3.600,00 
	€ 9.885,00 
	€ 436,50 
	€ 13.921,50 

	TR
	TOTALE 
	€ 184.736,97 
	€ 521.340,26 
	€ 189.301,62 
	€ 895.378,85 


	Si attesta che l’Importo di Euro 895.378,85 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 20142020, Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Puglia, esigibile nel periodo 2018-2019-2020. 
	-

	Titolo giuridico che supporta il credito: D.G.R. n.163 del 22/02/2016, provvedimento dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017 e successivo atto di impegno dell’ Autorità di Gestione. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti Codice UE: 5 - spese finanziate da trasferimenti regionali correlati ai finanziamenti UE 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione competenza e.f. 2019 
	Variazione competenza e.f. 2020 
	Totale 

	1164300 
	1164300 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME Retribuzioni lorde Straordinari, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.01.01.01 
	€ 3.479,81 
	€ 5.425,17 
	€ 2.150,81 
	€ 11.055,79 

	1164800 
	1164800 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME Retribuzioni lorde Straordinari, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.01.01.01 
	€ 614,08 
	€ 957,38 
	€ 379,55 
	€ 1.951,01 

	1164301 
	1164301 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME Contributi sociali a carico dell’ente Straordinari, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.01.02.01 
	€ 831,40 
	€ 1.296,19 
	€ 513,87 
	€ 2.641,46 

	1164801 
	1164801 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME Contributi sociali a carico dell’ente Straordinari, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.01.02.01 
	€ 146,72 
	€ 228,74 
	€ 90,68 
	€ 466,14 

	1164302 
	1164302 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME IRAP Straordinari, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.02.01.01 
	€ 295,79 
	€ 461,14 
	€ 182,82 
	€ 939,75 

	1164802 
	1164802 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME IRAP Straordinari, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.02.01.01 
	€ 52,21 
	€ 81,38 
	€ 32,26 
	€ 165,85 


	1164303 
	1164303 
	1164303 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.03.02.02 
	€ 5.733,25 
	€ 19.346,00 
	€ 16.872,50 
	€ 41.951,75 

	1164803 
	1164803 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.03.02.02 
	€ 1.011,75 
	€ 3.414,00 
	€ 2.977,50 
	€ 7.403,25 

	1164304 
	1164304 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Spese per consulenze, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.03.02.10 
	€ 15.963,00 
	€ 34.391,00 
	€ 11.713,00 
	€ 62.067,00 

	1164804 
	1164804 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Spese per consulenze, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.03.02.10 
	€ 2.817,00 
	€ 6.069,00 
	€ 2.067,00 
	€ 10.953,00 

	1164305 
	1164305 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL ME, Spese per software, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.03.02 
	€ 20.400,00 
	€ 2.473,50 
	€ 2.473,50 
	€ 25.347,00 

	1164805 
	1164805 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Spese per software, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.03.02 
	€ 3.600,00 
	€ 436,50 
	€ 436,50 
	€ 4.473,00 

	1164306 
	1164306 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Spese per attrezzature, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.01.05 
	€ 49.801,50 
	€ 49.801,50 

	1164806 
	1164806 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Spese per attrezzature, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.01.05 
	€ 8.788,50 
	€ 8.788,50 

	1164307 
	1164307 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Spese per hardware, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.01.07 
	€ 3.740,00 
	€ 3.740,00 

	1164807 
	1164807 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Spese per hardware, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 2 
	U.2.02.01.07 
	€ 660,00 
	€ 660,00 

	1164308 
	1164308 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.04.01.02 
	€ 31.765,18 
	€ 95.295,54 
	€ 31.765,18 
	€ 158.825,90 

	1164808 
	1164808 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali, quota nazionale (15%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.04.01.02 
	€ 2.802,81 
	€ 2.802,81 
	€ 22.422,48 
	€ 28.028,10 

	1164309 
	1164309 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IRA IT-AL-ME, Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.04.04.01 
	€ 19.750,50 
	€ 59.251,80 
	€ 19.750,60 
	€ 98.753,00 


	1164310 
	1164310 
	1164310 
	Progetto 3 WATCH OUT, INTERREG IPA IT-AL-ME, Trasferimenti correnti al Resto del Mondo, quota IPA (85%) 
	Missione 11 Programma 1 Titolo 1 
	U.1.04.05.04 
	€ 75.473,37 
	€ 226.420,11 
	€ 75.473,37 
	€ 377.366,85 

	TR
	TOTALE 
	€ 184.736,97 
	€ 521.340,26 
	€ 189.301,62 
	€ 895.378,85 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvedere con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, previo atto di impegno dell’Autorità di Gestione. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IRA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020 del progetto 3 WATCH OUT del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Capofila; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 3 WATCH OUT prevedono una spesa di €. 232.450,00 finanziata interamente dai Fondi IPA (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
	vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
	competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 905 
	Attuazione articolo 7, comma 9-septiesdecies, della Legge 6 agosto 2015, n. 125, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015 n.78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Ricognizione della fascia costiera di competenza regionale anche ai fini della proposta di revisione della dividente demaniale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł l’articolo 7, comma 9-septiesdecies, del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, come convertito nella legge 6 agosto 2015, n. 125, dispone che “in previsione dell’adozione della disciplina relativa alle concessioni demaniali marittime, le Regioni, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, operano una ricognizione delle rispettive fasce costiere, finalizzata anche alla proposta di revisione organica delle zone di demanio marittimo ricadenti nei p
	Ł l’art. 32 del Codice della Navigazione, sopra citato, disciplina la procedura di delimitazione di zone del demanio marittimo, stabilendo, tra l’altro, che “il Capo del Compartimento, quando sia necessario o se comunque ritenga opportuno promuovere la delimitazione di determinate zone del demanio marittimo, invita, nei modi stabiliti dal Regolamento, le pubbliche Amministrazioni e i privati che possono avervi interesse a presentare le loro deduzioni e ad assistere alle relative operazioni. Le contestazioni
	Ł l’articolo 35 del Codice, rubricato “Esclusione di zone dal demanio marittimo”, prevede, invece, che “le zone demaniali che dal Capo del Compartimento non siano ritenute utilizzabili per pubblici usi del mare sono escluse dal demanio marittimo con decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione di concerto con quello per le Finanze”; 
	Ł la legge regionale 10 aprile 2015, n. 17, “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, regolamentando l’esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale conferite dallo Stato ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, individua le funzioni trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni costieri nella specifica materia. Nel ripartire le funzioni amministrative conserva, in particolare, in capo alla Regione quelle 
	Atteso che: 
	Ł la Sezione Demanio e Patrimonio, per il tramite del Servizio Demanio costiero e portuale, cui compete assicurare l’espletamento delle funzioni regionali in materia di demanio marittimo in applicazione dell’art. 6, comma 2, della sopra richiamata legge regionale n. 17/2015, ha coinvolto i Comuni costieri richiedendo la loro partecipazione e collaborazione per la ricognizione della fascia costiera, peraltro agendo concordemente con quanto definito dal Coordinamento Tecnico delle Regioni riunitosi il 3 sette
	Ł nel corso di tale incontro tecnico di coordinamento le Regioni hanno, infatti, concordato, in linea generale, di approfondire gli aspetti inerenti le seguenti attività: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la ricognizione riguarderà la zona costiera in prossimità della dividente demaniale; 

	2. 
	2. 
	la ricognizione si farà in collaborazione con ANCI e i Comuni; ciascuna Regione opererà in base ai propri mezzi; pertanto, gli elementi forniti potranno variare a seconda degli strumenti a 


	disposizione delle singole Regioni; 
	3. l’attività delle Regioni riguarderà, come indicato dalla legge, i temi oggetto degli articoli 32 (delimitazione) e 35 (esclusione) del Codice della Navigazione; 
	Per quel che riguarda l’articolo 32 le Regioni hanno, altresì, concordato che la ricognizione potrà riguardare i casi di assenza della dividente demaniale, di incertezza della stessa, di ricostituzione del demanio necessario, mentre per quel che riguarda l’articolo 35 la ricognizione riguarderà le opere di urbanizzazione dei Comuni quali strade, piazze, passeggiate o altre, che comunque non siano riconducibili ai pubblici usi del mare. 
	In relazione a quanto concordato in sede di Coordinamento Tecnico delle Regioni e coerentemente con quanto stabilito dalla legge regionale n. 17/2015 in ordine alle competenze e funzioni dei Comuni e della Regione, la struttura tecnica del Servizio Demanio costiero e portuale si è attivata fornendo indicazioni operative ai Comuni costieri e supportando gli stessi con appositi incontri orientati alla redazione dei contributi (convocazioni in atti). 
	Sulta scorta delle indicazioni fornite dall’ufficio regionale competente, i Comuni costieri hanno quindi operato una rilevazione sul territorio di competenza andando ad individuare le situazioni di criticità secondo i criteri indicati di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	assenza di dividente demaniale; 

	2. 
	2. 
	incertezza della dividente demaniale; 

	3. 
	3. 
	ricostruzione del demanio necessario; 

	4. 
	4. 
	opere di urbanizzazione del Comune quali strade, piazze, passeggiate o altre che comunque non siano riconducibili ai pubblici usi del mare (art. 35 Cod. Nav.). 


	In base alle prime segnalazioni pervenute dai Comuni, la struttura regionale ha operato un lavoro di ricognizione e analisi e per ciascuna realtà territoriale ha proceduto alla valutazione delle singole criticità e alla sintetica descrizione delle problematiche connesse, provvedendo, secondo il principio di sussidiarietà, a sostenere l’azione dei Comuni mediante incontri e seminari mirati alla risoluzione degli aspetti operativi, i cui contributi sono sinotticamente riassunti nell’elenco in allegato, parte 
	Il lavoro di sintesi ha portato alla elaborazione di n. 4 strati informativi a scala regionale (in formato shp) pubblicati sul portale regionale del Demanio costiero e portuale (da considerarsi parte integrante di questo dispositivo sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti 
	Il lavoro di sintesi ha portato alla elaborazione di n. 4 strati informativi a scala regionale (in formato shp) pubblicati sul portale regionale del Demanio costiero e portuale (da considerarsi parte integrante di questo dispositivo sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti 
	rispettivamente i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i primi tre ai fini della proposta relativa all’attivazione dei procedimenti di delimitazione di cui all’art. 32 Cod. Nav., il quarto ai fini della proposta relativa ai procedimenti di sdemanializzazione di cui all’art. 35 Cod. Nav. 

	La proposta regionale è consultabile sul web-gis del Servizio Demanio costiero e portuale all’indirizzo: Pertanto, in relazione al lavoro svolto, sussistono ora le condizioni per procedere a quanto previsto dall’articolo 7, che al comma 9-septiesdecies prevede appunto che, una volta concluso il lavoro di ricognizione, le Regioni inoltrano le risultanze al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio, che attiver
	http://93.63.173.228/cms/pages/webgis.php 
	http://93.63.173.228/cms/pages/webgis.php 


	In sostanza, i Ministeri competenti dovranno operare una verifica della proposta regionale e formulare una definitiva ed organica individuazione della dividente demaniale marittima. 
	Vista: 
	Ł la legge 6 agosto 2015, n. 125, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e, in particolare, l’articolo 7 e i commi 9 septdieces e 9 duodevicies; 
	Ł la legge 10 aprile 2015, n.l7, “Tutela e uso della costa” 
	Tutto quanto premesso e considerato, con il presente provvedimento l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: 
	a. 
	a. 
	a. 
	prendere atto della proposta elaborata dalla Regione di concerto con i Comuni costieri che hanno inteso parteciparvi (i cui contributi sono sinotticamente riassunti nell’Allegato 1 ed i cui elaborati sono in atti); 

	b. 
	b. 
	trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio i dati territoriali della proposta regionale, consistente in n. 4 strati informativi a scala regionale (in formato shp, da considerarsi parte integrante di questo dispositivo, sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti rispettivamente i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i pri

	c. 
	c. 
	disporre che il Servizio Demanio costiero e portuale assicuri il necessario supporto tecnico e operativo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio per lo svolgimento dei procedimenti previsti dagli articoli 32 e 35 del Codice della Navigazione. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’articolo 7 della legge 125/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di approvare il documento ricognitivo della fascia costiera, elaborato in attuazione dell’art. 7, comma 9-septiesdecies della legge n. 125/2015, consistente in n. 4 strati informativi territoriali in formato shp, pubblicati sul portale regionale del Demanio costiero e portuale (da considerarsi parte integrante di questo dispositivo, sebbene non materialmente allegati alla presente Deliberazione), contenenti rispettivamente i dati territoriali relativi ai punti da n.1 a n.4 in precedenza elencati, di cui i
	Ł di trasmettere la proposta regionale al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio per il seguito di competenza; 
	Ł di stabilire che il Servizio Demanio costiero e portuale assicuri il necessario supporto tecnico e operativo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e all’Agenzia del demanio per lo svolgimento dei procedimenti previsti dagli articoli 32 e 35 del Codice della Navigazione. 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 906 
	Economia circolare. Adesione e sottoscrizione Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Nel dicembre 2015 la Commissione Europea ha adottato un ambizioso pacchetto sull’economia circolare, che include una serie di azioni per stimolare la transizione dell’Europa verso un’economia circolare, con l’obiettivo di orientarla verso una direzione più sostenibile ed offrire alle imprese la possibilità di realizzare importanti vantaggi economici, oltre a diventare più competitive. Interventi rivolti a un maggior grado di “circolarità” dell’economia regionale e locale, infatti, contribuiscono a chiudere 
	A supporto delle strategie per il Piano di azione sull’Economia Circolare e dei futuri finanziamenti sul tema, la Commissione Europea, ha lanciato due iniziative di approfondimento e di consultazione degli stakeholder: 
	Ł la Piattaforma Europea degli stakeholder sull’economia circolare (European Circolar Economy Stakeholder Platform - ECESP, al fine di superare le attività settoriali ed evidenziare le opportunità e le sfide intersettoriali tramite un punto di incontro dove le parti interessate possono condividere le loro soluzioni e collaborare per affrontare sfide specifiche, collegando le iniziative esistenti e sostenendo l’economia circolare a livello nazionale, regionale e locale e a sostegno della sua attuazione; 
	Ł la piattaforma finanziaria sull’economia circolare (European Commission Circolar Economy Financing Expert Group), un Forum per fornire competenze e suggerimenti alla Commissione Europea sul finanziamento dell’economia circolare negli Stati membri. 
	In questo contesto, ENEA è stata selezionata nel Gruppo di Coordinamento di ECESP in qualità di rappresentante del mondo della ricerca e, sulla base di questo incarico, le è stato chiesto di svolgere la funzione di Hub nazionale per l’economia circolare. Per questo ha promosso la realizzazione di una interfaccia nazionale di ECESP, attraverso l’istituzione della piattaforma mirror “Italian Circular Economy Stakeholder Platform - ICESP”, a supporto della diffusione delle migliori pratiche di attuazione sul t
	In analogia a ECESP, ICESP si configura come un network di network ed ha l’obiettivo di creare un punto di convergenza nazionale sulle iniziative, le esperienze, le criticità, le prospettive e le aspettative sull’economia circolare che il sistema Italia può rappresentare in Europa con un’unica voce, promuovendo il modo italiano di fare economia circolare (Italian way for circular economy). 
	La piattaforma, quindi, punta a rinforzare l’interazione tra gli stakeholder attivi sul tema dell’economia circolare, identificando specifiche esigenze e promuovendo il dialogo cross-settoriale. É composta da 24 soggetti che, con un sistema a matrice, rappresentano i settori e i Paesi Membri, includendo network e piattaforme multistakeholder, industrie e associazioni di imprese, istituzioni locali, regionali e nazionali, comunità scientifica e società civile. 
	Considerato che 
	La piattaforma ICESP coinvolge ed è aperta alla partecipazione di stakeholder italiani delle imprese, delle istituzioni e della ricerca attivi e interessati alla transizione verso l’economia circolare, ciascuno in rado di rappresentare un insieme significativo del loro ambito di riferimento. 
	La Regione Puglia ha, quindi, partecipato al confronto su obiettivi, azioni e modalità operative di ICESP, avviato 
	La Regione Puglia ha, quindi, partecipato al confronto su obiettivi, azioni e modalità operative di ICESP, avviato 
	all’interno di un gruppo di attori di rilievo nazionale, condividendo un manifesto denominato Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”. 

	Nell’ambito degli obiettivi dell’European CIrcular Economy Stakeholder Platform: 
	− promuovere la diffusione delle conoscenze; − favorire il dialogo e le sinergie possibili tra gli attori italiani delle iniziative; − mappare le buone pratiche italiane; 
	gli stakeholder di ICESP intendono: 
	− favorire l’integrazione delle iniziative a livello italiano; − realizzare uno strumento operativo permanente che possa promuovere e facilitare il dialogo e le interazioni intersettoriali; 
	− diffondere le eccellenze italiane ed il modo italiano di fare economia circolare, a partire dalle tradizioni e dalle tipicità del nostro Paese e dai relativi modelli culturali, sociali ed imprenditoriali: “The Italian way for circular economy”. 
	Tutti gli obiettivi appena descritti trovano coerenza con gli indirizzi del Programma di Governo regionale e generano reti lunghe di connessione a sostegno della loro attuazione. 
	Per questo la Regione Puglia ha aderito all’iniziativa sin dal suo nascere, insieme a: Ministero dell’Ambiente 
	e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero dello Sviluppo Economico, Agenzia per la Coesione 
	Territoriale, Regioni Emilia Romagna e Lazio, ANCI, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Fondazione Sviluppo Sostenibile, Confindustria, AMA, CNA, ENEL, HERA, ENEA, Intesa San Paolo, Remedia, Unicircular, Unioncamere e ILVA. 
	La Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”, sarà presentata a Roma il prossimo 31 maggio, presso la sede dell’ENEA. In quella occasione gli stakeholder fondatori sono invitati alla sottoscrizione del documento. 
	Propone 
	− di fare propri i contenuti e aderire all’iniziativa, approvando e sottoscrivendo la Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	− di affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro il coordinamento di tutte le azioni utili alla sua attuazione ed implementazione. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di fare propri i contenuti e aderire all’iniziativa, approvando e sottoscrivendo la Carta ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro alla sottoscrizione della Carta ICESP, affidandogli il coordinamento di tutte le azioni utili alla sua attuazione ed implementazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 907 
	Parificazione conto giudiziale del Tesoriere regionale relativo all’esercizio finanziario 2017 - D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile), artt. 137ss. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124) prevede tra l’altro, ai sensi degli articoli 138 e 139, che le amministrazioni trasmettano alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti i conti giudiziali e relativi atti e documenti entro 30 giorni dalla approvazione. 
	Nello specifico, l’articolo 139, commi I e II, decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 prevede che gli agenti contabili, entro il termine di 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario o comunque dalla cessazione della gestione, presentano il conto giudiziale all’amministrazione di appartenenza. L’amministrazione individua un responsabile del procedimento che, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo, entro 30 giorni dalla approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita,
	Con deliberazione della Giunta regionale 21 febbraio 2017, n. 205, sono state emanate linee guida in ordine al deposito, alla parifica e alla trasmissione del conti giudiziali. Con la medesima delibera si è dato atto che agenti contabili della Regione Puglia, tenuti alla resa del conto giudiziale, sono: il Tesoriere; l’Agente della riscossione Equitalia S.p.A. (oggi Agenzia delle entrate-Riscossione); l’Automobile Club d’Italia in relazione al Fondo economale rimborsi diretti di cui al par. 1.9.2 della Conv
	In relazione all’esercizio finanziario 2017, ciascun agente contabile, secondo le modalità indicate nella delibera sopra citata, ha reso il conto giudiziale alla struttura regionale di competenza che ha provveduto alla trasmissione dei conti alla Sezione Bilancio e Ragioneria. Il Collegio dei revisori ha preso in esame la resa dei conti dei sopra indicati agenti contabili e con verbale n. 44 del 27 aprile ha attestato la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente. 
	La Giunta Regionale, con deliberazione del 2 maggio 2018, n. 708, ha parificato i suddétti conti e ha disposto che entro 30 giorni si proceda, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria, al deposito dei conti giudiziali muniti dell’attestazione di parifica e del parere del collegio dei revisori dei conti presso la Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente, secondo le previste procedure telematiche, attraverso la piattaforma Sireco. 
	Successivamente, con specifica nota in atti, il Tesoriere regionale ha aggiornato il conto precedentemente trasmesso, rettificando i valori delle voci riscossioni conto/residui e riscossioni conto/competenze, pur nella invarianza delle risultanze finali. 
	La Sezione Bilancio e Ragioneria ha riscontrato la variazione intervenuta e ha verificato la regolarità del conto, con riferimento alle movimentazioni di denaro, beni e valori, per quanto di propria competenza. 
	In data 23 maggio 2018 il Collegio dei Revisori ha preso in esame i dati trasmessi dal Tesoriere e ha attestato con apposito parere la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente. 
	Si rende pertanto necessario procedere alla parifica del conto come aggiornato dal Tesoriere regionale. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. g). 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal dirigente della 
	Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, che si intende integralmente riportata 

	2. 
	2. 
	di disporre la parifica del conto relativo all’esercizio finanziario 2017 come aggiornato dal Tesoriere regionale. Il suddetto conto è allegato alla presente deliberazione e ne costituisce parte integrante e 


	sostanziale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che la Sezione Bilancio e Ragioneria ha verificato la regolarità del conto, con riferimento alle movimentazioni di denaro, beni e valori, per quanto di propria competenza; 

	4. 
	4. 
	dare atto che il Collegio dei Revisori, con verbale n. 45 del 23 maggio 2018, che costituisce parte 


	integrante e sostanziale del presente provvedimento, ha preso in esame il conto come aggiornato dal 
	Tesoriere e ha attestato la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, nella persona del Dirigente o di Suo incaricato, a trasmettere il predetto conto alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti, secondo le modalità indicate dal D.Lgs. 174/2016, attraverso la piattaforma informatica Sireco; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 909 
	RGPD 2016/679. Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi dell’art. 28 del RGPD e istituzione del Registro delle attività di trattamento, in attuazione dell’art. 30 del RGPD. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici, anche nella qualità di Responsabile per la protezione dei dati, e dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale, anche in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, riferisce quanto segue: 
	A decorrere dal 25 maggio 2018 si applica su tutto il territorio nazionale il Regolamento (UE) 2016/679, che abroga la precedente Direttiva 95/46/CE con decorrenza dalla medesima data e sulla base della quale era stato adottato il D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
	Nelle more che siano adottati i decreti legislativi di cui all’art. 13 della L 25 ottobre 2017 n. 163 al fine di adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 con i quali il Governo dovrà provvedere: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ad abrogare espressamente le disposizioni del codice in materia di trattamento dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, incompatibili con le disposizioni contenute nel regolamento (UE) 2016/679; 

	b) 
	b) 
	a modificare il codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, limitatamente a quanto necessario per dare attuazione alle disposizioni non direttamente applicabili contenute nel regolamento (UE) 2016/679; 

	c) 
	c) 
	a coordinare le disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali con le disposizioni recate dal regolamento (UE) 2016/679; 

	d) 
	d) 
	a prevedere, ove opportuno, il ricorso a specifici provvedimenti attuativi e integrativi adottati dal Garante per la protezione dei dati personali nell’ambito e per le finalità previsti dal regolamento (UE) 2016/679; 

	e) 
	e) 
	ad adeguare, nell’ambito delle modifiche al codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 con previsione di sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni stesse. 


	Per quanto la delega al Governo verrà a scadere il prossimo 21 agosto 2018 in base al combinato disposto dell’art. 13 L. n. 163/2017 e l’art. 31, co. 3 L. n. 234/2012, occorre che i destinatari del Regolamento UE, tra cui le Amministrazioni pubbliche, si adeguino alle disposizioni ivi contenute e già immediatamente applicabili, pur nelle more dell’attuazione della delega. 
	Pertanto con DGR n.794 del 15.5.2018 è stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) della Regione Puglia ed è stata designata come RDP l’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici. 
	Occorre ora procedere alla conferma delle nomine dei Responsabili del trattamento di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali. Designazione dei Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA” richiamando gli adempimenti cui gli stessi sono tenuti in base alla nuova disciplina, nonché procedere alla istituzione del Registro delle attività di trattamento di cui all’art. 30 de
	A quest’ultimo riguardo poiché l’art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679 stabilisce che l’obbligo della tenuta del Registro del trattamento dati ricade sia sul Titolare che sui Responsabili del trattamento, si ritiene di poter istituire per la Giunta regionale un unico Registro che sarà automaticamente alimentato dai Responsabili del Trattamento dati, mentre per il Consiglio regionale e per le strutture ad esso afferenti sarà cura della Segreteria generale provvedere alla istituzione del relativo Registro in 
	Il Registro del trattamento dei dati della Giunta regionale, così istituito, sarà gestito dai singoli Responsabili del trattamento dei dati garantendone l’alimentazione e l’aggiornamento, in attuazione della normativa in materia e tenendo conto di quanto indicato dal Garante per la protezione dei dati personali con la deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014 “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e tr
	A tal fine nelle more che con il supporto della società InnovaPuglia sia predisposto un sistema web centralizzato che consenta ai Responsabili del trattamento di inserire ed aggiornare nel Registro i dati trattati, le finalità del trattamento e le misure di sicurezza tecniche e organizzative attuate con riferimento alle attività di propria competenza e al titolare del trattamento di verificare tutti i trattamenti effettuati nella Regione Puglia, tale attività potrà essere svolta utilizzando il file allegato
	Tanto premesso, tenuto conto del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale e delle complessità e molteplicità delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale, in cui le scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, si rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamento, alla conferma delle nomine dei Responsabili d
	-
	-
	-
	 il Capo di Gabinetto 

	-
	-
	 il Segretario Generale del Presidente 

	-
	-
	 Il Segretario generale della Giunta regionale 

	-
	-
	 il Coordinatore dell’Avvocatura regionale 

	-
	-
	 i Direttori di Dipartimento 

	-
	-
	 i Dirigenti di Sezione 

	-
	-
	 i Dirigenti di Servizio 


	ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di organizzazione. Conseguentemente si rende necessario confermare, altresì, nelle more che siano adottati i decreti delegati di modifica e integrazione o abrogazione del D.Igs. n. 196/2003, l’individuazione dei compiti affidati ai Responsabili di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, approvato sempre con DGR. 2063 del 21.12.2016, da integrarsi con rife
	1) al presente atto per farne parte integrante. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della LR. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	LA GIUNTA REGIONALE − Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Responsabile per la 
	protezione dei dati e dal Segretario generale della Presidenza G.r.; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di confermare le nomine dei Responsabili del trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e come di seguito specificati: 
	-
	-
	-
	 il Capo di Gabinetto 

	-
	-
	 il Segretario Generale del Presidente 

	-
	-
	 il Segretario generale della Giunta regionale 

	-
	-
	 il Coordinatore dell’Avvocatura regionale 

	-
	-
	 i Direttori di Dipartimento 

	-
	-
	 i Dirigenti di Sezione 

	-
	-
	 i Dirigenti di Servizio 


	. ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di 
	organizzazione; 
	− di confermare, altresì, nelle more che siano adottati i decreti delegati di modifica e integrazione o abrogazione del D.Igs. n. 196/2003, l’individuazione dei compiti affidati ai Responsabili di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, approvato sempre con DGR. 2063 del 21.12.2016; 
	− di integrare i compiti di cui all’allegato A) alla DGR n. 2063/2016 con quello relativo alla tenuta del Registro delle attività di trattamento ai sensi dell’art. 30 del Reg. UE 2016/679; 
	− di istituire il Registro delle attività di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato nell’allegato 
	1) al presente atto per farne parte integrante; − di disporre la notificazione del presente provvedimento, in uno con la DGR n. 2063/2016 e relativi allegati, a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. ai Responsabili del trattamento ivi confermati; − di ribadire, quanto già disposto con la DGR. n. 2063/2016, che è cura della Sezione Personale e Organizzazione 
	all’atto della nomina dei Direttori, dei dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, individuati come Responsabili del trattamento in base al presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina 
	o alla sottoscrizione del contratto alla notificazione del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e su! sito della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 912 
	Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento. Seguito della Deliberazione di Giunta Regionale nr.432 del 20/03/2018. 
	Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue: . “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello sta
	− con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le attività di cui all’art. 3-bis della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29 dicembre 2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda idrica salentina nella località Burgesi del Comune di Ugento media
	-Leuca opportunamente individuati), le attività di indagine sulla discarica in località Burgesi “Monteco srl” (indagini indirette volte alla verifica dell’eventuale presenza di fusti ivi abbancati e dell’integrità della barriera di confinamento) e il monitoraggio presso l’invaso del Locone; inoltre, con riferimento al monitoraggio da effettuarsi sull’invaso del Pertusillo, previsto dalla DGR 567/2017, la DGR 1320/2017 ha ricondotto, attese le competenze territoriali degli Enti di controllo, tali attività al
	− pertanto, con successiva Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018,n. 432 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento. Presa d’atto del dettaglio delle attività previste dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto, tra l’altro, alla presa d’atto del “dettaglio delle attività previste dall’Allegato 1 
	− Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nel trasmettere il Decreto Direttoriale n. 492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell’impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della Regione Puglia per le finalità di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla 
	avverso le DD.GG.RR. n. 567/2017 e 1320/2017 e, in considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018, 

	L. 18/2017, rappresentava che “il trasferimento di dette risorse sarà valutato solo successivamente alla definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti della Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Deliber
	− in data 7 maggio 2018 si teneva, presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologìa e Paesaggio, un incontro convocato per le vie brevi tra il Direttore del Dipartimento e i Sindaci dei Comuni di Acquarica del Capo, Presicce e Ugento; 
	− in tale occasione, anche al fine di dissipare definitivamente i dubbi e le preoccupazioni insorte nell’opinione pubblica circa l’eventuale presenza di fusti di PCB depositati illecitamente nel corpo della discarica (come da dichiarazioni del pentito ROSAFIO Gianluigi nell’ambito del procedimento n. 12592/2016RG Mod1), si concordava che tale problematica sarebbe stata opportunamente gestita nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine (app
	− in data 11 maggio 2018, in prosecuzione dell’incontro del 20 novembre 2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia teneva un incontro con Arpa Puglia, ASL di Lecce, IZS di Puglia e Basilicata nonché con i Sindaci dei Comuni di Acquarica del Capo e di Ugento. In occasione di tale incontro, tra l’altro, si stabiliva, a ulteriore specificazione delle attività già inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018, 
	a) fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento (paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017 
	del Comune di Ugento), di realizzare 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico 
	e 3 piezometri all’esterno della discarica; nell’ambito di tale incontro emergeva altresì che le attività di monitoraggio di cui alla DGR 1316/2017, di approvazione del progetto MINORE, erano in attesa di essere 
	avviate; 
	− in considerazione della particolare gravità di tale ultima circostanza, seguivano interlocuzioni tra Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e ARPA Puglia, AReSS e ASL finalizzate all’immediato avvio ai controlli di cui alla DGR 1316/2017; in seno a tali interlocuzioni emergeva, tra l’altro, che le risorse di cui alla DGR 1316/2017 assegnate dalla ASL di Lecce ad ARPA Puglia risultavano inferiori ai costi preventivati per l’esecuzione delle indagini anal
	In considerazione: 
	− dell’esigenza di controllo ambientale del territorio salentino; 
	− dell’esigenza di giungere ad una puntuale definizione delle attività in capo al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce e all’Arpa Puglia e ad una univoca quantificazione delle risorse da destinare; 
	− delle intese raggiunte nel corso degli incontri tenutisi in data 7 maggio 2018 e 11 maggio 2018. 
	Ritenuto necessario: 
	− dare avvio senza indugio alle attività previste nella DGR n. 1316/2017; 
	− definire e distinguere i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce e l’Arpa Puglia dovranno svolgere nell’ambito delle attività ordinarie, quelle di cui al progetto MINORE approvato con DGR n. 1316/2017 a valere sulle risorse del bilancio autonomo regionale e quelle di cui al piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi approvato con DGR n. 432/2018 a valere sulle risorse di cui alla Legge 27 febbraio 2017, n. 18; 
	− inquadrare nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” i sopralluoghi e l’intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza di fusti illecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferme restando la previa necessità di univoca e certa individuazione dell’area di smaltimento e la previa valutazione cir
	− stabilire, una ulteriore specificazione delle attività già inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018, al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento (paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017 del Comune di Ugento), di realizzare 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3 piezometri all’esterno della discarica. 
	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	Ł dare mandato al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce di procedere senza ulteriore indugio all’avvio dei monitoraggi di cui alla DGR n. 1316/2017 nonché ad Arpa Puglia di procedere all’analisi dei campioni secondo le previsioni della richiamata deliberazione di giunta; 
	Ł dare mandato alla Sezione Autorizzazione Ambientati di svolgere gli approfondimenti volti a operare la necessaria distinzione tra i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce e l’Arpa Puglia dovranno svolgere nell’ambito delle attività ordinarie, quelle di cui al progetto MINORE approvato con DGR n. 1316/2017 e quelle di cui al piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi approvato con DGR n. 432/2018, a valere sulle risorse di cui alla Legge
	Ł dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte a inquadrare nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” i sopralluoghi e l’intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza di fusti illecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferma restando la pr
	Ł dare mandato alla Sezione Vigilanza Ambientale di supportare, ove necessario, le attività di sopralluogo; 
	Ł prendere atto, a ulteriore specificazione delle attività già inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018, al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune di Ugento (paragrafo 2 “Proposta di campionamento delle acque” di cui alla nota prot. n. 12511 del 19/06/2017 del Comune di Ugento), della realizzazione di 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3 piezometri all’esterno della discarica. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento, 
	− Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano,che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	− di dare mandato al Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce di procedere senza ulteriore indugio all’avvio dei monitoraggi di cui alla DGR n. 1316/2017 nonché ad Arpa Puglia di procedere all’analisi dei campioni secondo le previsioni della richiamata deliberazione di giunta; 
	− di dare mandato alla Sezione Autorizzazione Ambientali di svolgere gli approfondimenti volti a operare la necessaria distinzione tra i controlli e i campionamenti che il Dipartimento di prevenzione della ASL di Lecce e l’Arpa Puglia dovranno svolgere nell’ambito delle attività ordinarie, quelle di cui al progetto MINORE approvato con DGR n. 1316/2017 e quelle di cui al piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi approvato con DGR n. 432/2018, a valere sulle risorse di cui alla Le
	− di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte a inquadrare nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale” i sopralluoghi e l’intervento di indagine diretta teso all’individuazione della eventuale presenza di fusti illecitamente smaltiti nel corpo della discarica ferme restando la
	− di dare mandato alla Sezione Vigilanza Ambientale di supportare, ove necessario, le attività di sopralluogo; 
	− di prendere atto, a ulteriore specificazione delle attività già inquadrate nel piano approvato con DGR 432/2018, al fine di investigare la falda superficiale e in accoglimento delle proposta avanzata dal Comune 
	di Ugento, della realizzazione di 3 piezometri lungo il perimetro della discarica a valle idrogeologico e 3 
	piezometri all’esterno della discarica; 
	− di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, all’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Comune di Acquarica del Capo, al Comune di Presicce, al Comune di Ugento; 
	− di ratificare i contenuti della nota prot. n. 1777/SP del 28 maggio 2018 a firma del Presidente della Regione Puglia e relativa alla collaborazione tra la Regione Puglia e la United Nations GEMS/Water Capacity Development Center per l’implementazione del progetto MINORE (DGR 1316/2017); 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’”Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 914 
	EaSI Programme. Partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo “Meet the Neet”. Istituzione dei capitoli di entrata e di spesa e Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	VISTI: − Il Regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo a un programma dell’Unione europea per l’occupazione e l’innovazione sociale (“EaSI”); − la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; − la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblic

	− il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183 e, in particolare, l’art. 9 dello stesso con il quale sono conferite all’ANPAL funzioni e compiti in materia di politiche attive per il lavoro; 
	− il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183 e, in particolare, l’art. 9 dello stesso con il quale sono conferite all’ANPAL funzioni e compiti in materia di politiche attive per il lavoro; 
	− l’Avviso Pubblico VP/2016/008 della Commissione Europea per la presentazione di un progetto nell’ambito del programma EaSI programmo -PROGRESS axis: Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee - con scadenza il 30 giugno 2016; 
	− la nota del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione Istruzione Formazione e Lavoro del 20/06/2016 con la quale la Regione Puglia ha manifestato la volontà di partecipare insieme al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - amministrazione capofila - in qualità di soggetto co-attuatore del progetto intitolato Meet the Neet, candidato al citato avviso pubblico della Commissione Europea - VP/2016/008; 
	− il progetto Meet The Neet, redatto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - DG Politiche Attive, Servizi per il Lavoro e Formazione, nella sua funzione di Autorità di Gestione dei PON YEI, insieme con Regione Puglia, Regione Lazio, Regione Veneto e C.I.O.F.S. FORMAZIONE PROFESSIONALE, e presentato in candidatura ai sensi del citato avviso della Commissione Europea VP/2016/008 in data 27 giugno 2016; 
	− la nota della Commissione Europea, Direzione Generale Lavoro, Affari Sociali e Inclusione avente ad oggetto “Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee” con la quale è stato comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e i suoi partner, l’ammissione al finanziamento del progetto Meet the Neet, identificativo n. VP/2016/008/0024; 
	− la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. prot. 0017326 del 25/11/2016 “Proposta progettuale Meet the Neet in risposta alla Call VP/2016/008 Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee (scadenza 30/06/2016). Comunicazione esiti della selezione” indirizzata alle amministrazioni co-attuatrici; 
	− il Grant Agreement VS/2016/0398 (e relativi allegati che ne costituiscono parte integrante) firmato, a seguito di valutazione positiva della proposta da parte della Commissione europea, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive, Servizi per il Lavoro e Formazione, in data 16 dicembre 2016 e controfirmato dalla Commissione Europea in data 22 dicembre 2016; 
	− il decreto del Direttore dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive - ANPAL, 14 aprile 2017, n. 152 con il quale l’Agenzia, in qualità di capofila nazionale del Progetto Meet the Neet, formalizza obiettivi e modalità di gestione del predetto progetto, così come approvato dalla Commissione Europea; 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009”; 
	prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di 
	− In particolare, l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii il quale 

	nuovi capitoli di bilancio; 
	− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; − la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
	e pluriennale 2018-2020; 
	. la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del decreto 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE − il programma dell’Unione europea per l’occupazione e l’innovazione sociale (EaSI) ha lo scopo di contribuire all’attuazione di Europa 2020, fornendo un sostegno finanziario alla realizzazione degli 
	obiettivi dell’Unione relativi alla promozione di un elevato livello di occupazione di qualità e sostenibile, la garanzia di un’adeguata e dignitosa protezione sociale, la lotta contro l’esclusione sociale e la povertà 
	e il miglioramento delle condizioni di lavoro; 
	− l’avviso della Commissione Europea n. VP/2016/008 attivato nell’ambito dell’EaSI programme -PROGRESS axis: Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee si pone gli obiettivi della Condivisione di informazioni e delle attività di sensibilizzazione per i giovani 
	sulla Garanzia Giovani; 
	− il progetto Meet The Neet si pone l’obiettivo di rafforzare l’efficacia della Garanzia Giovani attraverso azioni di disseminazione sul territorio e di coordinamento degli stakeholder capaci di intercettare le categorie di giovani in particolare, coloro che versano in situazioni di ulteriore disagio sociale e figli di immigrati stranieri; tanto al fine di coinvolgere gli stessi Neet in attività di informazione e sensibilizzazione per favorire la loro adesione alle opportunità offerte dal Programma della Ga
	− la Regione Puglia nell’ambito del progetto Meet the Neet è chiamata ad organizzare eventi di promozione e di disseminazione concernenti le misure di Garanzia Giovani nelle zone periferiche del territorio pugliese al fine di intercettare i giovani destinatari delle stesse misure, nonché a favorire la collaborazione tra amministrazioni pubbliche e soggetti privati operanti nell’ambito dei servizi sociali attraverso la costituzione di un Comitato territoriale Multistakeholder; 
	− le attività progettuali sopra riportate sono state già avviate mediante la partecipazione al kick-off meeting del progetto “MEET the NEET” presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 09/02/2017 e mediante ulteriori iniziative di disseminazione; 
	− Con nota PEC prot. n.670 del 23.04.2018, trasmessa ad Anpal - Divisione III, in qualità di capofila del progetto, sono stati comunicati i nominativi dei dipendenti facenti parte del gruppo di lavoro impegnato nel progetto; 
	PRESO ATTO CHE: 
	− per la realizzazione del progetto Meet the Neet le cui attività devono essere completate entro il 30 giugno 2018, la Commissione europea ha approvato un budget complessivo di € 370.161,19; 
	− la Commissione eroga un importo complessivo di euro 292.658,71 pari al 70,06% dei costi eleggibili totali; 
	− La quota di finanziamento prevista per Regione Puglia ammonta ad euro 70.750,38, di cui la quota parte di cofinanziamento a carico della Regione Puglia è pari ad euro 14.150,08; 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto dell’ammissione a finanziamento del progetto Meet the Neet, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente atto - al quale la Regione Puglia partecipa come soggetto co-attuatore accanto all’ente capofila Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e insieme a Regione Lazio, Regione Veneto e all’ente di formazione CIOFS - FP; 

	2. 
	2. 
	di individuare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro quale struttura competente per l’attuazione del progetto “Meet the NEET”, dando mandato al Dirigente della medesima Sezione di adottare tutti gli atti necessari alla gestione dello stesso; 

	3. 
	3. 
	di istituire n. 1 capitolo di entrata e n. 5 capitoli di spesa per l’attuazione del progetto MEET THE NEET e Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018; 
	di procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del 


	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto per l’esercizio finanziario 2018; 

	5. 
	5. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011; 

	6. 
	6. 
	di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo comporta un onere di euro 14.150,08 per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso. 


	2056266 
	1503004 
	1503005 
	1503006 
	1503007 
	1503008 
	BILANCIO AUTONOMO 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE e già sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”, piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. 
	3.05.02.01

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con appositi atti dirigenziali della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 
	Si dà atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della Commissione Europea quale soggetto debitore. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi la medesima Sezion
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d) e K). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− di prendere atto dell’ammissione a finanziamento del progetto Meet the Neet, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente atto - al quale la Regione Puglia partecipa come soggetto co-attuatore accanto all’ente capofila Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e insieme a Regione Lazio, Regione Veneto e all’ente di formazione CIOFS - FP; 
	− di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto europeo MEET THE NEET comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale per € 14.150,08 per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso; 
	− di individuare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro quale struttura competente per l’attuazione del progetto “Meet the NEET”, dando mandato al Dirigente della medesima Sezione di adottare tutti gli atti necessari alla gestione dello stesso Progetto. 
	− di istituire n. 1 capitolo di entrata e n. 5 capitoli di spesa così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011; 
	− di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale ed Organizzazione per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul Sito Istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 915 
	L. 560/93 -ARCA Sud Salento (già IACP di Lecce) -Autorizzazione all’utilizzo dei fondi rivenienti dalla alienazione alloggi relativa al’anno 2016 per un importo pari a € 917.652,58. 
	L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale Dott. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce; 
	PREMESSO CHE: 
	-
	-
	-
	la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge Regionale n°1/03, detta norme in materia di alienazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P).; 

	-
	-
	la legge n. 560/93 , all’art. Unico, comma 13 , stabilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni, essendo fondi di Edilizia Residenziale Pubblica, rimangono nella disponibilità degli Enti, sia per il regime giuridico contabile sia perché sono assoggettati al principio di unitarietà di programmazione ed impiego delle risorse del settore (art 1 Legge 865/71 - art 13 Legge 457/78); 


	-lo stesso articolo, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta delle ARCA (già lACP) determina annualmente la quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la riqualificazione e l’incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi integrati nonché ad opere di urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua è dest
	Con nota prot n. 13233/2017 l’Arca Sud Salente (già lACP di Lecce) ha trasmesso a questa Sezione il provvedimento dell’Amministratore Unico n. 56/17, a rettifica del n.54/17, con il quale comunica di aver maturato una disponibilità di cassa riveniente dalle vendite di alloggi per l’anno 2016 ammontante a € 917.652,68, corrispondente al 100% degli incassi, così come indicato nel provvedimento dell’Amministratore Unico n.22/17; 
	l’Arca propone alla Regione di determinare nella misura del 100% la quota dei proventi delle vendite effettuate nell’anno 2016, pari a € 917.652,68, da destinare al reinvestimento, per eseguire interventi di Manutenzione Straordinaria, aventi carattere di estrema urgenza, per rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità su immobili facenti parte del patrimonio esistente dell’Ente e necessari per realizzare opere di recupero di facciate, lastrici solari, parti comuni e rifacimento di
	questa Sezione, a seguito dell’istruttoria della pratica riguardante l’individuazione degli immobili inseriti in elenco, ha rilevato la mancanza di motivazioni che denotano la conclamata urgenza degli interventi di Manutenzione Straordinaria e con nota prot. 316/18 ha chiesto all’ARCA di motivarne le ragioni, ponendo in evidenza che gli importi stimati per i lavori a farsi sono relativamente esigui per cui ha invitato l’ARCA a provvedere al recupero di interi edifici, in modo completo, per consentire una mi
	Con nota prot. n. 1040/18, TARGA Sud Salento ha trasmesso delucidazioni e chiarimenti in merito ribadendo che, vista l’urgenza, intende utilizzare le somme disponibili pari a € 917.652,68 per opere di recupero facciate, rifacimento impianti idrico fognanti, lastrici solari ed altre parti comuni per i cantieri di cui all’allegato elenco, parte integrante del presente provvedimento, trasmettendo, con nota prot. 4330/18, a integrazione della pratica e a supporto di parte degli urgenti interventi di manutenzion
	L’ARCA avrà cura di trasmettere a questa Sezione i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati. 
	Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’ Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento, con il Decreto 
	n.56 del 30.11.2017, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica amministrativa ai sensi della L.R. n.22/14, si ritiene di poter condividere la proposta di utilizzo della quota pari al 100% dei proventi delle vendite dell’ anno 2016 per complessivi € 917.652,68 . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, Dott. Alfonso PISICCHIO 
	-VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate in premessa; 

	-
	-
	di accogliere la proposta dell’Arca Sud Salento (già IACP di Lecce) determinando la quota dei proventi delle vendite effettuate nell’anno 2016 nella misura del 100% pari a € 917.652,68 

	-
	-
	di autorizzare l’utilizzo del suddetto importo pari a € 917.652,68 per interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente dell’ARCA Sud Salento, consistenti in opere di recupero facciate, rifacimento impianti idrico fognanti, lastrici solari ed altre parti comuni per i cantieri di cui all’allegato elenco; 

	-
	-
	di disporre che l’Arca Sud Salento dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati; 

	-
	-
	di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art 1 comma 2 della 

	L.
	L.
	 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

	-
	-
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 955 
	Fondo Nazionale Trasporti - D.lgs. 118/2011 - Variazione al bilancio pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di Servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue. 
	L’art. 16 bis del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, ha istituito a decorrere dall’anno 2013 il “Fondo Nazionale per il concorso dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario”. 
	Il D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha previsto all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale), comma 2, che a “decorrere dall’anno 2018, il riparto del Fondo di cui al comma 1 è effettuato, entro il 30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministero delle Infrastrutture e d
	a) 
	a) 
	a) 
	suddivisione tra le regioni di una quota pari al 10% dell’importo del Fondo sulla base dei proventi complessivi da traffico e dell’incremento dei medesimi registrati, con rilevazione effettuato dall’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 244/2007; 

	b) 
	b) 
	suddivisione tra le regioni di una quota pari, per il primo anno, al dieci per centro dell’importo del Fondo in base a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e de Trasporti di determinazione dei costi standard, di cui all’art. 1, comma 84, delle legge 147 del 27.12.2013; 

	c) 
	c) 
	suddivisione del quota residua del Fondo, secondo le percentuali regionali indicate nella tabella allegata al decreto dell’11 novembre 2014; 

	d) 
	d) 
	riduzione in ciascun anno della risorse del Fondo da trasferire alle regioni qualora i servizi di trasporto pubblico locale e regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. La riduzione non si applica ai contratti di servizio affidati alla data del 30 settembre 2017 in conformità al regolamento n. 1370/2007 sino alla loro scadenza, nonché per i servizi ferroviari regionali nel caso di avvenuta pubblicazione alla medesima

	e) 
	e) 
	in ogni caso, al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse finanziarie disponibili, il riparto derivante dall’attuazione delle lettere a) a d) non può determinare per ciascuna regionale una riduzione annua maggiore del cinque per centro rispetto alla quota attribuita nell’anno precedente. 


	Sulla base dei suddetti criteri di attribuzione delle risorse rivenienti dal Fondo Nazionale Trasporti, è stata effettuata una previsione di entrata per gli esercizi 2018 e 2019 e non per l’esercizio 2020, come riportato nella deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale. 
	Considerato che la ripartizione del Fondo Nazionale Trasporti esplica effetti continuativi anche per gli anni successivi al 2019, occorre prevedere anche per l’esercizio finanziario 2020 le risorse rivenienti dal FNT sul corrispondente capitolo, apportando quindi una variazione incrementativa al bilancio di previsione finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, per l’esercizio finanziario 2020 di € 353.061.398,17. 
	Conseguentemente visti: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
	integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
	sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
	degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e .; Ł la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; Ł gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 20182020; 
	ss.mm.ii
	-

	PARTE ENTRATE: variazione in termini di competenza Capitolo di entrata: 2053457 “Fondo per il trasporto pubblico locale ex art. 16 bis del D.L.95/2012 come sostituito dall’art. 1 c. 3012 della legge 228/2012” Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE:  - CRA: 65.02 Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Titolo giuridico: D.L 50/2017, convertito con modificazioni nella legge n. 21 giugno 2017, n. 96 
	1.01.04.09

	Esercizio finanziario 2020: + € 353.061.398,17 
	PARTE SPESA: variazione in termini di competenza 
	Capitolo di spesa: 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari ex artt. 8 e 9 D. Lgs. 422/97”: Missione: 10; Programma: 01; Titolo: 1; Macroaggregato: 03 Piano dei conti finanziario: , 
	1.03.02.15

	Esercizio finanziario 2020: + € 225.114.617,74 
	Capitolo di spesa: 551051 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 04 Piano dei conti finanziario: , 
	1.04.01.02

	Esercizio finanziario 2020: + € 39.521.618,24 
	Capitolo di spesa: 551052 Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 04 Piano dei conti finanziario: , 
	1.04.01.02

	Esercizio finanziario 2020: + € 53.981.372,49 
	Capitolo di spesa: 551057 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari, automobilistici, tranviari, filotranviari e lacuali. TPL automobilistico” Missione: 10; Programma: 02; Titolo: 1; Macroaggregato: 03 Piano dei conti finanziario: 
	1.03.02.15 

	Esercizio finanziario 2020: + € 34.443.789,70 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232/2016, alla legge n. 205/2017 e alla legge regionale n. 68/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ., come di seguito riportato. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 02 - SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 
	PARTE ENTRATE: variazione in termini di competenza Capitolo di entrata: 2053457 “Fondo per il trasporto pubblico locale ex art. 16 bis del D.L.95/2012 come sostituito dall’art. 1 c. 3012 della legge 228/2012” Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: Entrate ricorrenti Codice UE: 2 - Altre Entrate Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Titolo giuridico: D.L. 50/2017, convertito con modificazioni nella legge n. 21 giugno 2017, n. 96 
	1.01.04.09 

	Esercizio finanziario 2020:  + € 353.061.398,17 
	PARTE SPESA: variazione in termini di competenza 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa: 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari ex artt. 8 e 9 D. L.gs. 422/97”: Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità; Programma: 01 - Trasporto ferroviario; Titolo: 1; Macroaggregato: 03 Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: , 
	1.03.02.15

	Esercizio finanziario 2020:  + € 225.114.617,74 
	Capitolo di spesa: 551051 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale; Titolo: 1; Macroaggregato: 04 Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: , 
	1.04.01.02

	Esercizio finanziario 2020:  + € 39.521.618,24 
	Capitolo di spesa: 551052 Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionali e locali. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale; Titolo: 1; Macroaggregato: 04 Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: , 
	1.04.01.02

	Esercizio finanziario 2020:  + € 53.981.372,49 
	Capitolo di spesa: 551057 “Fondo regionale trasporti -esercizio dei servizi ferroviari, automobilistici, tranviari, filotranviari e lacuali. TPL automobilistico” Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità; Programma: Programma 02 - Trasporto pubblico locale; Titolo: 1; Macroaggregato: 03 Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 
	1.03.02.15 

	Esercizio finanziario 2020:  + € 34.443.789,70 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della l.r. 35/2015. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv, Giovanni Giannini; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di autorizzare la variazione al bilancio 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale di cui alla deliberazione n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii., così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	2. 
	2. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232/2016. Alla legge n. 205/2017 e alla legge regionale n. 68/2017; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E1, di cui all’art. 10, comma 4 del d.Igs. 118/2011, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 956 
	Deliberazione della Giunta Regionale n. 551/2018 avente per oggetto”Legge regionale 35/2015 - Esercizio 2018 - Modalità di ripartizione del Fondo regionale trasporti”. Rettifica. 
	L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti 
	Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale n. 18/2002, come modificato dal comma 3 dell’art. 12 della legge regionale n. 35/2015 prevede che: “La Giunta regionale, a decorrere dall’anno 2016, provvede annualmente a definire le modalità di ripartizione del fondo regionale trasporti con propria deliberazione, dopo aver acquisito il parere della commissione consiliare competente, su proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e mobilità di concerto con l’Assessore al bilancio, tenendo conto delle previsioni 
	Il D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale), comma 2, che a “decorrere dall’anno 2018, il riparto del Fondo di cui al comma 1 è effettuato, entro il 30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
	ha previsto 

	a) 
	a) 
	a) 
	suddivisione tra le regioni di una quota pari al 10% dell’importo del Fondo sulla base dei proventi complessivi da traffico e dell’incremento dei medesimi registrati, con rilevazione effettuato dall’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 2544/2007; 

	b) 
	b) 
	suddivisione tra le regioni di una quota pari, per il primo anno, al dieci per centro dell’importo del Fondo in base a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e de Trasporti di determinazione dei costi standard, di cui all’art. 1, comma 84, delle legge 147 del 27.12.2013; 

	c) 
	c) 
	suddivisione del quota residua del Fondo, secondo le percentuali regionali indicate nella tabella allegata al decreto dell’11 novembre 2014; 

	d) 
	d) 
	riduzione in ciascun anno della risorse del Fondo da trasferire alle regioni qualora i servizi di trasporto pubblico locale e regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. La riduzione non si applica ai contratti di servizio affidati alla data del 30 settembre 2017 in conformità al regolamento n. 1370/2007 sino alla loro scadenza, nonché per i servizi ferroviari regionali nel caso di avvenuta pubblicazione alla medesima

	e) 
	e) 
	in ogni caso, al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse finanziarie disponibili, il riparto derivante dall’attuazione delle lettere a) a d) non può determinare per ciascuna regionale una riduzione annua maggiore del cinque per centro rispetto alla quota attribuita nell’anno precedente. 


	Il comma 4 del citato art. 27 ha previsto che entro il 15 gennaio di ciascun anno è ripartito tra le regioni, a titolo di anticipazione, l’80% dello stanziamento del fondo. L’anticipazione dell’80% è effettuata sulla base delle percentuali attribuite a ciascuna regione. 
	In attuazione a quanto sopra, con decreto prot. 0000019 del 29.01.2018, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di concerto con il Ministro dell’economia ha provveduto a ripartire, a titolo di anticipazione, l’80% del FNT 2018 tra le regioni a statuto ordinario; alla regione Puglia è stata attribuita, a tale titolo, la somma di € 319.155.522,51. 
	Tenuto conto di quanto sopra, con deliberazione n. 551 del 05.04.2018 si è provveduto alla ripartizione del Fondo regionale trasporti tra i diversi modi di trasporto ferroviario ed automobilistico nei termini seguenti: 
	Artifact
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore ai Trasporti, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della LR. 35/2015 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai dirigenti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise, approvate di: 
	− rettificare la D.G.R. 551/2018, per la sola parte relativa alla ripartizione delle risorse per i servizi ferroviari ex art. 8 e 9 del D.Lgs. 422/97 e per i servizi automobilistici, come riportato in narrativa, rappresentando che detta rettifica non comporta alcuna variazione della spesa complessiva già determinata con la citata D.G.R. n. 551/2018; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sul sito Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 957 
	Affidamento per il periodo 2018-2032 dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale nella Regione Puglia. Avviso di pre-informazione n. 2016/S 249-459192 pubblicato sulla GUUE GU/S S249 del 24.12.2016. Affidamento diretto a Trenitalia S.p.A. Approvazione schema di contratto. 
	L’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	VISTI 
	Il Regolamento (CE) 1370 del 23.10.2007 e s.m. e i. (in particolare il Regolamento (CE) 2338 del 14.12.2016), relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, con particolare riferimento a: − art. 5, par. 6, relativo all’affidamento diretto dei contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia; − art. 4, par. 4, relativo alla possibilità di proroga fino al 50% della durata dei suddetti contratti in relazione 
	alla significatività dei beni forniti dall’operatore del servizio pubblico; − art. 7, par. 2 e 3, relativi agli adempimenti di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, 
	a carico dell’Autorità competente, in caso di aggiudicazione diretta, rispettivamente un anno prima e 
	nell’anno successivo all’aggiudicazione. 
	Il Decreto Legislativo n. 422 del 19.11.1997 relativo al conferimento, alle Regioni ed agli Enti Locali, di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale. 
	La Legge n. 99 del 23.07.2009, art. 61, relativa alla possibilità, per le Autorità competenti all’aggiudicazione dei contratti di servìzio in materia di trasporto pubblico locale, di avvalersi della procedura di affidamento diretto dei contratti di servizio pubblico di cui all’art. 5 del citato Regolamento (CE) 1370/2017, anche in deroga alla disciplina di settore. 
	Il D.L. 179/2012, art. 34, comma 20, relativo all’obbligo di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica “sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma dell’affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 
	La legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 “testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”. 
	PREMESSO CHE 
	In data 24.02.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto con Trenitalia S.p.A. il “Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale” (rep. 011405 del 25.02.2010), avente durata di sei anni, dal 01.01.2010 al 31.12.2015, e rinnovabile fino ad un massimo di ulteriori sei anni “in presenza di oggettivi reali benefici rivenienti da significativi incrementi della qualità dei servizi offerti, dall’attuazione del piano di ammodernamento e potenziamento del parco rotabile come
	Con Deliberazione n. 2085 del 21.12.2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare uno schema di Atto di rinnovo, per il biennio 2016/2017, del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale effettuato da Trenitalia, disponendo, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 6, del Regolamento (CE) 1370/2007, l’aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del contratto di servizio di trasporto per ferrovia a decorrere dal 01.01.2018, per la durata di 10 anni, prorogabile
	Con la medesima Deliberazione n. 2085/2016, la Giunta Regionale ha inoltre disposto l’immediata attivazione di un progressivo ammodernamento della flotta dei veicoli ferroviari, garantendo l’impegno a reperire le risorse necessarie all’acquisto di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica da destinare al servizio ferroviario regionale pugliese esercito da Trenitalia, riservandosi la possibilità di verificare le condizioni finanziarie per ammettere a finanziamento un ulteriore elettrotreno, al fine di concorrere a
	ATTESO CHE 
	L’avviso di pre informazione al mercato previsto dal citato art. 7, par. 2, del Regolamento (CE) n. 1370/2017, relativo all’affidamento diretto a Trenitalia, è stato pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea GU/S S249 del 24.12.2016. 
	DATO ATTO CHE 
	L’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), con Delibera n. 49/2015 ha modificato il quadro regolatorio di riferimento dei rinnovi contrattuali e degli affidamenti diretti dei servizi di trasporto ferroviario, individuando, tra le altre, efficaci previsioni atte a: − identificare nettamente i rischi da ripartire in relazione ad un piano economico-finanziario (PEF) che mira 
	a garantire l’equilibrio economico del contratto di servizio per tutta la sua durata; − computare la compensazione per obblighi di servizio pubblico di cui all’affidamento, per evitare fenomeni 
	di sovra-compensazione degli stessi; 
	− individuare standard di qualità per gli investimenti. 
	Con note TRNIT-DPR\P\2016\0065451 del 14.12.2016, TRNIT-DPR.DRPU\P\2018\0009904 del 21.02.2018, la società Trenitalia ha presentato una proposta commerciale tenendo conto delle indicazioni della citata delibera ART 49/2015. 
	La Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti della Regione Puglia, competente in materia, sulla base della proposta sopracitata, ha avviato con la società Trenitalia un approfondito processo di negoziazione finalizzato alla definizione di una versione condivisa dello schema di contratto e dei relativi allegati che, in esito alle interlocuzioni, ha generato l’invio da parte di Trenitalia di una proposta commerciale definitiva trasmessa con nota TRNIT-DPR.DRPU\P\2018\0027309 del 17.05.2018. 
	Nel suddetto processo di negoziazione si è tenuto conto anche: 
	− dei criteri espressi nella Delibera n. 16/2018 nel frattempo emanata dall’Autorità di Regolazione Trasporti, relativa alle condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico; 
	− della Deliberazione di Giunta Regionale n. 680/2018, che ha approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, relativa a Delibera CIPE 54/2016 - FSC 20142020 - Asse Tematico F, in cui si prevede per Trenitalia un contributo in conto investimenti dell’importo di 101,8776 M€; 
	-

	− del DL 179/2012 e ss.mm.ii. e del DL 50/2017. 
	− del DL 179/2012 e ss.mm.ii. e del DL 50/2017. 

	CONSIDERATO CHE 
	L’AGCM (Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato), l’ART (Autorità di Regolazione dei Trasporti) e l’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione), in data 25.10.2017 hanno emanato una segnalazione congiunta riguardante le procedure per l’affidamento diretto dei servizi di trasporto pubblico ferroviario. Tale 
	segnalazione, pur non avendo portata e valore vincolante, fornisce indicazioni di orientamento ed auspicio 
	nei confronti degli enti affidanti: 
	− ribadisce che l’affidamento diretto costituisce una modalità organizzativa che le autorità competenti possono scegliere liberamente, ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007 in deroga alla procedura di gara prevista dall’art. 5, par. 3, dello stesso Regolamento; 
	− specifica che gli adempimenti di pubblicazione previsti dall’art. 7, par. 2 e 3 del Regolamento non esauriscono gli obblighi gravanti in capo agli enti affidanti, che hanno altresì l’obbligo di operare un confronto competitivo tra le offerte giunte da altri operatori interessati e quella del soggetto individuato come affidatario diretto, al fine di rispettare i principi generali di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento posti a fondamento del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europe
	− sottolinea che, in caso di affidamento diretto, le autorità competenti hanno obblighi motivazionali più stringenti rispetto al caso di procedura di gara pubblica, sia riguardo alla scelta della procedura che alla scelta dell’affidatario, in particolare quando, a seguito della pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 7, par. 2, del Regolamento (CE) 1370/2007, siano pervenute due o più manifestazioni di interesse. 
	Il TAR Liguria, Sezione II, con sentenza 831 del 14.11.2017 ha stabilito che l’avviso di pre informazione previsto dall’art, 7, par. 2, del Regolamento (CE)1370/2007 non è preordinato all’indizione di una procedura competitiva bensì, all’opposto, all’affidamento diretto del servizio di trasporto pubblico ferroviario. 
	La procedura di affidamento diretto per l’aggiudicazione dei contratti dì servizio pubblico di trasporto ferroviario, come attualmente disciplinata dal citato Regolamento (CE) 1370/2007, costituisce quindi una modalità espressamente contemplata e non vietata dalla vigente legislazione nazionale in favore della alternativa procedura di gara (L. 99/2009 art. 61). 
	RILEVATO CHE 
	a) la Società Ferrovie del Gargano S.r.l. con nota prot. n. 2017/90 in data 18 gennaio 2017 ha fatto pervenire alla Regione Puglia una richiesta di chiarimenti sull’intendimento della Regione di procedere all’affidamento diretto a Trenitalia di cui alla DGR 2015/2016, necessari ai fini della eventuale formulazione di manifestazione di interesse al predetto affidamento, da proporre anche in forma consortile con altre 
	imprese ferroviarie; 
	b) 
	b) 
	b) 
	la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/00264 in data 02 febbraio 2017 ha riscontrato le richieste di chiarimenti contenute nella suddetta nota della Società Ferrovie del Gargano S.r.L. 

	c) 
	c) 
	la Società Arriva Italia Rail S.r.l. (A.I.R.) con nota prot. n. 2017/16 in data 26 gennaio 2017 ha fatto pervenire alla Regione Puglia una manifestazione di interesse relativa all’affidamento diretto del contratto di servizio oggetto dell’Avviso di pre-informazione sopra menzionato richiedendo al contempo l’acquisizione di un non meglio precisato “set informativo concernente gli elementi tecnici, gestionali ed economici caratterizzanti il servizio da affidare; 

	d) 
	d) 
	la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/00458, in data 27 febbraio 2017, ha riscontrato la richiesta della informativi di dettaglio contenuti nell’avviso di pre informazione (GU/S S249-24/12/2016-459192-2016
	Società A.I.R., rimandando alla consultazione del sito mobilità.regione.puglia.it, l’insieme degli elementi 
	-



	IT); 
	e) 
	e) 
	e) 
	la Società Arriva Italia Rail S.r.l. (A.I.R.) con successiva nota prot. n. 2017/164, in data 19 giugno 2017, ha fatto pervenire alla Regione Puglia una ulteriore “Richiesta di informazioni” relativa a: Materiale Rotabile, Personale addetto al Servizio, Domanda di trasporto effettiva. Beni immobili indispensabile per il Servizio utilizzati da Trenitalia; 

	f) 
	f) 
	la Regione Puglia con nota prot. n. 2017/01701, in data 6 luglio 2017, ha riscontrato la richiesta della Società A.I.R., producendo all’istante tutte le informazioni richieste, disponìbili anche sul sito mobilità. . 
	regione.puglia.it


	g) 
	g) 
	successivamente al descritto carteggio, alla Regione Puglia non è, ad oggi, pervenuta alcuna offerta, tale da poter giustificare la necessità di ricorrere ad un eventuale confronto competitivo, essendo pervenute 


	esclusivamente delle richieste di informazioni 
	La proposta commerciale di Trenitalia, per l’affidamento del nuovo contratto di servizio per il trasporto ferroviario regionale e locale nella Regione Puglia nel periodo 2018-2032, prevede precisi impegni finalizzati a garantire qualità ed affidabilità del servizio quali: 
	− integrazione dei sistemi di incentivazione e di penalizzazione, alla luce delle evidenze rivenienti dalla customer satisfaction; 
	− l’adozione di un nuovo sistema di gestione contrattuale, in aderenza ai principi del Regolamento (CE) 1370/2007, attraverso l’elaborazione di un apposito Piano Economico Finanziario (PEF), che consente il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario del contratto nell’arco dei quindici anni previsti, attraverso obiettivi misurabili e quantificabili economicamente ogni anno, che evidenziano anche il recupero dell’efficienza; 
	− l’introduzione del monitoraggio e della verifica delle previsioni iniziali mediante il confronto annuale del PEF con il consuntivo della gestione risultante dal Conto Economico Regionale (CER), finalizzato al riequilibrio, in caso di scostamento, mediante appositi correttivi, al fine di evitare sovra compensazioni; 
	− un consistente piano di investimenti in autofinanziamento di Trenitalia, per un valore complessivo di 226,7 M€, che consentirà di rinnovare interamente la flotta in uso entro il 2024, ammodernare gli impianti manutentivi, assicurare gli sviluppi informatici e di nuove tecnologie e garantire la manutenzione ciclica dei treni; 
	− l’immissione in servizio dei primi 3 nuovi treni agli inizi del 2019 ed i restanti 44 con le seguenti modalità: +12 treni nel 2021, +16 treni nel 2022, +5 treni nel 2023, + 10 treni nel 2024 e + 1 treno (locomotore di soccorso) nel 2024; 
	− riduzione dell’età media del materiale rotabile circolante in Puglia dagli attuali 29 anni alla prevista età di 
	meno di 3 anni nel 2024; 
	− miglioramento degli standard di qualità, rispetto a quelli previsti dal precedente contratto, relativamente ai principali indicatori di performance (puntualità, regolarità, composizione) e introduzione di innovative tecnologie a bordo (wi-fi, people counter, videosorveglìanza live), al fine di un ulteriore miglioramento delle prestazioni; 
	− un continuo efficientamento dei processi produttivi che pur in presenza di una maggiore produzione chilometrica determini una crescita annua dei costi operativi inferiore all’inflazione programmata; 
	− materiale rotabile accessibile alle persone con ridotta mobilità, con il 100% dei treni al giorno circolanti in Puglia entro il 2024; 
	− potenziamento e miglioramento dell’attuale sistema di monitoraggio della qualità del servizio offerto, mediante crescita della qualità del servizio (più comfort, maggiore regolarità) a cui far corrispondere una dinamica di incremento dei ricavi da traffico resa possibile da un aumento dei viaggiatori attesi, lotta all’evasione, politica tariffaria. 
	Il valore del corrispettivo, indicato nello schema dì contratto, è stato calcolato in conformità all’allegato al Regolamento (CE) 1370/2007 ed al Piano Economico Finanziario presentato. 
	Al fine di garantire l’equilibrio del contratto, è necessario prevedere: − interventi calibrati di adeguamento delle tariffe secondo il seguente prospetto: 
	P
	Figure

	. Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria” di cui alla Legge regionale 31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2. 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente effetto sul PEF contrattuale. 
	− l’estensione del 50% della durata contrattuale (dai 10 anni inizialmente previsti a 15 anni), ai sensi dell’art. 4 comma 4 del citato Regolamento (CE) 1370/2007, considerato che è prevista la fornitura, da parte di Trenitalia, di beni di entità significativa in rapporto all’insieme dei beni necessari per la fornitura dei servizi di trasporto passeggeri oggetto del contratto. 
	Il Piano Economico Finanziario relativo alla proposta di Trenitalia assicura, oltre al finanziamento dell’acquisto del nuovo materiale rotabile, progressivi incrementi di efficienza e maggior efficacia nei seguenti termini: 
	− riguardo all’efficienza, prevede il contenimento delle variazioni dei costi di produzione del servizio al di sotto del tasso di inflazione previsionale e, per alcuni, anche la loro riduzione in valore assoluto grazie alle 
	migliori prestazioni del nuovo materiale rotabile; 
	− riguardo all’efficacia, prevede benefici finanziari derivanti dalla previsione dell’incremento del numero di passeggeri trasportati. 
	Risulta quindi opportuno e conveniente sottoscrivere il contratto di servizio in questione in affidamento diretto a Trenitalia, considerato che in tempi ragionevoli si prevede il rinnovo completo del parco rotabile, con garanzia di migliori livelli di qualità del servizio e di un trend positivo di efficientamento dei costi, a fronte di una previsione di incrementi calibrati sulle tariffe. 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	− affidare direttamente a Trenitalia S.p.A. il servizio pubblico di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale nella Regione Puglia, a decorrere al 01.01.2018 per un periodo di durata complessiva di 15 anni (10 anni ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007, e il 50% ai sensi dell’art. 4, par. 4, dello 
	stesso Regolamento); 
	− approvare lo schema di contratto di servizio per il trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2018-2032, da stipularsi tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, unitamente agli allegati tecnici; 
	− autorizzare nei termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe: 
	P
	Figure

	. Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria”, di cui alla Legge regionale 31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2. 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente rimodulazione del PEF contrattuale, 
	− di stimare in Euro 1.084.200.000,00 (per gli anni dal 2018 al 2032), IVA esclusa, l’importo delle obbligazioni di spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal Piano Economico Finanziario allegato al Contratto. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 Alla copertura finanziaria del Contratto di cui si propone l’approvazione, concorrono le risorse derivanti dal “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale ferroviario nelle regioni a statuto ordinario - istituito con l’art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012, come sostituito dal comma 301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013), ed allocate sul bilancio di previsione 2018-
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 Alla copertura finanziaria del Contratto di cui si propone l’approvazione, concorrono le risorse derivanti dal “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale ferroviario nelle regioni a statuto ordinario - istituito con l’art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012, come sostituito dal comma 301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013), ed allocate sul bilancio di previsione 2018-
	capitolo di spesa vincolato 551047, denominato “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERIVIZl FERROVIARI EX ART. 8 E 9 D.LGS. 422/97” ed il concorso delle somme del capitolo di spesa vincolato 552135 denominato “FONDO REGIONALE TRASPORTI -ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI (ARTT. 8 E 9 D.LGS. 422/97) - RISORSE PROPRIE (ART. 12 C. 2 LR 35/2015 ASSESTAMENTO BILANCIO 2015)”. L’onere riveniente dal presente provvedimento per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2019-2020 trova copertura sugli stanziame

	Analogamente, per il 2021 e sino ai 2032, la copertura finanziaria del Contratto sarà garantita dalle risorse dello Stato a valere sul “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale ferroviario nelle regioni a statuto ordinario - istituito con l’art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012, come sostituito dal comma 301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013) e dalle integrazioni, secondo le necessità, delle risorse sul bilancio autonomo che saranno annualmen
	La Giunta Regionale, con l’approvazione del presente Atto, ritiene che sussistano i presupposti e le condizioni 
	per; 
	a) autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. e P.l. 05403151003) la spesa complessiva pari ad € 1.192.620.000,00= (IVA inclusa) che trova imputazione sugli stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa per gli esercizi 2018-2020, mentre per le annualità successive si provvederà in sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla base della normativa di settore. 
	− Cap. 551047 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei serivizi ferroviari ex art. 8 e 9 d.Igs. 422/97” (prg: u.10.001.1) ; − Cap. 552135 “Fondo regionale trasporti - esercizio dei servizi ferroviari (artt. 8 e 9 d.Igs. 422/97) - risorse proprie (art. 12 c. 2 Ir 35/2015 assestamento bilancio 2015” (prg u.10.001.1)); 
	P
	Figure

	Artifact
	Per l’esercizio finanziario 2018, con successive determinazioni dirigenziali si provvederà all’impegno e liquidazione, tenuto conto dell’acconto erogato con determinazioni dirigenziali n.17/20183 n. 20/2018. 
	******** 
	L’ Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 e della L.R. 18/2002. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
	Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	affidare direttamente a Trenitalia S.p.A. il servizio pubblico di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale nella Regione Puglia, a decorrere al 01.01.2018 per un periodo di durata complessiva di 15 anni (10 anni ai sensi dell’art. 5, par. 6, del Regolamento (CE) 1370/2007, e il 50% ai sensi dell’art. 4, par. 4, dello 


	stesso Regolamento); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stimare in Euro 1.084.200.000,00 (per gli anni 2018-2032), IVA esclusa, l’importo delle obbligazioni di spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal Piano Economico Finanziario allegato al Contratto. 

	4. 
	4. 
	approvare lo schema di contratto di servizio per il trasporto ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2018-2032, da stipularsi tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, unitamente agli allegati tecnici; 

	5. 
	5. 
	autorizzare nei termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe: 


	Artifact
	. Per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria” di cui alla Legge regionale 31.10.2002 n. 18, art. 26 comma 2. 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno 
	gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; 
	. Qualora l’indice dell’inflazione (Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi) risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi NIC previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente rimodulazione del PEF contrattuale. 
	6. 
	6. 
	6. 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti a sottoscrivere il citato contratto di servizio per il periodo 2018-2032 tra Regione Puglia e Trenitalia S.p.A., con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali, anche agli allegati (es. programmi di esercizio), nel rispetto dei principi e degli obiettivi della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti l’espletamento dei successivi obblighi di pubblicità e informazione previsti dall’art. 7 del citato Regolamento (CE) 1370/2007; 

	8. 
	8. 
	demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, ogni altro consequenziale adempimento per la piena attuazione del presente provvedimento; 


	9. autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. e P.l. 05403151003) la spesa complessiva pari ad € 1.192.620.000,00= (IVA inclusa) che trova imputazione sugli stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa per gli esercizi 2018-2020. − Cap. 551047 “FONDO REGIONALE TRASPORTI - ESERCIZIO DEI SERIVIZI FERROVIARI EX ART. 8 E 9 D.LGS. 422/97” (PRG: U.10.001.1) ; − Cap. 552135 “FONDO REGIONALE TRASPORTI -ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI (ARTT. 8 E 9 D.LGS. 422/97) - RISORSE PROPRIE (ART. 12 C. 2 LR 35/2015 ASSE
	. Per le annualità successive si provvederà in sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla base della normativa di settore. 
	P
	Figure

	P
	Figure

	10.disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 987 
	PROGETTO OFIDIA 2, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione delle risorse assegnate. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ing. Caputo Ivana e dal Dott. Lucio Pirone, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− la Commissione delle Comunità Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il programma di Cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ai fini del sostegno del Fondo europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed in Italia per il periodo di programmazione 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2020; 
	− con atto n.327 del 30/03/2016, la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta Decisione C 82015) 9347 def. del 15-12-2015 di adozione del programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di Sorveglianza; 
	− la Regione Puglia -Struttura di coordinamento delle Politiche internazionali -Sezione Cooperazione Territoriale, in continuità con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, è stata individuata quale Autorità di riferimento sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ed è sede del Segretariato Congiunto (Joint Secretariat); 
	− 2016,è stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre 2016; 
	sul portale ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia “www.greece-ltaly.eu”, il giorno 22 luglio 

	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA - Programma di Cooperazione Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’
	− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici(CMCC), in qualit. di partnercapofila, ha presentato per conto della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto, in data 14 dicembre 2016, una proposta progettuale denominata OFIDIA 2 (OperationalFireDangerPrevention Platform 2) a valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo specifico 2.2 “Miglioramento della gestione congiunta e dei piani di governance per la biodiversità degli ecosistemi costieri
	− Gli altri partner del progetto sono: Decentralized Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e University of Ioannina - Research Committee (GR); 
	− In data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 (www. ), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando “First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020; 
	greeceitaly.eu

	− il progetto OFIDIA 2 è risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 89/100; 
	− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualità di partner capofila del progetto OFIDIA 2, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilità e finanziabilità del progetto OFIDIA 2 in data 16 novembre 2017; 
	− in data 12 gennaio 2018 in Bari si è svolto il meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget del progetto OFIDIA 2, in cui il Segretariato Tecnico del Programma e la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia hanno concordato una riduzione del budget del progetto OFIDIA pari al 16% per la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, corrispondente al nuovo importo pari ad Euro 378.000; 
	Rilevato che: 
	− il progetto OFIDIA 2 ha come obiettivo la realizzazione di un’infrastruttura operativa transnazionale per la prevenzione del pericolo di incendio nonché per la modellazione del comportamento di propagazione del fuoco, che possa in ultima analisi produrre un miglioramento del monitoraggio in tempo reale delle condizioni ambientali misurate nelle foreste. Il progetto prevede inoltre il potenziamento delle capacità operative per la prevenzione e gestione degli incendi attraverso la costituzione di un apposit
	− La Regione Puglia - Sezione Protezione Civile svolge il ruolo di Partner del progetto. Il partner capofila è CMCC -Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (IT) e gli altri partner del progetto sono: Decentralized Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e University of Ioannina - Research Committee (GR). 
	− il progetto OFIDIA 2 è dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 1.854.000,00 mentre la quota spettante alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è pari ad Euro 378.000,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano Euro 321.300,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 56.700,00 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, CMCC - Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici -, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in suo favore disposta dalla Regione Puglia -Sezione Coope
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto OFIDIA 2 del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Capofila, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrat
	sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e 

	Spesa; 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
	di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 
	118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	2033873 
	2033874 
	4028751 
	4028752 
	Si attesta che l’importo di Euro 378.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Centro Europeo-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), esigibile nel periodo 20182019-2020. 
	-

	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 30 marzo 2018. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti Codice UE: 6 - spese finanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai finanziamenti UE 
	1164350 
	1164850 
	1164351 
	1164851 
	1164352 
	1164852 
	1164353 
	1164853 
	1164354 
	1164854 
	1164355 
	1164855 
	1164356 
	1164356 
	1164856 

	1164357 
	1164857 
	1164358 
	1164858 
	1164359 
	1164859 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/465 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
	Programma INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto OFIDIA 2 del quale la Sezione Protezione 
	Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto OFIDIA 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto OFIDIA 
	2 prevedono una spesa di €. 378.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 

	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
	vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
	competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 995 
	FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo e l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università — in qualità di RUA dell’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” —, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile — in qualità di RUPA del medesimo APQ — e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazion
	-Il CIPE con la Deliberazione n. 78/11 ha provveduto alla “Individuazione ed assegnazione di risorse a favore di interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per l’attuazione del Piano Nazionale per il Sud -priorità strategica «Innovazione, Ricerca e Competitività»; 
	-
	-
	-
	con la precitata deliberazione CIPE n. 78/11 sono state programmate le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2013 relative alla Regione Puglia; 

	-
	-
	con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso atto, tra l’altro, della delibera CIPE n. 78/2011 e formulato disposizioni per l’attuazione; 

	-
	-
	con deliberazione n. 523 del 28/03/2013 la Giunta Regionale ha individuato i Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), disponendo la predisposizione e sottoscrizione dei relativi Accordi di Programma Quadro e autorizzando ad operare sul capitolo di spesa 1147090 (“FSC 2007-2013 - Delibera Cipe n. 78/2011”) del Bilancio regionale; 


	-in data 8/04/2013 è stato sottoscritto l’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” per un importo complessivo pari a 270 ME a valere sulle risorse FSC 2007-2013; 
	-con la Delibera n. 94/2013 il CIPE ha prorogato al 30 giugno 2014 il termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) relative agli interventi finanziati con la Delibera n. 78/2011, 
	termine inizialmente previsto al 31 dicembre 2013; 
	-
	-
	-
	con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE ha introdotto nuove regole e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto del termine previsto per il conseguimento delle OGV prorogato al 30/06/2016; 

	-
	-
	con Deliberazione n. 1778 del 6 agosto 2014 la Giunta Regionale ha istituito un Gruppo di Lavoro (Task Force) con il compito di monitorare l’avanzamento procedurale degli interventi rientranti in tutti gli APQ Rafforzati; 


	-preso atto dei risultati forniti dalla Task Force, la Giunta Regionale, con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre 2014, ha deliberato di dare avvio alla fase di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla base dei seguenti criteri: a) cantierabilità degli interventi; 
	b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014/2020; C) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 
	-con nota prot. n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia ha trasmesso al DPS la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013, prevista ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014; 
	-nella seduta del 20 febbraio 2015 il CIPE, con deliberazione n. 24, ha preso atto della proposta presentata dal Presidente della Giunta Regionale rimodulando gli interventi oggetto di revoca o di annullamento; 
	-con Deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse, avviata ai sensi della Delibera CIPE 21/2014, e sancita con Deliberazione CIPE n. 24 del 20 febbraio 2015; 
	-pertanto risultavano finanziabili con risorse del FSC 2007-2013, anche a seguito della loro rimodulazione, interventi per un totale di € 88.333.300; 
	-l’art. 1 comma 807 della L. 208 del 28/12/2015 “Legge di stabilità del 2015”, ha successivamente prorogato il termine per l’assunzione delle OGV al 31/12/2016 per quegli interventi che necessitavano dell’approvazione di una variante urbanistica ovvero dell’espletamento di procedure VAS o VIA; 
	- rilevato che l’ammontare complessivo di quegli interventi per cui risultavano rispettati i termini, sopra riportati, per il conseguimento delle OGV, risulta essere pari a € 39.370.000,00. 
	-
	-
	-
	considerato che con la DGR n. 944 del 16/06/2017 si provvedeva ad apportare al Bilancio di previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 39.370.000,00; 

	-
	-
	considerato che si è potuto procedere con gli impegni afferenti solo alcuni degli interventi finanziati in favore dell’Università pugliesi e che non si è potuto provvedere agli impegni relativi agli interventi di “Infrastrutturazione e di riqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione straordinaria finalizzate alla riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e Veterinaria” dell’Università di Bari; 


	-che, peraltro, sussistendo ancora tutte le ragioni del credito in capo al beneficiario, è possibile procedere agli ulteriori impegni in favore dell’Università degli Studi di Bari per gli interventi di “Infrastrutturazione e di riqualificazione energetica del polo universitario di Bari - Opere di manutenzione straordinaria finalizzate alla riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e Veterinaria”; 
	- tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capitolo di Entrata 2032415 (“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 - Assegnazioni Deliberazioni CIPE”), al quale è collegato il capitolo di Spesa 1147090 (“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013- Delibera CIPE 78/2011 Settore di intervento Edilizia Universitaria”); 
	-ritenuto, pertanto, di dover apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 7.517.212,00 ; 
	Visti 
	− il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge Regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020” 
	Rilevato che 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione 2018; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 465 e 466 e seguenti dell’art. unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e . e del comma 775 dell’art. unico della Legge 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
	− di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per un importo di € 7.517.212,00 al fine di dare copertura agli interventi di “Infrastrutturazione e di riqualificazione energetica del polo universitario di Bari -Opere di manutenzione straordinaria finalizzate alla riqualificazione energetica dei complessi edilizi dei Dipartimenti di Economia e
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	Trattasi di somme già oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR 944/2017 non accertate ed impegnate e per le quali però sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario. Titolo giuridico: Delibera CIPE 78/2011. APQ rafforzato Ricerca ed Edilizia Universitaria sottoscritto in data 08/04/2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	PARTE SPESA 
	Variazione in termini di competenza e cassa 
	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 7.517.212,00 - corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Istruzione e Università, RUA dell’intervento, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k). L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta degli Assessori; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante: Ł di fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo e dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; Ł di prendere atto della necessità di effettuare una variazione al Bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018 - 2020 per un importo pari ad € 7.517.212,00 per dare copertura agli interventi di “Infr
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 996 
	Art.2 comma 1 lett. e) della l.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia, Province e Città Metropolitana per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per l’integrazione scolastica disabili per l’ a.s. 2018-2019. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTO: 
	− la l.n. 104/1992; − la l.n. 328/2000; − la l.r. n. 19/2006 e s.m.i.; − il Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.; − la l.r. n. 4/2010 art. 49; − la I. n. 56/2014; − la l.r. n. 31/2015; − l’art. 1 co. 947 della l.n. 208/2015; − la l.r. n. 9/2016; − la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); − la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; − la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	− la Del. G.R. n. 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”; 
	− la determina n. 4 del 26 marzo 2018 del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, che ha attribuito gli spazi finanziari assegnati con la citata Del. G.R. n. 357/2018 alle strutture afferenti all’Assessorato al Welfare, ed in particolare ha assegnato uno spazio finanziario complessivo di Euro 25.500.000,00 per la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e i capitoli di spesa afferenti al CRA 61.02. 
	PREMESSO CHE 
	− la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa; 
	− con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana; 
	− all’art. 3 della l.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “può attribuire le funzioni non fondamentali alle Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere nell’ambito dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte delle Province e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti interessati, disciplinante l’assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuit
	PRESO ATTO che: 
	− all’art. 2 della l.r. n. 9/2016 è previsto che: . “1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni amministrative delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della presente legge: . a) le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, della l.r. 31/2015; . b) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 
	− il co. 947 dell’art. 1 della l.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera 
	n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”; 
	− Facendo seguito alle riunioni in sede tecnica del gruppo di lavoro Regione - Province e Città Metropolitana, per il monitoraggio dell’attività relativa all’anno scolastico 2017-2018, si è tenuta la riunione in sede politica del 31 maggio u.s., dalla quale è emersa una sostanziale intesa sui seguenti punti: 
	1) la necessità di dare il più possibile continuità alle prestazioni da erogare, definendo la durata triennale della convenzione di avvalimento, con assegnazione annuale delle risorse, tanto al fine di consentire alle Amministrazioni Provinciali di definire uno scenario più lungo per gli affidamenti dei servizi di che trattasi; 
	2) la necessità di assicurare più rilevanti tratti di omogeneità tra le prestazioni erogate in tutti i territori provinciali e le modalità di erogazione degli stessi servizi, con specifico riferimento al divieto di assegnazione di risorse ad altre amministrazioni centrali o locali in particolare per l’assistenza specialistica, al fine di presidiare l’effettiva aggiuntività delle prestazioni erogate rispetto alle attività didattiche e di sostegno didattico e assistenza materiale, nonché al fine di coordinare
	3) la necessità di adottare soluzioni gestionali in grado di assicurare la maggiore qualità delle prestazioni erogate, anche in termini di continuità del supporto specialistico alle attività didattiche, e la valorizzazione delle professionalità impiegate, nonché il rispetto dei principali istituti del diritto del lavoro; 
	4) la necessità di assicurare alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana la disponibilità di risorse necessarie per la continuità degli interventi di supporto al diritto allo studio e all’integrazione di alunni audiolesi e videolesi, con specifico riferimento all’a.s. 2018-2019, confermando lo stanziamento dell’apposito Capitolo di spesa 785020 nel Bilancio Regionale, pur dovendo prendere atto che allo stato attuale non risulta finanziato il corrispondente capitolo di spesa nel Bilancio dello Stato, 
	5) l’opportunità di consolidare i risparmi realizzati dalle Amministrazioni provinciali e dalla Città Metropolitana, secondo quanto dalle stesse Amministrazioni certificato, sia a valere sulle risorse regionali che sulle risorse nazionali, con vincolo di destinazione alle medesime attività per l’a.s. 2018-2019; 
	6) l’opportunità di ripartire le risorse stanziate dal Bilancio regionale di previsione per il 2017 secondo i seguenti criteri di riparto: . - per il 50% dimensione demografica della popolazione residente per ciascun territorio provinciale, . - per il 50% numero di studenti utenti dell’assistenza specialistica nell’a.s. precedente (2017-2018) per 
	ciascun territorio provinciale : 
	P
	Figure

	CONSIDERATO CHE, con A.D. n. 4 del 26 marzo 2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ha attribuito gli spazi finanziari assegnati con la citata Del. G.R. 
	n. 357/2018 alle strutture afferenti all’Assessorato al Welfare, ed in particolare ha assegnato uno spazio finanziario complessivo di Euro 25.500.000,00 per la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e i capitoli di spesa afferenti al CRA 61.02. Nell’ambito di questa capienza, si attinge, ai fini della presente proposta di deliberazione, lo spazio finanziario di Euro 10.000.000,00 necessari per procedere all’impegno dell’intera somma stanziata in favore delle Province pugliesi. 
	Tanto premesso e considerato, si propone di approvare la presente proposta di Deliberazione, che prevede che: 
	− Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnano ad accertare in entrata l’intera somma come assegnata dalla Regione, per consentirne l’utilizzo nel corso del corrente esercizio finanziario e ad espletare le procedure di evidenza pubbliche necessarie per l’affidamento dei servizi da attivare entro il primo mese dall’inizio dell’anno scolastico 2018-2019; 
	− Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnano, qualora non l’abbiano ancora fatto, ad individuare tempestivamente la struttura amministrativa delle stesse Amministrazioni competenti dei procedimenti amministrativi connessi all’attuazione degli interventi per l’assistenza specialistica e il diritto allo studio degli studenti con disabilità, nonché ad avviare tempestivamente le procedure per la definizione 
	− Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnano, qualora non l’abbiano ancora fatto, ad individuare tempestivamente la struttura amministrativa delle stesse Amministrazioni competenti dei procedimenti amministrativi connessi all’attuazione degli interventi per l’assistenza specialistica e il diritto allo studio degli studenti con disabilità, nonché ad avviare tempestivamente le procedure per la definizione 
	delle modalità di gestione dei servizi di che trattasi, con riferimento sia alle procedure per l’affidamento a terzi sia alle intese con gli Ambiti territoriali per lo svolgimento da parte dei Comuni delle attività affidate, al fine di assicurare che entro l’inizio dell’a.s. 2018-2019, e comunque non oltre il primo mese dall’inizio dell’anno scolastico 2018-2019, le attività di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica, le attività di trasporto scolastico e le altre attività di sostegno al diri

	− Con riferimento al punto precedente, per quanto attiene al personale che la Città Metropolitana e le Province assegnano alla realizzazione delle attività amministrative, contabili, di coordinamento tecnico-sociale e di monitoraggio per rendere possibili i servizi da erogare ai destinatari finali, si prende atto che tutte le Amministrazioni interessate vi hanno provveduto già nel corso dei precedenti anni scolastici con una spesa non superiore al 10% del totale assegnato dai fondi regionali a ciascuna Ammi
	− La Regione si impegna entro il 15 giugno ad approvare l’impegno contabile dell’intera somma stanziata, e comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte l Sezione l della Legge n. 232/2016 e ., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	− Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnino ad attuale tutti i servizi e le attività di che trattasi nel pieno rispetto delle linee guida e degli standard minimi organizzativi e funzionali espressi nell’Allegato 1/A e nell’Allegato 1/B alla presente proposta di deliberazione, in cui con lo schema di convenzione, per farne parte integrante e sostanziale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di Euro 10.000.000,00 a carico del Bilancio 
	Regionale di Previsione per il 2018, approvato con l.r. n. 68/2017, in favore delle Province pugliesi e della Città Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 -Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato , come da Piano di Gestione (Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e del Piano Finanziario Gestionale 2018-2020) e nel rispetto dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato da D.Lgs. n. 126/2014, per l’ a.s. 2018-2019. All’impegno e alla li
	04 - P.d.C. 1.04.01.02

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r, n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionano istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto delle risultanze del confronto tra Regione, Province e Città Metropolitana, che ha avuto come esito l’intesa del 4 agosto 2016 in sede di Osservatorio e del 31 maggio 2018, da ultimo, con riferimento all’a.s. 2018-2019; 
	3) di approvare lo schema di convenzione tra Regione e Province e tra Regione e Citta Metropolitana di Bari, come riportato in Allegato 1/A e 1/B alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
	4) di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione della suddetta convenzione; 
	5) di approvare lo stanziamento e il riparto alle Province e alla Città Metropolitana di Euro 10.000.000,00 per le attività di che trattasi, secondo il riparto riportato in narrativa; 
	6) di autorizzare la spesa, ripartiti con i medesimi criteri, secondo quanto meglio specificato in narrativa e nella Sezione Adempimenti contabili del presente provvedimento; 
	7) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento attuativo; 
	8) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 998 
	POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011. 
	Il Vice Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESRFSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	-

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Gestionale e Finanziario. 
	Premesso che 
	Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(201S) 5854 che approva; 
	con Deliberazione n.1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione C{2017)6239 dell’11/9/2017; 
	con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente delia Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” 
	Considerato che 
	Ł L’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con l’Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale 2014-2020 proposta dai Governo Nazionale” definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi dell’innovazione e di un modello per l’Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per l’innovazione. 
	Ł Nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, l’Asse prioritario II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, ed in particolare I’ Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e 
	Ł Nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, l’Asse prioritario II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, ed in particolare I’ Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e 
	diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del territorio mediante la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e razionalizzazione delle infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto; 

	Ł In tale ottica, nella prima fase di riassetto dinamico del nuovo disegno organizzativo regionale, il Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha avviato un proficuo confronto ricognitivo con il management di tutti gli altri Dipartimenti regionali e della Presidenza, individuando il complesso dei fabbisogni regionali per la valorizzazione del patrimonio già acquisito e per l’evoluzione dei propri sistemi e servizi digitali, in coerenza con le scelte politiche e strategi
	regionale; 
	Ł Tale ricognizione si è concretizzata nella progettazione di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati, Puglia Log-In, inserito nel piampio disegno di innovazione di processo e di modello di governance delineato dal 
	governo regionale e sviluppatosi in una specifica Azione Pilota; 
	Ł Il progetto ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi, Puglia Login, per garantire una coerente digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività della macchina amministrativa. 
	Ł con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l’altro, ha approvato il Piano Operativo dell’azione pilota “Puglia Log-ln”che definisce gli ambiti applicativi di intervento classificati in relazione a due aspetti fondamentali: servizi digitali (dematerializzazione dei procedimenti) e infrastrutture abilitanti, 
	Ł la Giunta ha inoltre individuato la Società in house InnovaPuglia, quale soggetto tecnicamente competente e qualificato, per coadiuvare l’amministrazione regionale nelle fasi di analisi, disegno e progettazione degli interventi previsti dall’azione, nonché nelle fasi di monitoraggio del contratto; nella fase successiva alla progettazione è previsto l’affidamento della realizzazione dei succitati interventi mediante il ricorso al 
	mercato; 
	Ł la Società Innovapuglia ha trasmesso i primi piani dei fabbisogni relativi agli interventi per i quali è possibile attivare nell’immediato le procedure di gara ai sensi del vigente Codice degli appalti; 
	Ł si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla attuazione dell’Azione Pilota Puglia Login, garantire la necessaria copertura finanziaria per l’avvio dei primi interventi da realizzare nel breve termine. 
	Ł In conformità al modello adottato nel succitato progetto sperimentale Puglia Login, ed in linea con l’azione di implementazione dei servizi digitali a sostegno delle attività dell’Amministrazione regionale, è stato inoltre predisposto il piano operativo relativo all’intervento “SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
	vincolate 
	Rilevata la necessità di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” e dell’intervento SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”, per complessivi € 18.535.357,29. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	Ł variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la 

	previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” e dell’intervento SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”; 

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla Sezione Copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo di € 18.535.357,29 a valere sull’Azione 2.2 - Sub Azione 2.2.a) del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018) 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	: 
	1.
	 istituzione dei capitoli di spesa

	1161222 
	1162222 
	1163222 
	1161223 
	1162223 
	1162223 
	1163223 

	1161224 
	1162224 
	1163224 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	PARTE I^ - ENTRATA 

	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	PARTE - SPESA 
	PARTE - SPESA 

	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 18.535.357,29 (di cui quota UE+ Stato pari a € 15.153.305,16) corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali , in qualità di Responsabile dell’azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011: 
	Artifact
	1161222 1162222 1163222 1161223 1162223 1163223 1161224 1162224 1163224 
	Artifact

	1161221 
	1162221 
	1163221 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. Il Vice Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale di concerto con 
	l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di procedere alla realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali Integrati Puglia Log-In garantendo la necessaria copertura finanziaria dei primi interventi da avviare nel breve termine mediante procedure ad evidenza pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti e dell’intervento SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro”; 
	Ł provvedere alla copertura finanziaria, per complessivi € 18.535.357,29, apportando la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
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